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ETENCO DELLE DITTE CONSIGLIATE AI TETTORI
-{STI letttonici, Radioaccessori, Ozó_
MICRON TV, Corso Industria 67. nizzatoÎi.

1el. 2751. Matetiale e scatole dí Sconto del 20Vo agll abbonail.
montaggio TV. Chledetecl listino unendo fran-

sconto Ió % agit abbonati. cùboÌlo.

BER,GAMO
V.LF.R.A.L. (Vlale Albini, ?) - Co-

struzione e riparazioíe motori
elettrici, trasformatori, avvolgi-
menti.

Sconto del 70Eo agli abbJnatl, del5% ai lettorl, facilitazio[t di
pagameDto.

SOCIETA, (z'L]i> (Via Broseta 45)
Motorimi elettricl perr mod€lll-
smo e giocattoli.

Sconto del 5% Àd abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Via coe-the, 25).
econto agll abbonail del 2O-4OT|sul matetlall dl provenlenza bei-llca; del 7O-2O7o s!'éLL aLtú.
NAPOIJI
Er1. ART, Elettronica Artigiana

Pizzza. S, M. La Nova Zl.
Ayyolgimentl ttasfotmatori e co_struzione appalati elettronici.
Fcctl scontt €l l€ttorl.

coMo
DIAP{SON RADIO (Via pantera l)

- Tutto pel la radio e la T.V.Scontl al lettori ecl abbonail.
Sulle valvole tt 40% d! sconto.
coLLODI (Plstota)
F.A.L.LE.R.O. - Fohiture: Alto_patlantl, Lamierini, Impianti E.

FIRENZE
C.I.E.T. <ViL 27 Aprile n. 18) _Esclusiva Fiyre - Bauknecht -

Majestic - Itradio - G.B.C, - ecc.
Materiale taalio e teleyisivo.

Sconti speclallssimi.
LIVOR,NO
DUEANîI CARLO - Laboratotio au-

torizzzto - Via Magenta 6l -Si forniscono patti staccate di
apparecchiature, transistors, val_
vole, radio, giradischi, lampade

fotocellule,
i p.1., €cc.
sulplus va-

e cambio
mateliale vario.

TOR,INO
ING. ALINARI - îorino - Via

Giusti 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiali. Interpellateci.

MIII,ANO
F.A.R,.E.F. RADIO (Via Volb, 9)
Sconto 6pecla,le agll arraDgistL.
DITTA FOCUI - Corso Buenos Ai_

res 64 - Modellismo in genele
- scatoìe montaggio - disegni -mototini - accesoti - tipara-
zioni.

Scontl agu abbonatl.
LABORATORIO ELETTRONICO

FIORITO - Via S. Mariù Valle I -Milano - tel. 80E.323 - Matedale

ra.dio miDiaturizza.to - Surplus -Materiale elettronico speciale -
Facrliùazioni agli abboneti.
M 4-Tek-

completa
per tutte
che. - In-

terpellateci.
MADISCO _ Via Turati 40 _ Milano.

Trapano Vt'olf Safetymaster.
fl trapano piir sicuro che esiste.
Chiedete illustrazioni.

R,EGGIO CALABR,TA
RADIO GRAZIOSO, .lttrezzatissimo

laboratodo tadioelettrico - Co-
struzione, riparazione, yendita
apparecchi e materiale tadio,

Sconto deÌ l0-r agli abbonatl.
R,IMINI
PRECISION ELECTRONIC ENG.,

ag. it. Yia Berrani, 5. Tutto i-l
mat€riale Radio ed Elettronico -
tubi a raggi infrùossi ed ultra-
violetti.

Scontl agu abboDati: 5-7-t\To.
ROMA
PENSIONE . L-RB-r\L{ ' (Via c.

Amendola 46, int. 13-14).
Aglt abboDati scoDro del 10% sul

conto camem e del.20% su pen-
sloDe completa.

TUTTO PER IL IÍODELLISMO
V. S. Gioyanni in Latetano 266 -
Modelli volanti e navali - Mo-
dellismo ferroyiario - Motorini a
scoppio - Giocattoli scientlflci _
Materiale pet qualsiasi tealizza-
zioDe modelllstlca.

Sconto 1070 Èg1l abbonatl.

,l

IiltjltltA |.A tRAtDllO
VOLUME DI lOO PAG'NE 

'TIUSTRAT'SS'ME 
CON UNA SER'E

DI PROGETT' E COGN IZIONI UTILI PER LA RAD'O

Che comp rcnde:

CONSIGT,I . IIIEE PER RAIIIODII,ETTANTI . CAICOTI - TABETTA
slMB0tI - nonché facili redlizzuzioni: P0RTATILI . RADIO
PEN AUTO - SIOT{AT TRACER . FRE(IUENZIMETRO . RICE.
VENTI SUPEBETER0DINE ed altri strumenti di misura.

Chiedetelo oll'Editore Rodolfo Copriotti - p.zzo proti degli Strozzì, 3s
ROMA, inviondo importo onticípoto di L. zso. Fronco di porto.
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@ara bttore,
CoDsentici all tomate ancor& sul-

I'argomento ilel servizlo consulenza,
con il quale cerchiamo dl aiutarti
nella soluziore, del plccoti o grardt
problemi che tl caplta ali afironta.re
nei tuoi hobbi€s, opDute nelle tul
professione o n€l tuo mestiere.

Il Doalo con il quale tu segui
la rubrica al€Il4 consulenza alello
Ufffclo TecDlco in ciascuno ilel nu-
merl della rlvista, cl conferDr del-
I'lnteress€ che, tu le tributl; siaDo
quiDdl c€rti che comprenaleral co-
me clò ch€ tl dlclsmo sia nel tuo
esclusivo lD.teresse.

SiaDo .duú,que a chiedertl itl met-
tertl nelle conalizioDi mt8liort per
aiutartl, € cloè, dl fÀ!€ lD Dodo cbe
I questtl cbe cl inYll siano chlarl e
conclsll quaDdo ayrai ala fare, rlferl-
mento a qualculo del ptogettl o
al€glt aÉicou ala noi pubbllcatl 3e-
gD8l8 coD preclslone, nùmero ed an-
n&ta aleua riyista sulla quale si tro-
Ya feÉlcolo cui fei rlferlrrento,

Ancora, tl preghlamo ali sottopor-
re solameùte quel queslti la cul so-
hrzlou€ tl sia' veramente lDdlqlensa-
bue' ed ltr ogtrl Dodo dl non su-
Dissarci all aleclDe ill quesltl, pensa,
ad €se,tnplo, cosa a4caalreDbe s€ le
molte decln€ aU migltata ali lettori
la pensassero LD questo modo: sa-
reo.uo costrettl a fare atteudere
per molto tenpo la Dagglor parte,
alelle dqtost€. Né posslamo aumen-
tare ll nunero dblfe pagj.D.e aledi-
cete 8ll8 tluDrlca, e ti facclamo au-
zl rotare cùe lo spezio dedlceto sul-
la nodtra rlvlsta al servizlo all con-
sulenza, è all gEJr lung4 magglore
dl qu€'llo deallcato al servlzlo nelle
rlviste srmUL

Eal ora, uDa buoDa notizls, il ru-
mero a soggetto, dt { FaDe }, dedlca-
to al clrcultl stanpau, è quasl
pronto, slamo certl che lncontrelà
ll tu6 levore, prenotalo ilunque in
tenpo.

'l/I $n è fuori di caso, comin-/ u i:*.i """"ir"" i:?,it ;:lfr
elevata temperatura che sarà
quasi inevitabile per molti pe-
riodi della buona stagione.

: AMtsIFA/TE DA: REFRIqERART

=: PECIPIENTE
-- RACCO(TA

='. cottDE/fsA

CANALIZZAZIOIVE
IOTIP, PER I'ARIA= REFPISERARE:

Non vogliamo qucsta volta
trattare però qualche progetto
di semplice ventilatore, data an-
che la poca simpatia che con
molti altri condividianro per que-
sto mezzo di apparente refrige-

TANZ//yO AT//G
RtPoST/G/.to

cailDurraeA A
RETTA.VGOIAPE

ESrFR^tO=
ù.EUillì/A
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razione per i molti inconvenien-
ti che esso contrappone ln cam-
bio al piccolo conforto del mo-
vimento dell'aria. Non è infatti
un mistero il fatto che la mas
sa di aria mossa violentementc
dalle pale d o, e che
in pratica ensazio-
ne di fresc suo ef-
fetto solamente all'aumentata ve-
locità di evaporazione dell'umi'
dità del sudore dalla suPerfcie
della epidermide, Piir che ad un
raffreddamento dell'aria stessa.
Conseguenza di una situazione
come questa, è assai spesso, u-
no spiacevole raffreddore Per
coloro che siano investiti dal get-

to di aria e ciò quasi semPre fa
considerare con favore semPre
crescente la soluzione di rinun-
ciare ad un minimo di frescura
mettendo definitivamente da Par-

te il ventilatore stesso, che vie-
ne ad essere considerato come
un rimedio peggiore del male
stesso.

Il progetto che illustriamo, è

reso di facile attuazione dalla
disponibilità sul mercato degh
oggltti usati, in quasi tutte le
città di frigo sso-

re, in perfett cui
unico difetto sti-
le non recentissimo dell'armadio
esterno, -e che Per questo, ven-
gono man mano sostituiti con
àltri ai linea pirì moderna. Tali
frigoriferi usati, Possono essere
acquistati per cifre di 15 o PiÌt
mila lire.

Il vero condizionatore moder-

che vi viene fatta circolare: non
è anzi difficile eftettuare una

secondo
Pilì avan-
un con-

ntiene gli
stessí organi che si riscontrano
in un frigorifero, con la differen-
za che gli stessi sono disPosti
alquanto diversamente.

Nella soluzione che intendia-
mo segnalare dunque si tratta
di acquistare un frigorifero usa-

to. anche se di linea esterna Po-
co moderna, Purché del tiPo a

er orien[arsi verso
o che dia iI voluto
da accertare che il

gruppo co
oppure no)
tino di di (

entino di scam-
re esterno) ol-
a tutte le con-
entuali valvole

per Ia regolazione automatica o

inanuale in Perfetto stato e fun-
zionino tutte regolarmente, e che

nelle linee sia contenuto nella
giusta misu rigorife-
io, che a tipo dt
complesso, di am'
monlaca, o solforo-
sa, od anche Piir recentemente'
di freon.

Non è fuori di casrt anzí, ti'
correre all'aiuto di un meccant

co di frigoriferi, oltre che Per I
la scelta e per la eventuale ma'
nutenzione necessaria Per il com-
plesso anche per le oPerazioni
di modifica da eseguire, dato
che egli saprà bene corhe le con-
nessioni possano e debbano es-

sere interrotte tra i vari orga-
ni, senza correre il rischio di fa-
re perdere qualche Parte del
fluido o di causare qualche altro
danno.

La modifica da eseguire, è in
pratica, la seguente: si tratta di
piazzare il compressore ed iI ser-
pentino eliminatore (quello Per
intenderci che somiglia molto ad
un radiatore per auto, con le
alette), in un ambiènte diverso
da quello nel quale si vuole ef-
fettuare la refrigerazione; non
sarà a tale proposito, diffrcile
destinare allo scopo un angolo
anche piccolissimo di un riPo-
stiglio ed anzi, non occorrera
nemmeno occupare della suPer
ficie del pavimento, in quanto
i due organi citati, potranno be
nissirno essere piazzati anche stt
una mensola fissata aI muro, a
metà altezza.

Nella stanza da refrigerare de-

ve essere sistemata, invece, solo
quella parte del comPlesso che
si trovi nell'interno del vano del
frigorifero, e nel cui sPazio, in-
terno, anzi si trova in genere

cassettino
cubetti dr

si suol di-
congelato-

re, quella porzione, insomma at-
torno alla quale è visibile un
serpentino in cui circola il fluido.
Tale organo congelatore, deve es-

sere disposto in modo che Pos-
sa essere lambito da una cor-
rente di aria destinata a difion-
dersi nell'ambiente, doPo essere

TUTTO
per la pesca
c per ll nrane
30 progettl ali facue esecuzlone
96 pagine illustratissime

irezzo t. 250

Notar€ cbe il coDgeletole
fiene rrsato capovolto, r1-
spetto alla Poslzione iD cui
eim viene, a trovarsl Dell'ln-
t€rDo alel frlgorlleto; ln qúe-
sto modo Don è 1riù urr Pro-
bleDa tl slstemare nella Par-
te lDferiore all esso, un rc'
cipiente all
aliEensionl,
le condens

Dosterlote atel congeLtore ln
manlera Ghe Irossa sPlngere

nelb foto. rltro non è se
tron un deflettore ill arie,
teallzza:to coù alel La.mle'ri-
no strgDato' etl avente lo
scoDo dl costtingcle I'ania
lorztta alal ventllatore a
lamblre coD maggiote €Del-
cie ale,l congelato-
to tafredalrta i-n

et6cl?rte'

228

Chtedeielo. IDviando lmporto al- i

I'Dclirore Éooor"ro CAPRIOTTI I

Plazza Prstl degll Sirozzl, 35 i

R,OMA 
i

A mezzo C. C, Poste,le n. 1/1114 i

t

I

i



stata da esso raffreddata. Tale
massa di aria può essere per
convenienza, prelevata dallo stes-
so ambiente, in genere in un
punto elevato, ossia in prossi-
mità del soffitto, dove si accu
mulano le masse di aria piir cal-
da, che conviene quindi refrige-
rare. L'aria raffreddata, viene
spinta nell'ambiente, invece da
un punto piuttosto basso, a non
piìr di una cinquantina di cm.
dal pavimento. E' utile creare
attorno al congelatore vefo e pro-
prib, una specie di turrnel anche
di semplice compensato o ba.
chelite, atto a costringere l,aria
da raffreddare, a :ircolare nel
vano interno del corrgelatore e
sulla superficie esterira di esso,
,con un certo attrito, necessario
perché l'aria stessa abbia modo
di cedere al congeìatore il calo-
re che contiene assorbendo, in
cambio da esso, le frigorie pro-
dotte dal complesso per rende-
re attiva questa circolaz_ione inol-
tre è utile sistemare lella posi_
zione indicata dello schema co-
struttivo del un ven-
tilltore di pi poienza,
(15 o 25 rvatt o) desti-
nato a richiamare l,aria dallapa dell'ambiente per
sp passare attraverso
it

Per il richiamo dell aria ed il
convogliamento di essa, dalla
parte elevata al punto in cui es-
sa investe il congelatore per es-
serne raffreddata, può usarsi rr.
na conduttura di lamiera o di
cemento amianto, a seconda del
le preferenze, della sezione pos-
sibilmente rettangolare e co:.t
una area di sezione di almeno
300 cq. ad esempio con sezionc
di mm. 15x20. Tale conduttura
dovrà terminare sia in alto che
in basso con dei giunti ad an-
golo retto, necessari per consen-
tire la circolazione dell'aria.

Nulla naturalmente impedisce
che la conduttura invece che e
sterna alla stanza da iefrigera-
re, sia disposta in questa ulti-
ma, specialmente se si faccia
uso di tubo a sezione rettango-
lare, la cui apparenza non stona
troppo con la continuità delle
pareti, come invece accadrebbe
se si trattasse di una conduttu-
ra a sezione tonda.

Per evitare che nella condut-
tura siano convogliati insetti, è
poi utile applicare alla apertura
superiore del tubo, dove cioè si

trova la presa di aria, una gri-
glia o meglio ancora, una rete
metallica a maglie molto fini,
che attui una specie di filtraccio
dell'aria. L'apparato, può anche
esplicare una altra funzione, os-
sia quella della eliminazione del-
la umidità eccessiva presente nel-
l'ambiente, per il fatto che ten-
de a fare condensare sotto for-
ma di gocce di acqua, che ad:-
riscono alla superficie esterna ed
interna del congelatore, il vapo-
re presente nell'atmosfera; da
ciò deriva la necessità di prov-
vedere in posizione conveniente
ossia al disotto del congelatore,
un recipiente metallico a tenuta
di acqua che possa provveder:
alla raccolta di questa acqua con-
densata, impedendo che questa
possa invece cadere per terra,
danneggiando, magari qualche
tappeto. Va da sè che I'acqua
raccoltasi in tale recipiente (che
può anche essere una teglia per
dolci di alluminio), deve di tan-
to in versata per
imped muli al pun-
to di

L'efficienza del complesso, è
notevolissima, si pensi ad esem-
pio, che con il gruppo frigorife-
ro ricavato da un vecchio frigi-
daire della capacità di 150 o 200
litri, è possibile rinfrescare in
brevissimo tempo I'aria di una
grande stanza di soggiorno e
pralrzo, a parte il fatto che se si
mantengono aperte le porte dei
vari ambienti è possibilissimo
diftondere il sistema di condi-
zionamento, a tutti i locali del-
I'appartamento.

Avevamo accennato, in prin-
cipio, ad una prova che è pos-
sibile eseguire per accertare che
con un vero sistema di condi-
zionamento quale questo, è ve-
ramente possibile effettuare un
raffreddamento dell'aria, piutto-
sto che una messa in movimen-
to di masse di questa ultima,
come in genere agisce un comu-
ne ventilatore. Per fare questa
prova, occorre naturalmente un
ventilatore, anche di grandi dr-
mensioni, oltre al gruppo frigo-
rifero già installato come è sta-
to prescritto nell'articolo. Se o-
ra si prende un termometro da
ambienti, e si legge la tempe-
ratura che questo indtca nel Io
cale in cui sono installati il ven-
tilatore ed il gruppo frigorifero,
prima però che questi siano mes-
si in funzione. Se a questo pun-

II sèrlr€Dtino atl ellmhazlo-

pressorel deve ess€te slste-
IDato ln a.ltro anbi
le uh tlposilgllo,
Ln un coFÉòoloirla staDza ata telrlgetaro.
Lo sl può plazz^te anche a
Dezz'arla o vlclno et sofnt-

dere il getto di aria addirittu-
ra molesto; la temperatura indì-
ca quando iI ventilatore è mes_
so dinanzi al congelatore del
gruppo, in funzione, l'aria spin.
ta fuori dal piccolissimo venti
Ìatore che vi si trova installato,
risulta di temperatura assai in-
feriore di quella presente ncl
resto dell'ambiente, mentre il
getto di aria spinta dal piccolo
ventilatore non da alcun fastidio.
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volontà che si possa impegnare nella utilizzaztr->
ne estrema di tutto Io spazio disponibile, sia con

rimane
azio da
enti di-
compG

sta da 3, 4 od anche piir persone seppure la possi'
bilità di prarLzare in cucina, sarebbe desiderabile,
sia per la praticità e sia per evitare di usare ttrt-
ti i giorni, il mobilio della stanza da pranzo. A
volte, poi, nei moderni appartamenti minimi, la
stanza da pranzo manca addirittura, perfino, come
ambiente, cosicché la soluzione di pranzare in
cucina, oltre che desiderabile, appare indispensa-
bile.

Una soluzione potrebbe essere quella di un ta-
volo, di dimensioni sufficienti, che, quando nort
in uso, potesse in qualche modo essere reso dr
ingombro trascurabile, in maniera da lasciare com-
plétamente libero, in cucina, tutto Io spazio chc
esso, in origine occuPerà.

E' facile intuire che con tale soluzione intendia-
mo riferirci ad un tavolo pieghevole da parete,
ed è appunto di un mobile di questo genere che
diamo il progetto. Tale progetto, si riferisce alla
costruzione di un piano di ben 105x80 cm. dimen-
sioni, queste che non sono nemmeno adottate per
molti tavoli < regolamentari , da usare nelle cuci

4-6 cm.
Per la costruzione di tutte le parti che com-

pongono la tavola, ivi compresa anchc la. zampa
è libordura da flssare alla parete, si può usare
clel compensato da 20 mm. (ottenuto incollanclo
insieme due fogli di compensato da 10 mm.) oppu'
re usando del < panforte o dello spessore di 20 mr[-
limetri.

di sotto le due alette del tavolo, in modo che non
tendano ad abbassarsi troppo, anche se su di es-

se sia posato un certo peso. Detti rettangolini, van-
rro fissati mediante viti a legno robuste, ma non
strette a fondo, in modo che ne sia possibile la
rotazione, quando necessario. Due cerniere si usa-
no per la unione di ciascuna delle aletle laterali
al piano del tavolo ed altre due si usano per il

(segue a pag.231)

saPpîrl GlPEyol/
to, tt)

TUTTO tit COTPENSAîO
O PA^IFOPTE DA 20
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ale proprio la pena che proviate qualche vol-
ta, questo dispositivo da applicare al vostro
pianoforte per ottenerne degli eftetti speciali,

dal momento, anche che tale realizzazione .ron corn-
porta una spesa molto alta, e che, ove lo si vo_
glia la modifica può essere subito tolta dallo stru-
mento.

Gli effetti che si ottengono con il sistema che stò
illustrando sono quelli caratteristici di un suono
assai simile, come tonalità e come modulazione, r
quello emesso da strumenti a pizzico, quali ciri-
tarre e mandolini. La modifica consiste in une
striscia di alluminio, con le estremità piegate ad

eqi 'altonellaeserci ;i"r:

angolo retto ed imperniate ai Iati della intelaiatura
metallica del pianoforte, in modo che la struttura
possa essere sollevata od abbassata, per essere av-
vicinata od allontanata dal complesso delle corde
che risultano tese sulla incastellaiura stessa e che
passano perpendicolarmente alla lunghezza della
striscia aggiunta.

Al lato esterno della striscia, nella porzione cen-
trale, ossia per tutto il tratto compreso tra Ie
estremità piegate ad angolo retto, viene incol-
lata sullr-tiilcià -stessa una striscia di feltro di
buona qualità, con adesivo tenace (ho usato un
un collante a presa rapida alla cellulosa). Sulla
striscia di feltro, nella porzione che sporge dalla
parte inferiore della suddetta, debbono poi essere
esegu.iti dei taglietti perpendicolari lungo tutta la
lunghezza della striscia. Il numero dei tagli deve
essere tale per cui nel feltro siano realizzate tante
linguette quanti sono i martelletti coperti di feltrcr
nell'interno del pianoforte; tengo a sottolineare
che è anche indispensabile linguette
siano della stessa larghezza, ta appun.
to alla larghezza delle teste etti. Dirò
anche che è preferibile usare del feltro bianco o
comunque di colore chiaro, per Ia necessità di ve-

j

n€rlettl

Tovolcr pieghevole di grondi possibilitò
fissaggio della parte centrale al bordo, a sua vol.
ta, fissato definitivamente alla parete medianre
robuste viti in tasselli murati a gesso. Si ricor.di
poi che lo spessore del bordo, fissato aila parete
deve essere doppio del piano del tavolo, e questo,
per permettere al piano stesso di adertre al mu-
ro, dopo che le due alette laterali siano state ri.
piegate su la sua parte centrale.

Come cerniere usarne di quelle di metallo crcr
mato, in maniera che non si ossidino facilmentc.
Esse inoltre vanno messe a dimora solamente do.po che nel punto corrispondente dei bordi der
Iegname, sia stato scavato uno spazio profondo

(s€gue da pag. 230)

uno o due mm. in modo che con la loro presen-
za, esse non disturbino; quanto alle viti a legno
usare di quelle a testa piana.

Per la rifinitura del mobile, usare del buono
smalto alla nitro o sintetico, applicato in diverse
mani, dopo che il legname sia stato lisciato alla
perfezione con cartavetro e dove necessario, sra
stato stuccato. Durante I'essiccazione delle verni-

que-
non
pc7--

orte-
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LUNGHEZZA ADA|/A AL fElAtO //yrEt<wO
PORTACOROE DEl P/ANO

WTF ù FlNE
COPSA

nRANTE FL€s;tElE ca'Y'
G AA /'UA_F/ i'A TA r' U A 5 7A FFA

Occorre poi tirante f,essibile, di
quelli che in g Per la trasmissione
del comando e, alla farfalla del

carburatore delle autovetture, naturalfiìente mu-
me-
lun-
ave-
pera

manetta viene sPinta interamente
iamento, invece, la staffa portafeltri,
a a sollevarsi, togliendo allo stru'

manetta,
dio, queì
stafia, du
estremità
di legno
10, la staffa stes$a.

I

PER/yO A
v/ lE

dere un segno di riferimento che andrà ese-

guito nel modo che ora illustrerò. Si trat
ìa infatti di fissare al suo posto la striscia dr

alluminio con i'l feltro già tagliato, ne]la posizione
in cui le varie linguette di feltro vengano a trovar-
si esattamente al disotto del punto sul quale viene

a battere ciascuno dei martelletti; accertato il
punto in cui linguetta viene colpito dal rispettivo
martelletto, si tratta di farvi un segno con una
matita morbida.

rarlo bene.
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ACCESSORII A
DOPPIO USO

PER II.
GUARDAROBA

progettati per la massima tfilizzazione dello
spazio nell'armadio e nel guardaroba ser'-
vono a sostenere ciascuno, due capi di ve-

stiario, nelle migliori condizioni e senza che i due
capi si disturbino a vicenda. Il primo dei due
potràr servire a sostenere due giacche oppure un.ì
giacca ed un cappotto, mentre il secondo, potrl
sostenere nelle migliori condizioni, drre paia di
pantaloni, tenendoli naturalmente per la estrerlri-
tà inferiore, in prossimità del risvolto.

GRUCCIA DOPPIA.

Può essere fatta di acero, o faggio, od anche di
ciliegio; in ogni caso, quando si tratrerà di ta-
gliare da una asse, le varie parti che occorrono
per la costruzione, tenele presente che la fibra
Cel legno, deve avere la stessa direzione della mag-
gior dimensione déi pezzi. Il gancio, semmai che
è 1 elemento sottoposto a sforzi di diversa direzio-
ne, invece che in legno convct
rarlo in compensato dello
di 10 mm. La gruccia che si
un poco piir larga di quella inferiore, allo scopo

QUADPETT/ lZxl

anche di impedrre ment
so, con il suo pe gi o
pirì in basso dovrà una I
sua parte centrale, consistente, nello scavo, con
uno scalpello di lama molto piccola, di una apertu_
ra passante attraverso cui si dovrà far passare la

piccole viti a legno. Prima di unire insieme leparti, ded-icare la massima cura nello eliminare
a e qualsiasi spl-
etta, e poi, finen-
descrescenti; ap-
stucco, e quindr,
mano di smalto,

oppure anche di una soluzione di gommalacca in
alcool,'nel quale caso, la gruccia dovrà essere sta-
ta prima mordenzata leggernente con un poco
di mordente alla noce.

(se,gue a pec. 234)
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lì ono molti gli hobbisti che

.\ si interessano alle minia-v ture nelle loro varie forme:
miniature di modelli navali, ae-
rei ecc, miniature di costruzio-
ni celebri, di libri, di pitture, di
pezzi meccanici, ecc.

Non sappiamo quanto grande
sia il numero di coloro che so
no interessati alle miniature di
nature morte ed in genere, di
giardini, ecc, ci è però facile
prevedere che una volta che il
presente articolo sarà stato let-
to, il numero degli hobbisti ci-
tati, risulterà alquanto ingran-
dito.

E interessante da notare che
questa volta non si tratta di
giardini in miniatura del tiPo
giapponese, alla cui realízzazio-
ne occorrono delle cure Parti-

colarissime e soprattutto una
perdita di tempo tutt'altro che
trascurabile, specie dal momen-
to che Ie lavorazioni interessa-
te alla tecnica che si riferiscono
sono da eseguire a tempo libero,
appunto come vero e ProPrio
hobby.

Questa volta per la Precisione
si tratta di miniature di natura
morta, reallzzate a Partire da
materiali veri, naturali ed atte
a formare delle composizioni di
aspetto eccellente, nelle quali, an-
zi, il buon gusto dei realizzate
ri può esprimersi in pieno, ne-
gli accostamenti delle forme e
dei colori dei vari elementi.

E' giusto domandarsi quale
possa essere la destinazione di
queste composizioni, una volta
realizzate: diremo questo; esse

possono essere usate per deco-
rare altri oggetti, quali sopram-
mobili, montati su questi, oppor-
tunamente con degli anelli di
filo di ferro o con altri suppor-
ti. [r composizioni, inoltre pos-
sono essere usate per decorare
oggetti all'apparenza insignifi-
canti, quali grosse conchiglie di
mare, schegge di quel legname
interessante che è facile trova-
re al mattino, Iungo le spiagge,
dove viene depositato dall'alta
marea,

I-a materia prima necessaria
per queste realizzazioni non su-
bisce praticamente alcuna rego
la nè alcuna limitazione se non
quella che vengono dettate dal
buon gusto e dalle esigenze fi-
nali della composizione.

Qualcuno dei materiali, viene

Accessori q doppio uso Per
PORTAPANTALONI DOPPIO

Le due forcelle simmetriche serviranno per ac'
cogliere, ciascuna, 9n paio di pantaloni. Per 1p-
pendervi i pantaloni del tipo senza risvolte, ba-
sterà ancorare i pantaloni stessi, in urì punto, in
cui, approssimativamente si trovano le risvolte
con degli spilli.

La prima parte da preparare è quella a doppia
forcella, che vista dall'alto, presenta Ia forma di
una o S ,, molto schiacciata: si taglia con un
archetto da traforo, mettendo bene atl.enzione a
seguire i contorni indicati nel disegno ed in par-
ticolare, rispettando l'allargamento che si può
notare nella parLe centrale di ciascuna delle drte
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il guardorobo (sesue .re psg. 233)

forcelle e destinata ad accogliere I'inglossamcn-
to che si riscontra nei pantaloni in corrisponden-
za della cucitura verticale di ciascuna delle gam'

be. Preparato questo pezzo, si passerà a prepa-

rare anche il gancio, di compensato duro da l0
millimetri.

Il gancio va ancorato, con colla e vitoline, in
un foro cieco, della profondità pari a rnetà dello
spessor€ del legname, praticato con uno scalpel-
Iino nella parte centrale della doppia forcella.
Ànche questa volta curare di eliminare tutte le
parti ruvide del legname e scartavetrare a fondo.
Rifinire con un poco di mordente ed una o due
mani di gommalacca sqiolta in a)cool.



prelevato ad esempio, diretta-
mente dalla natura, quale foglie
e fiori di piccole o minime di-
mensioni, a volte piccole pie-
tre di forme e di colori interes-
santi. Quanto alcuni materiali
debbono essere presi dalla na-
tura, quali piccoli fiori e foglie,
è consigliabile una volta raccol-
ti in quantità ed in assortimen-
to sufficienti, sottoporli ad un
trattamento di preservazione che
impedisca loro di alterarsi ra-
pidamente e soprattutto di per-
dere, appassendo, i bei colori,
lasciando delle composizioni di
tono piatto e di piccolo interes-
se. Tale trattamento consiste
nella eliminazione dalle struttu-
re vegetali della massima parte
della umidità contenuta nelle fi-
bre per mezzo di un processo cui
già è stato fatto cenno ultima-
mente sulla rivista, quello cioè
in cui i fiori e le foglie da con.
servare sono esposti, coperti con
della sabbia bianchissima al te.
nuissimo calore di un forno a
gas tenuto al minimo e con lo
sportello quasi del tutto aperto.
Per il trattamento si tratta di
disporre in un vasoio piuttosto
basso e largo, di terracotta o di
porcellana, uno straterello della
sabbia in questione pulitissima,
poi su questa disporre i fiori e
le foglie, rivolti verso il basso,
ossia con il gambo o lo stelo

verso l'alto, facendo attenzione
a che essi non si tocchino l'un
l'altro; su questi, poi si fa scen-

dere uno strato di sabbia suffi-
ciente ad occupare tutti gli in-
terstizi, ed a coprirli uniforme-
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!l al momento ch,: le figure
JDlai grandi dimensioni éd aE colori vivi, riescono iacil-
mente a richiamare I'attenzione
dei bimbi, è senz'altro una buo
na idea, quella di dect-rrare con
tnotivi interessanti ed a colori
vivaci, un accessoric <lell'arreda
mento, che deve essere tenuto
nel giusto conîo dai piccoli, os.
sia l'attaccapanni, al quale essi
debbano appendere appunto al
cuni dei loro capi di vestiario,
invece che lasciare questi ulti'
mi trascurati, in giro per la
stanza.

Quella illustrata nella foto e
nel disegno allegati, pnò dunque
essere una buona idea e può es-
sere adattata, con la semplice
variazione del soggetto. Invece
della zeQra può infatti adottar-
si la figuripa di un elefante, di
un gatto, è9c, a seconda delle
preferenze. In ogni caso, la fi.
gura va realizzata in legno com-
pensato od in faesite dello spes-
sore di una diecina di mm., ta-
gliata nei contorni voluti, per
mezzo di un semplice archetto
per traforo. Successivamente i
contorni si smussano leggermcn-
te con un pezzetto di cartavetra-
ta anche per eliminare le even
tuali sfilacciature di legno, poi.
sulla superficie della figurina che
deve risultare in vista si appli-
ca a pennello, una mano di uno
smalto bianco o giallo. Una vol

ÚJ

ta che questo si sia bene asciu-
gato, si tratta di applicare sul-
le superfici, nel modo illustrato,
dei pezzetti di striscia di nastro
di tela adesiva colorata, facrle
da trovare in un sufficiente as-
sortimento di colori e di lar-
ghezza, presso molte cartolerie.
Detto nastro deve essere premu-
to accuratamente sul compensa-
to, per accertare che esso ade-
risca in ogni suo punto. La ti-
gurina può poi essere fissata al-
la parete piir adatta od anche
nel pannello interno della porta
di ingrr'..,, Ìr:'t- :lìc//,) cli alctt-

ne viti cromate sotto le quali
siano inserite delle rondelle dr
legno o di plastica che servano
da spaziatori. Prima di mettere
a dimora la figurina, si debbo-
no fissare su di essa, gli elemen-
ti ai quali i capi di vestia;:io
debbano essere effettivamente
appesi, per procurare questi e-
Iementi, può bastare una visita
al piir vicino ferramenta, presso
il quale scegliere tra le mani-
glie per cassetti o sportelli oi
cui certamente egli avrà un as-
sortimento, quella di tipo piu
ncìa t to \

l:::::::::::::::::::;:::::::::::::::::::::::::::::::::::::
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CON UN POCO DI PRATICA NON SARÀ
DTFFICIIE DISSIMUTARE DEt TUTÎO LA
VERJT FUNZIONE DEL PACCTIETTO
SIGANEÎTE APPARENÎEMENÎ

TNNOCUO

/A I no dei tantissimi sistemr
( ÚLprt rendere sempre piir in-

- -- teressante I'hobby della to'
tografia, quello della esecuzione
di foto alla insaputa dei soggetti
stessi, che debbono essere riPre-
si, ossia per dirla come gli ame-
ricani così pittoreschi nel tro-
vare parole e nuove defrnizioui,
la fotografia candida, o " candid
photograPhY,.

Con tale sistema è possibrle
realizzare dei Iavori eccellenti, ta-
luni dei quali degni veramente
di figurare in una esposizione di
fotografia. Quando infatti è Pos-
sibile riprendere il soggetto, spe'
cialmente se trattasi di un bam-
bino in maniera che egli non sap-
pia affatto di essere fotografato,
i suoi atteggiamenti, saranno ve-
ramente strani e naturali, ed a
volte, assai comici, in linea di
massima, con risultati incompa-
rabilmente superiori di quelli ot-
tenibili da pose innaturali.

Va da sé che questa Possibi
lita è assicurata solamente dal
possesso di una macchina ade'
guata: in pratica, infatti, è qua-
si impossibile effettuare lavori di
questo genere usando una mac-
china a cassetta, o magari una di
quelle a soffietto, ma, al giorno
d'oggi, con la sempre maggiore
diffusione di macchine di carat-
teristiche eccellenti, di produzio-
ne germanica ed anche giaPPo'
nese, di formato piccolissimo,
quasi sempre, di 1ó e perfino di
8 mm. l'impresa diviene fattibile.
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Esiste infatti un amPlissimo
assortimento di tiPi, di questi
apparecchi, con prezzi a Partire
dalle 1500 alle 45 e pirì mila lire,
ossia da quelle con diaframma,
messa a fuoco e tempo di espo-
sizione fissi, a quelli dotati dei
pirì interessanti perfezionamenti,
ivi compresi congegni di aut.;-
scatto e di ripetizione semiauto-
matica, con filtri e fotocellule in-
corporati, e via dicendo' Debbo
dire che vi sono in commercio,
anche apparecchi fotografici, già

^dattatí 
per la esecuzione di que-

sto genere di foto, ad esemPio.
incorporati in accendisigari, e di
altri realizzàti addirittura con
forme e dirnensioni Poco dissi-
mili da quelle di un orologio da
polso.

Per esporre il mio caso debbo
dire di avere provati in diverse
occasioni, molti di questi aPPa-
recchi, profittando anche della
possibilità che ho avuto di rag-
giungere detti apparecchi, nella
mia attività di gestore di un
grande negozio di ottica. Debbo
però dire che le prove da me
condotte, mi hanno Portato alla
risoluzione di evitare di usare
una di queste macchine, diciamo
così u mimetizzate>, in accendi'
sigari, ecc., dato che nella mag-
gior parte dei casi si trattava di
apparecchi aventi come interes-
se principale, quello della novità,
ma dotati di ottiche e di mecca
nismi non molto buoni (da tene-
re presente, infatti, nel caso del-

le macchine miniatura I'imPor-
tanza della bontà delle ottiche,
dato che dovendo risultare le Pel-
licole da stampare, molto ingran-
dite, per permettere delle Po
sitive di una certa chiarezzo, gli
eventuali difetti vengono molti-
plicati). Dopo la serie di Prove
che come ho detto si è Protratta
assai a lungo, ho potuto conclu-
dere che la migliore soluzione
era quella possibile usando un
apparecchio fotografico assai in-
teressante per la sua completez-
za, dí prodrnione gíapponese ed
adesso, anche quì da noi reperi-
bile presso ogni buon negozio
di ottica e fotografia, ossia l'aP
parecchio denominato " Mami-
ya 1ó", in una versione econo
mica da lire 25.000 circa ed in una
assai pir) completa, del costo di
Iire 45.000 , circa.

Mi piace segnalare la realizza-
zione da me eseguita, essendo
bene informato del fatto che so-
no molti gli appassionati di fo
togîafia che si sono attrezzati, al'
meno come apparecchio acces-
sorio, con questa macchina, in
grado di tenere testa alle Più
celebrate macchine subminiatura
di produzione americana come
anche germanica, quali la Mìnox,
la Minicord, e perfrno la stessa
Gami,

Nella soluzione da me adotta-
ta, la macchina in questione la
quale si presta allo scopo an-
che per le sue dimensioni e le
sue forme, viene ad esserq dissi-
mulata in un frnto pacchetto di



sigatette, formato lungo ed in
questa mimetizzazione corre po.
ccl pericolo di essere rilevata.

Debbo precisare che la esecu-
zione di foto di questo genere,
non è tanto facile come a prima
vista possa parere, specie a co-
loro che qualche volta abbiano
visto un film di spionaggio, in
cui il protagonista debba appun-
to fotografare dei documenti im
portanti, sotto gli occhi degli
agenti nemici: occorre infatti
una buona dose di esperienza per
potere stabilir.e caso per caso
quale sia il migliore tempo per
la esposizione, e la migliore aper-
tura di dlaframma, a parte ii
fatto importantissimo che è pra-
ticamente impossibile per chi
non voglia assolutamente fare ve-
dere al soggetto, che sta prepa-
randosi per scattare la foto, ef-
fettuare ia messa a punto dei
vari controlli dell'obbiettivo, ol-
tre tutto, impossibilitato anche
di portarsi I'apparecchio dinanzi
all'occhio per effettuare il pun
tamento e la regolazione attra-
verso il mirilo. Per acquistare
1a s,-:ficiente pratica nel punta-

=€::o a mano della macchina in
duezione del soggetto che si in-
tende fotografare, occorre una
c€rta serie di esperienze, che per-
mettano anche di comprendere
quale sia l'apertura del cono ot-

tico con vertice nel centro dello
obbiettivo e che nella sua base,
deve comprendere l'intero sog-
getto da fotografare od almeno,
di esso, la porzione che princi-
palmente interessa.

Il problema, invece della -re-

golazione della messa a fuoso
dell'obbiettivo, è assai pitr sem-
plice di come a prima vista po-
trebbe apparire, infatti, si pre-
senta l'occasione di sfruttare una
delle caratteristiche delle ottiche
di corta lunghezza focale, quale
ahche quella usata su questo ap-
parecchio, quella cioè della gran
de profondità di campo; grazie
a questa caratteristica, delle drf-
ferenze anche di parecchi deci-
metri tra la distanza sulla quale
l'obbiettivo è regolato e quella
alla quale in effetti si trova il
soggetto da fotografare, non sl
risolve in un insuccesso della
foto esegrrita (data la ovvia im-
possibilità di effettuare la regola.
zione della messa a fuoco di fron-
te al soggetto), la forte Profon-
dità di campo dunque compensa
questa differenza in modo eccel-
lente. E' semmai conveniente
adottare una apertura di dia-
framma molto piccola allo scopo
di rendere ancora maggiore Ia
profondità di campo entro il qua-
le le foto possono risultare suf-
ficientemente a fuoco, adottandD

Ecco uùa sequelrza reallzzata con la, Mamiya automatlcù E rìPrc.
sa la vlceDda, sempre nuova, alel pupo che rlesce a prenalelsl l'an-
tlclpo ali una fetta di torta, sotto gll occhl, volutamenté allsatt€n-
tl, della I secondà
foto: pre one, PÌi-
ma deUa fmore di
ÌÀppresaglte. QulDta foto: úretua con ll nemico e rltltatr strate,glca
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ti da me presi nel corso delle
numerose prove. Debbo dire che
ho dato la preferenza a mate
riale sensibile Kodak, ed in par-
ticolare aI Plus-X ed a quèlto,
piir rapido, Tri-X. Cor^ il primo
sono riuscito ad ottenere delle
buone foto, anche dí grana suf-
ficientemente fine, operando al-
l'interno, con luce diurna o con
forte luce artificiale (fornita <ia
ìampade comuni), con un dia-
framma di F/3,5 e con una espo-
sizione di 1/25 di secondo, Nélle
stesse condizioni di luce e con
diaframma F/4,5, usando pelìico.
la Tri-X, ho potuto fotografare
con buon esito, ad 1750 di se-
condo.

Per le foto all'aperto, e con la
pellicola meno sensibile delle due
sopra citate, ho potuto fotogra-
fare con luce diurna anchJ se
non con il sole allo zenith, con
diaframma F/11 e con tempi di
esposizione di l/2N di secondo.

Per la esecuzione di foto nor_
rpali, ossia di soggetti in primo
piano, I'obbiettivo può essere re-
golato in modo fisso, sulla distan-
di metri I o 2, a seconda della
media, essendo la profondità di
campo dell'ottica, in grado di
compensare le eventuali inesat_
tezze,

Il pulsante di scatto della mac-
china che ho considerato, ossia
d.ella Mamiy4, si trova anche
nella posizione ideale perché es_
so possa essere premuto dall,e-

esso non possa essere premuto
facendo scattare l,obbiettivo

ta su di esso.
La impossibilità di effettuare

lo spostamento della pellicola
non è certamente un inconve-
niente grave dal momento che in
genere tali foto non si eseguono
in serie numerose; quasi sempre,
tra lo scatto di una foto e quel-
lo della successiva è possibile
trovare un momento per ritirarsi
rn un angolo ed effettuare il rica_
ricamento dell'otturatore, e ri_
mettere I'apparecchio, in condi-
siva, senza che la monovra sia
notata, da chi non sia avvertito.

II
ed

GUSCIO O/ CARTA E
s 7A G/vO/. A D t PA CaHE 7 rO
D/ S/GAtEtrE rlpo IAN6O

falso pacchetto, ha delle rere sigarette solamente l,involucro esterno,
alcuni pezzi di mezzi filtri; per tutto il resto, ha b€n poco a che fa-

re con il vizio del fumo

caso per caso il diaframma mini-
mo possibile in funzione delle
condizioni medie di luce che si
crede si potr-anno incontrare al
momento della esecuzione.

Quando le condizioni di luce
sono troppo basse, infatti, il dia-
framma eccessivamente ristretto,
può ridurre troppo la luce entra-
ta nell'obbiettivo e diretta ad
impressionare la pellicola sensr-
bile. Per questo, è utile adottare,
nella maggior parte dei casi, una
pellicola di velocità rilevante;
questo materiale poi si dimostra
inadatto, quando le foto da ese-
guire abbiano una destinazione
di carattere artistico ed in ge
nere quando le foto stesse debba
no contenere molti chiaroscuri
e molti dettagli di piccole di-
mensioni. Non bisogna infatti di-

menticare il fortissimo ingrandi.
mento al quale il negalivo deve
essere sottoposto per la stampa
di un positivo di dinrensioni ac
cettabili; per questo, con l' in-
grandimento, viene ingrandita
anche la grana della emulsione,
la quale come è noto, nelle pelh-
cole di grande rapidità è piutto-
sto rilevante; anche se queste
vengono curate in modo opportu
no con sviluppi a grana fina. Ne
risulta che in ogni caso è incli-
spensabile adottare la pellicola
che rappresenti il migliore com-
promesso trala finezza della gra-
na e la rapidità della emulsione
in vista soprattutto del risultato
che si intende ottenere.

Data la importanza di questc
problema ritengo utile fornir,e
alcuni esempi tratti dagli appun-

BLOCCHETTA O/
L E6/O

LONGINES . WTI,ER,-VETTA
GIR"AR,D-PEBREGAUX

REVUE - ENICAR
ZAIS WAîCII

Agfa._- Kodak - Z€.iss lkonvorgtlandet - Ferraniacamma _ R.olleiflex _ ecc.

Cqso fondqtq nel 1929

Garanzla - Spetlizlone a
Facoltà dl ritotnare la merce

Rtcc0 ctTtt000 0 mIts pRtctsilt00

nostro rlschlo
non soddlsfacenato

st 0r0[00t 0PPulr Í0r0
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TR[!OC]ff FOTOGRAFIGI
e,(q
tografici come le altre, in grado
di dare risultati a volte molto
interessanti; uno dei pregi di
questa tecnica, inoltre sta nel
tatto che essa può essere attuata
perfino dal dilettante fotografo,
ossia da quanti pur appassionati
in questo hobby, non siamo iir
possesso di sufficiente esperienza
specifica o di complicat^ attîcz-
zatu,ta.

Il trucco fotografico in que-
stione si riferisce alla realizza-
zione di foto formati di due o
pitr soggetti, di cui, uno o piir

Foto A - Questt plsnt3 úi
losa deYe gPParlre lD' Dro-
Dordotrl Algantl rlspetto sl-
18 glovslc chc vuole oilora.

ro ll f,orc
Foto B - Questa la Doslzlotre
alella gloyln,e, per la, rcallz-' za,zlole del soggetto all

ofondo
Foto C - Quecto il rlsults,to
ottcDuto, assal yeroslmlle?
La cordlc-ella che nella fase
A scrvlva I ttatterrere plc-
gata'neUa glust& Dosizlotre
18 pi8nta, può essere, frcll-
Dente ellnhata &l DoEeD-
to del .taguo della foto stes-
sa pel la eltmhazlone alélla
catta lascl,elrdo il solo sog-

Cetto defb l,tr,nt&

di dimensioni enormemente
sproporzionate rispetto a quelle
dell'altro: per intenderci, sarà
ad esempio, possibile accostare
la foto di un animale, in pro-
porzioni assai matgiori od as-
sai minori, alla foto di una pcr-
sona, con l'eftetto che è facil-
mente intuibile e che anche pun-
tualizzato da alcuni degli esem-
pi forniti.

Come dicevamo, non occorre
affatto una notevole preparazio
ne nelle tecniche di fotografie,
ed anzi ove lo si voglia potran-
no essere affidate le vere e pro.
prie operazioni fotografiche al
fotografo di fiducia, riservando
per se solamente le operazioni
accessorie, di taglio e di incol-
latura che, detto tra parentesi
sono le piir importanti, in quan.
to è da esse che dipcnde il rea
lismo del trucco.
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Oltre dunque alla macchina fo-
tografica ed all'ingranditore (clel
quale ultinio, comc si è detto,
si può fare a men,t, affldanclo
le operazioni relative al fotogra-
fo), occorre una cerLa serie di
coltellini da intagho inolto sot-
tili oltre ad un paro Ci finissime
forbicine da ricamo, una delle
quali con l:rma diritta ad ura
con lama curva; cotne accesso-
rio per le lavorazioni fotograti-
che poi occorrerà anche una Ia-
stra di vetro molto regolare e
senza difetti, delle dimensioni di
quella che in genere viene in-
stallata in un panncllo da fi-
nestra,

Ed ecco la successione delle
operazioni da eseguirc. Per pri-
ma cosa si tratta di procurare
la foto che deve formare 1o sfon-
do della composizione e che in
genere contiene tutti i soggetti,
meno quello che si intende stam-
pare in dimensioni assai diverse
dalle proporzioni naturali di es-
so rispetto agli altri elementi
della foto. Per consiclerare nel
frattempo un esempio pratico
diremo che nellzr seeuenza for-
niîa ue'll'altra paginl, la foto
destinata a fare rla sfondo è
quella Cella fig. l, in cui è visi-
bile un rag'.zzo rrrrarnpicato su
di una scala a sua ./olLa poggia-
ta alla parcte esterrta di una
costruzione, oppure nell'altro e-

sempio la foto B, in cui è visi-
bile la giovane che finge di odo
rare qualche cosa. O'r,viamente
questa foto che dev: fare da
sfondo deve essere molto ben
contrastata e stampata con pre-
cisione, con un buon equilibrio
tra i toni intermedi. Si fotogra
fa poi a parte il soggetto che
deve risultare sproporzionato ri-
spetto al resto della .'omposizio-
ne ossia ncl caso della prtrna
composizione, iI pesce, e nel ca-
so della seconda, la pianta di
Iose, e si fa fare dal fotografo,
la stampa di questo soggetto,
ingrandita od impiccolita a se-
conda dell'effetto che interessa
cogliere, nel formato voluto, rac-
comandandogli di eseguire la
stampa stessa, su cartoncino
molto sottile, o meglio ancora.
su carta fotografica; questo ac-
corgimento è indispensabile per
evitare che lo spessore della por-
zione del particolare aggiunto al
la foto di sfondo, sia troppo e'r'i-
dente nella composizione realiz-
zata, togliendo da questa molto
dell'effetto. Si tratta dunque di
operare con le lame da intaglio
e con le forbicine in modo da
seguire tutti i contorni della fi-
gura per separarli dal resto del-
la carta fotografica la quale de
ve essere eliminata, tali opera-
zronr semmar, possono essere e-
seguite con l'ausilio di una len-

te da orologiai, messa all'occhio,
in maniera da avere la possi-
bilità di seguire con precisione
ancora maggiore i contorni. Da
notare anche che è bene esegui-
re il taglio tenendo sia la lama
della forbice che quella dei col-
tellini alquanto inclinati così da
impartire ai tagli stessi, una a-
naloga inclinazione e rendere co-
si ancora meno evidente lo spes-
sore della carta.

Eseguito il taglio, si esamina-
no poi tutti i contorni, per ve-
dere se qualche particolare sia
stato seguito male e sopratut
to, per eliminare le sbavature di
carta che possano essere lasciate
aI primo passaggio. Nella fig. 2

del primo esempio, è illustrata
la foto del soggetto " parados-
sale > da aggiungere mentre nei-
la fig. 3 della stessa seguenza e
visibile la porzione della foto
precedente che contiene il sog-
getto stesso, che è stata separa.
ta dal resto della carta che non
contiene il soggetto stesso, che
è stata separata dal resto della
carta che non interessa, nella
foto citata anzi, è appunto in
corso la operazione della filetta
tura del soggetto stesso, con u-
na lama sottile e bene affilata,
per la eliminazione della carta
rn eccesso.

A questo punto si può prov-
vedere alla preparazione del fo-

N0RME PER [A COL|.AB0RAZ|0NE A "l[ SISIEMA A,, e "FARE,,
l. - Tutli i lettori ìndistintamente possono collaborare con progetti di loro realizzazione, consigli per

superare diffìcoltà di lavorazione, illustrazioni tecniche artigiane, idee pratiche per la casa, l'orto,
il giardino, esperimenti scientifìci realizzabili con strumenti occasionali, eccetera.

2, 
- 

Gll articoli inviati debbono essere scritti su di una sola faccìata dei fogli, a rìghe ben distanziate,
possibilmente a macchina, ed essere accompagnati da disegni che illustrino tutli i particolari. Sono
gradite anche foÈografìe del progetto.

3. 
- 

I progetti accettati saranno in Iinea di mas sima compensati con lire 3.000, riducibili a ì.000 per
i più semplici e brevi ed aumentabili a giudizio della Direzione, sino a lire 20.000, se di origì-
nalità ed impegno superiori al normale.

4. - I disegni eseguiti a regola d'arte, cioè tali da meritare di essere pubblicati senza bisogno di rifa-
cimento, saranno compensati nella misura nella quale vengono normalmenle pagati ai nostri di-
segnatori. Le fotografie pubblicaie verranno compensate con lire 500 ciascuna.

5. - 
Coloro che intendono stabilire il prezzo al quale sono disposti a cedere i loro progetti, possono
farlo, indicando la cifra nella lettera di accompagnamento. La Direzione si riserva di accettare o
entrare in trattative per un accordo.

ó. 
- 

I compensi saranno inviati a pubblicazione avvenuta.
7. - I collaboratori debbono unire al progelto la seguente dichiarazione fìrmata: < ll scttoscritto di-

chiara di non aver desunto il presente progetto da alcuna pubblicazione o rivist? e di averlo
effetlìvamente realizzato e sperimenÈato '.

8. 
- 

I progetti pubblìcati divengono proprietà letteraria della rivista.
9. 

- 
Tutti i progetti invìati, se non pubblìcati, saranno restituiti dietro richiesta,

10. 
- 

La Direzione non risponde dei progettî spediti come corrispondenza semplice. non raccomandata.

LA DIREZIONE
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Questa è la foto che ile-
ve servire ala sfonalo; lo
scopo ila regglutrgére è
quello ali ctea.te un ef-
fetto p&rtlcolare con Ie
granall dlmeD,sloni afel

p€sce

meDsionl adatte

Tagllo con una lama an-pgntita ed evcntualmei-
t€ coÌ forblcine, atei con-
torni d€l pesce allo sco-
po di ellDlna,re tutta la

Irarte, in eccesso

I
sovrapposizione dol
sosgeÎtì al natura-
le, di quello forte-

,n i
It,lè
tF.li u

senza difetti. L'in-
sie,me, è montato
su di un supporto

ali compeDsato

.f
E

tornontaggio vero e pt,oprio, con
Ia sistemazione della foto di
sfondo su di un supporto abba-
stanza rigido e con la applica-
zione su questa, del soggetto che
deve apparire sproporzionato.
ma ugualmente realistico.

Come supporto si faccia usr.r
di un rettangolino di compensa
to dello spessore di mm, ó o 10

delle dimensioni adeguate pet
ché esso sporga da ogni lato
rispetto alla foto di sfondo che
vi dovrà essere applicata, e che
per convenienza, e bene sia rea-
lizzata sempre di notevole for-
mato, la foto di sfondo si ap-
plica, bene centrata sul suppor-
to, con pochissime gocce di (Vr-
navilo, s1s11{ndo nella esecuzio_
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ne di questa operazione la mag-
giore cura per accertare che la
foto stessa sia perfettamente d!-
stesa dal compensato, senza es-
serne sollevata in alcun punto
(scopo questo che è facile da
raggiungere se si abbia l'awer-
tenza di passare sulla foto, un
rulletto di gomma per tipografi,
in tutte le direzioni.

Sulla foto di sfondo, poi si
applica il soggetto paradossale,
che nel caso della prima com-
posizione è rappreseniato dal loe-
sce enorme, che il ragirzzo tiene
appeso ad una cordrcclla: natu-
ralmente occorre anche un poco
di buon gusto per fare si che
la composizione risulti attendi-
bile anche se paradossale. Sta-
bilita la posizione pi:ì adatta di
questo soggetto, si provvede a
renderla definitiva anche questa
volta con pochissime gocce di
adesivo, e quindi si stende bene
la figura in ogni suo punto, pas-
sandovi sopra ripetutamente il
rr.lletto di gomma; fare atten-
zione perché I'adesivo se appli-
cato in quantitativi eccessivi, ten-
de ad arricciare la carta e per
questo, l'uso di esso deve essere
fatto con la massima parsimo-
nla.

A questo punto tutto sarà
pronto per la esecuzione della
foto composizione, per la qua-
le potrà andare benc qualsiasi
macchina fotografica, sebbene gli
apparecchi reflex, sía ad una che
a due ottiche, siano più adatti
degli altri, per la possibilità che
essi offrono del controllo diret-
to della inquadratura realizzata,
a differenza degli altri, la cui
inquadratura deve essere effet-
tuata solamente attravcrso il mi-
rino. Occorre altresì che la mac

chirra che si usa, sia dotata del-
la possibilità di messa a fuoco
anche su distanze ridotte, ed in
ogni caso, inferiori al metro; le
macchine che non abbiano que-
sta possibilità debbono essere
usate dopo essere state munite
di lente addizionale della poten-
za di una diottria, od 1,5. Si trat-
ta di attuare una disposizione
del genere di quella illustrata nel-
la fig. 5, relativa alla prima com-
posizione, ossia con la macchi-
na fissata, con uno snodo, sul
treppiede, alla altezza piir con-
veniente; ai lati, una coppia di
lampade, anche comuui della po-
tenza di 150 watt ciascuna, siste-
mate in un riflettore. La compc>
sizione dcve essere posata su di
un mobile di leguo, abbastanza
stabile, dopo essere stata co-
perta dalla lastra ili vetro puli-
tissima la quale v1 poi tenuta
al suo posto da un certo num*
ro di pinzette da bucato. AI mo-
merrto del puntamento ciella mac-
china il fatto che questa sia del
tipo reflex dimostra ancora una
volta la sua utilità, perché per-
mette il :ontrollo dclla inqua-
dratura per accertare che nella
foto non appaia il riflesso sutla
superficie della lastra di vetro
di qualcuna delle lampade: ove
poi qualcuna di queste riflessio-
ni si manifesti, per eliminarla
basterà spostare alqttanto late-
ralmente quella delle due lam-
pade che nc è la causa.

In linea di massima, poi il pun-
tamento della macchina risulta
più conveniente quando il cen-
tro dell'obbiettivo si viene a tro-
vare dal punto centrale della la-
stra di vetro che cople la com
posizione, e quindi, inclinata na
turalmente verso il basso appun-

to per fare in modo che il cen.
tro del mirino possa renere pre-
sente questi esempi pratici, ri-
cavati da una lunga serie di espe-
rimenti. Con una apertura di
daframma di f/8, con una mac-
china di media qualità, piazzata
alla distanza di ó0 cm, dal pia-
no della composizione, si può
adottare l/25 di secondo, adot-
tando naturalmente entrambe le
lampade da 150 watt, accese. Nel-
Ie stesse condizioni, ad una di-
stanza di 90 cm. il tcmpo da a-
dottare è l/10 di secon<ìo, ed in-
fine, in condizioni analoghe, ma
alla distanza di 120 cm, il tem,
po da adottare è quello di l/5 di
secondo.

Naturalmente la negativa così
impressionata nella macchina
può essere usata come una ne-
gativa convenzionale e come ta-
le da essa vengono ricavate le
prove positive del formato volu-
to di ingrandimento. Se le due
foto diverse che sono state mes-
se insieme nella realizzazione del-
la composizione, saranno state
scattate con precisione con per.
fetta messa a fuoco e riprese su
negativa a grana molto fine non-
ché stampate su carta positiva
di buona quafita, sarà anche pos.
sibile ricavare dalla negativa
della composizione, degli ingran
dimenti di dimensioni rilevan
ti, sino a 18x24, senza che da
questi possa essere rilevata l'ar-
tificiosita del meccanismo adot-
tato per ottenerle. Questa la te-
cnica, è naturalmente intuitivo
che la stessa, possa essere attua-
ta in diverse maniere così da
realizzare i piir vari trucchi fo
tografici, taluni dei quali, con
molte probabilita di un ottimo
effetto.

RABARZUCCA SDA MILAIO vl^ C FARlill 4
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ln poco
lempo

con minima
spesa

chiunque può
prepararsi

al lavoro
meglio pagato

che ci sia

Gli strumenti sui quali questo pochi mesi, Spedlte su'
giovanotto lavora, sono pro- blto una cartolina alla
prio, come quelli che gli ha Scuola Radio Elettra
mandato a casa a suo tempo, di Torino: riceverete - gratis
per posta la Scuola Ra- - un ricco opuscolo che vi

dlo Elettra di Torino. dirà come diventare in poco
Con l'aiuto di essi, e nel po- tempo un tecnico molto ri-
co tempo libero a sua dispo- chiesto e ben pagato.
sizione, si è,costruito una ra- La Scuola invia gratis e di
dio e un televisore che sono proprietà dell'allievo:
di sua proprietà. Ma sopra-
tutto, si è costruito un avve-
nire Oggi ha, infatti un im-
piego molto remunerato, un
lavoro che gl i piace: il suo
lavoro, (un lavoro di cui sa
tutto), Con il metodo sicuro,
facile, sperimentato della

peP il corso radio:
radio a 7 valvole con M. F,,
iester, provavalvole, oscilla-
tore; circuiti stampati e radio
a transistori. Coslruirete
trasmettitori sperimentali.

pen ll corso TV:

richledete
i! bellissimo

OfatiS opuscoto
a coloFi
scnivendo
alla scuola

ScuOla Radlo Elettra televisore da 17" o da 21"
diTorino tutti pgssono diven- oscilloscopio ecc,
tare tecnici in RadiO Elet- Alla fine dpi corsi possede-
tronlca TV, con sole rete una completa altezza-
l.l5O lire per Fdta, in tura professionale. 

6

Scuola Radio Elettrà
TORINO - Via Stellone 5/az

LA scuoLA RADro ELETTRA DÀ aLL'lraLla ul{A GENERAZIoNE ol rEcNtcl



lY staLa dr receute diffusa !a

fi notizia del prossimo am-\ / phamento da n,u.te della
RAI in collaborazione con le
Aziende telefoniche, del servizio
di filodiffusione già da tempo
in atto, limitatamente a poche
città italiane, ampliamento che
si riferirà sopratutto alla esten.
sione delle zone servite, tra clri
entreranno presto anche molte
città dell'Italia centrale ed altre
dell'Italia settentrionale.

Ci è giunta richiesra da parte
di molti lettori perché sia dedi
cata parte dello spazio di ur:a
delle nostre riviste per mette-
re a punto i concetti per cui
questo sistema di rrradiazione
dei programmi circolari sia, in
tante occasioni, raccomandabile
ed in taluni casi addirittura l'u.
nico possibile; aderiamo di buon
grado alla richiesta chiarendo
tali concetti nei limiti del pos-
sibile.

La filodiffusione è dúnque un
sistema di irradiazionc ad onde
convogliate, nel quale i program.
mi, a radiofrequenza modulata
non sono lanciati att.raverso l,e
tere ma sono affidati a linee pre.
esistenti, che provvedoDo a con-

POTENltSSt14r

vogliare i programmi stessi di-
rettamente al domicilio degli u-
tenti (ricordiamo a questo pre
posito, il cornplesso di trasmis.
sione e di ricezione ad onde con
vogliate di cui è stato pubbli
cato il progetto, sul n. 23 di
Fare).

Per convenienza e per assen
za dei disturbi, sono state scel-
te come linee per il convogiia.
mento dei programmi, quelle che
collegano le centrali telefoniche
ai vari utenti prowisti di appa-
recchio telefonico. Per questo,
gli utenti interessati ad effettua-
re la ricezione della iìlodiffusio-
ne debbono chiedere il collega-
mento della loro linea alla cen-
trale di iniezione dei program-
mi radio e quindi, non hanno
che da applicare in prossimita
del loro telefono, il ricevitore
apposito, collegandolo in modo
assai semplice al telefono stes-
so, per potere effettuare l,ascol-
to dei programmi preferiti.

Abbiamo detto che i program-
mi convogliati sono moàulàti su
canali di radiofrequenza ad on
de lunghe nella gamma compre-
sa tra gli 850 ed 2000 metri, ed
infatti, per la filodiftusione ita-
liana, sono stati predisposti ben
sei canali: 1", 178 Kc; 2,211 Kc;
3',2tA Kc; 4o,277 Kc;5',, 310 Kc;
ó", 343 Kc, a tre dei quali sono
affidati rispettivamente i tre prG
grammi normali, di radiodiffrr-
sione irradiati anche dalle star
zioni a modulazione di frequen-
za e di ampiezza della Rai, ed
altri tre, per programmi supple-
mentari; dosati in mcdo che in
qualsiasi ora della giornata sia
possibile una certa scelta tra un
certo assortimento di progrant-
mi. E' stato, inoltre, già dispo-
sto che con la filodiffusione
avvenga anche la irradiazione cli
programmi a doppio canale st-:.
reofonico ad alta fedeltà, ed in
commercio esistono gia apparec-
chi per il tale uso.

Ed ora, vediamo qrrali siano
i vantaggi offerti dalla filodifiu-

PICE Yl TORF F/L O DI FFU 5/O I'E

sione. Per prima cosa, I'ascolto
dei programmi, non subisce i
disturbi di vario genere ai qr:a
li vanno invece soggetti i pro-
grammi irradiati sulle onde me
die o sulle onde corte, mentre
assicura una qualita acustica,
comparabile e talvolta superio-
re anche a quella offr:rta in pa.
ri condizioni dalla ricezione in
modulazione di freqtrenza, sen-
za richiedere, come questa ulti-
ma, un organo di captazione e,
sterno quale una antenna, con re.
lativa discesa, ecc. I vantaggi
della assenza dei disturbi si fan-
no apprezzare sopratutto nelle
zone in cui non siano disponi
bili delle stazioni locali ad orr
da media di sufficiente poten-
za, ne stazioni a modùlazione
di frequenza, mentre esistano nel-

$
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le vicinanze sorgenti molto atti-
ve di disturbi alle r-adioricezio.
ni normali, quali centrali elet-
triche o di trasformazione, sta
bilimenti, linee elettriche, o fer-
roviarie, ecc. In tali condizionr,
l'ascolto dei soli tre programmr
normali nazionali, sarebbe già
precario se non addirittura im-
possibile, mentre la ricezione pei
filodiffusione è in grado di as
sicurare un ascolto eccellente,
privo di disturbi. E anche da
notare che la banda passante di
ciascun canale della filodiffusio-
ne è assai pitr larga di quella
consentita dai canali radiotra
smessi, ad onde medie e per que-
sto, la ricezione con il nuovo
sistema risulta di una fedelrà
assai migliore, eccellente anche
quanto si abbia intenzione dr
inviare il programma ad un am-
plificatore di alta fedeltà, oppu-
re ad un registratore di buona
qualità, per conservare i pro-
grammi stessi, eccellenti conrc
si è detto, dal punto di visl-a
dell'assortimento.

lanen..
e ple-
aDplt-
all unaltro rp
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Unico inconveniente che la fi-
lodiffusione comporta sta nel
fatto che i programmi irradiali
con tale sistema non sono ricg-
vibili che in posti flssi, e dove
sia disponibile l'apparecchio te-
lefonico, collegato a sua volta,
alla centrale alla rete di iniezio-
ne, in collegamento con gli stu-
di della RAI, ma del resto, tale
inconveniente è assai poco sen.
tito per il fatto che in genere,
si richiede una ottima qualità
di ricezione solamente, in appa-
rati fissi, in quanto quelli por-
tatili, per le loro stesse ca-
ratteristiche fisiche ed elettriche,
ben di rado possono rendere una
tale qualità anche se i program.
mi captati ne dispongano.

In pratica, i ric;vitori per íi-
Io drftusione altrc non sono se
non appar€cchi riceventi quasi
senìpre supereterodina calcol:rti
in modo che siano in grado di
captare essenzialmente una cet..

ta gamma delle onde lunghe,
quella cioè delle frequenze por-
tanti i sei canali; in vista della
qualità dei programuri disponi
bili e quindi captabiri, sono in
genere anche curati l'er quello
che riguarda la qualità della ri-
produzione acustica di bassa fre.
quenza, stadi di anrplifcazione
a media ed a bassa frequenza a
banda passante molto larga, in
modo da mettere l'altoparlante
in condizioni di tenere il mas
simo delle frequenze clisponibili

Dato il forte conselso che è
stato tributato dai moltissimi
utenti a questo nuovo servizio
di diffusione, è dato anche il
continuo sviluppo della rete in
teressata al servizio stesso, -le

migliori case costruttrici di ap
parati elettronici hanno affidato
ai propri tecnici il compito del-
la progettazione di apparecchi
riceventi adatti per le frequenze

in giuoco € curatissimi anctrc
dal punto di vista della qualità
di bassa frequenza. Tra Ia va-
ria produzione, ci piace rilevare
quella della casa Siemens, che
ha messo a punto una ottima
serie di ricevitori, alcuni dei
quali illustrati nelle foto, note-
vole anche per un fatto assei
interessante, quale quello deila
sintonizzazione dei vari program-
mi, direttamente per mezzo di
sei tasti invece che per me7zo
di manopole di sintonia: in que-
sto modo la sintonizzazione stes-
sa, sul canale desiderato viene
resa estremamentc spedita e
precisa, come spedito viene an-
che reso il passaggio da un ca-
nale all'altro, per la ricerca del
programma piir adatto alle pre-
ferenze del momento. Gli appa-
rati della serie Siemens, sono
anche dotati dei piir recenti ac-
corgimenti che rendono gli stessi,
tra i piir versatili in commercio
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rn ra ìa attrezzatura del ra-
I diodilettante come tra quel-
I l" d"l professionista radio

tecnico, un apparecchio che qua-
si ad ogni momento si dimo-
stra utilissimo, al pari di un

tester universale, è certamente
il provavalvole, ossia come la
stessa definizione precisa, quel-
I'apparecchio che serve per il
controllo dello stato di funzio-
namen.to di una valvola elettro-
nica per accertare se iI difetto
presentato da un apparecchio,
sia o rneno da imputarsi ad es-
sa, e per vedere se ne sia con-
sigliabile la sostituzione. A toF
to tale apparecchio, non figura
in molti laboratori, dilettantist:-
ci, i quali a volte sono invece
muniti di altre apparecchiature,
forse non sempre altrettanto u.
úli quanto il provavalvole stes-
so. Forse, a dissuadere molti ap-
passionati ad equipaggiarsi di
ur provavalvole, giuoca il fatto
che il costo di acquisto di tele
apparecchio, è in genere piutto-
sto elevato, oppure il fatto che
un apparecchio di questo gene-
re, disponibile in commercio, a
prezzo accessibile, non permet.
ta la prova di particolari tipr di
valvole, od ancora, il fatto che
la prova che esso consenta, sia
sommaria e non permetta ad c.
sempio, la individuazione di un
difetto che la valvola possiede
ma che deve essere rintracciato
in modo speciale.

Molti dei provavalvole in ccm-
mercio, infatti, specialnier,tc
quelli economici sono applrrtr\)
di tipo ad emissione, yale a rlt-
re concepiti in modo che il con-
trollo dello stato generalc deile
valvola, si controlla per mezzo
della misurazione approssinrala
della corrente circolante lrn il
catodo e tutti gli altri o|geci
collegati tra di loro. Con ap-
parecchi di questo gerlJrj, non
è possibile ad esempic, accerta-
re quali siano i difetti speci6:i
di un elemento o deil'aitr'c della
valvola così che spesso urra val.
vola che in efletti è (lifettosa,
viene dall'apparecchio ricono

sciuta in buone condizìoni di
emissione e quindi il radioripa-
ratore viene spesso sviarc nella
ricerca di un guasto, rìon evi-
dente perdita di tempo. Altlo
particolare cui abbiamc in pre-
cedenza accennato è <lucilo dei-
la impossibilità di controllare con
un provavalvole tutti .ìssol!rta-
mente i tipi di valvoìa in conr.
mercio, e tanto meno, di esse-
re in grado di provare i tipi
di valvole di futura produzrone.

Il progetto che rihritriamo,
vuole rappresentare unir sohrzic-
ne a questi problemi mcltepii-
ci, e si riferisce alla costruzione
di un provavalvole di tipc spe-
ciale, in cui le valvole siesse
possono venire controllate nelle
loro condizioni esatte di firnzio-
namento, in cui è facihssin'rc ri-
levare eventuali difetti, inoltre
Ia particolare elasticità del com-

plesso permette il suo rrnpiego
anche in awenire per la prova
di valvole che ancora non esisto-
no. Quanti hanno letto tlu.rlche
cosa sulla strumentaziotr: tlt un
laboratorio di radiotecnrco san.
no certamente cosa signifrchi
"provavalvole a mutlra condut-
tar'za' e uprovavalvole ;r punto
libero"; ebbene il complesso quì
descritto è appunto un appareÈ
chio che rientra nel primo co-
me anche nel secondo di questi
tipi di strumenti, e come tale
è in grado di offrire tutti i prin-
cipali vantaggi del primo come
del secondo. Notevole poi anche
il fatto che la sua costruzione
anche quanto ogni elemento sia
da acquistare, venga a costare
una cifra assai inferiore di quel-
la occorrente per l'acquisto dr
qualsiasi provavalvole di tipo e-
conomico ad emissione, di pre-
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stazioni molto peggiori di quel-
le di cui l'apparecchio illustra-
to è cap:Lce.

Come mostra la foto di co-
perta ed altre nel corpo del pre-
sente articolo, il contplesso vie-
ne montato in una valigetta di
legno, coperta dì tessuto plas,,,
ficato, e con maniglia c cernie
ra. Per la precisione il prototi_
Po è stato montato in una ÌaÌ-
getta costruita originariamentc
da una nota ditta per la reahz
zazione della fonovaligia an-rpli-
ficata tipo Sport, di cui il pro-
getto è stato trattato in uno de-
gli scorsi numeri della rivista.
Quanto ìa vaìigelta è chiusa con
il coperchio apposito, iì comples-
so è pronto per il trasporto e nes-
sun particolare del provavalvole
sporge all'esterno. Per f impie.
go, il provavah,ole devc esserc
connesso alla più r'icina presa
di corrente dopo avere accerta-
to che il cambio lensione dell'ap-
parecchio sia regolato nella po-
sizione adatta per la tensiqne
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disponibile sulla rete sulla qua-
le il complesso viene collegato.
Il pror avalvole vel.o e proprio
non è munilo di strumento indi-
catore ossia quello di evitare di
dovere acquistare un milliampe.
rometro da dedicare esclusit'a-
mente ai provavalvole e che sa-
rebbe rimasto inutilizzato per
la maggior parte del tempo, co-
me anche pcr motivi di econo-
mia di spazio ed infrne, allo sco-
po di ottenere anche una certa
semplificazione della filatura del-
l'appai'ato. Per la precisione l'ap-
parecchio viene usal.o in congiun-
zione con un tester unir,ersale
ossia di quelii in grado di mi-
surare tensioni continue ed al-
ternate, nonché correnti, anche
di piccola intensità, apparecchio
questo di cui la maggior parte
dei radioamatori dispone.

Il tester in questione infatti
viene utilizzato per la misura-
zione delle tensioni e deìle cor-
renti sulla valvola in esame sul
provavalvole, e permette il gon-

trollo delle vere condizioni dr
funzionamento della valvola
stessa, altrimenti difficilmen te
riproducibili; del modo cli in-
serzione del tester universale e
del modo di effettuare le lettu
re e di inlerpretare queste ulti_
me, comunque sarà detto pir)
avanti, nel corso della desòri_
zione dell'uso dell,intero prova_
valvole.

CONFORMAZIONE
DELL'APPARECCHIO

Una occhiata al pannello fron-
tale dell'apparecchio, sul quaìe
sono accessibili tutti gli orga
ni occorrenti, permette di riìe-
vare che nella parte pirì alta cli
esso/ lì!e,
tutti vai_
vole
di pr ;fta assai remota.

Per la
alta, rta , Ît":
tiamo lo iedr
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ni americano (ossia con due pie-
dini più grossi e due piìr sottí
li), che ad esempio, viene usato
per valvole del tipo della 30, det
la '80, ecc. Segue 1o zoccolo a
sei piedini di tipo americano,
quindi lo zoccolo ad 8 contatti
laterali di tipo europeo, detto
anche zoccolo a bicchiere, usaro
ad esempio, per Ia valvola EFó,
ECH4, ecc. Abbiamo poi lo zoc.
colo a sette piedini americano,
tipo grande e quindi lo zoccolo
a sette piedini pure americano,
ma di tipo pirì piccolo.

Nella fila inferiore, abbiamo lo
zoccolo a cinque piedini arrre.
ricano, usato ad esempio, per
la valvola '47, per la 807 ecc. Se
gue lo zoccolo a cinque piedini
in croce europeo, che può an-
che essere usato per la p:ova
di valvole a quattro piedini in
croce europee, mancanti cioe del

piedino centrale. Vi è quindi lo
zoccolo a otto piedini tipo Rim-
lock, europeo; poi Io zoccolo rn-
ternazionale miniatura a settl
piedini. Segue lo zoccolo inter-
nazionale
dini, dett
di lo zoc
no, ad otto piedini (ad esempro,
per valvola 1LN5, lLCó, 7F7, ecc.1
Infine l'ultimo zoccolo a destra,
della fila inferiore, è quello no-
tissimo internazionale tipo oc-
tal, ad otto piedini. Quasi tuttc
le valvole in circolazione attual-
mente e moltissime anche di
quelle di vecchia costruzione pos-
sono essere inserite in uno de-
gli zoccoli citati per il collaudo.
solo in casi assai rari (quale ad
esempio, quello di valvole con
zoccolo "Mullardo o Telefunken
della serie <acciaio>) le valvole
stesse non potranno essere inse.

rite in uno degli zoccoli sopra
illustrati, in questi casi comun-
que sarà sempre possibile eftet-
tuare la prova delle valvole stes.
se, magari con l'aiuto di un a-
dattatore od anche collegando di-
rettamente con spezzoni di filo, r
vari piedini della valvola in esa-
me ai contatti di uno qualsiasi
degli zoccoli del provavalvole.

Continuando I'osservazione
verso il passo della faccia fron-
tale del pannello, si nota, alla
estrema sinistra, la gemma di
plastica rossa della lampada
spia, la quale con la sua accen-
sione segnala anche a distanza
che il complesso è sotto tensio-
ne, evitando così ai dilettanti
un poco distratti, di allontanai-
si lasciando inutilmente acceso
I'apparecchio, una doppia fila di
boccole, disposte simmetricamen-
te, e numerate da sinistra verso
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destra, dall'I al nove. Immedia-
tamente a destra di questo grup-
po abbiamo una manopola con
targhetta che serve per la ma-
novra di un sottostante poten-
ziamento; segue un'altra coppia
di boccole, con una dicitura ose-
gnale grigliao che servono per
il prelevamento del segnale oc-
corrente per fare dei rilevamen-
ti particolari. Sempre sulla de-
stra ed alquanto in basso, un,aì-
tra coppia di boccole, con la di-
citura otransconduttanzaD, tof-
nando poi verso il centro del
pannello si nota una fila di quat-
tro boccole ciascuna con un con-
trassegno e poi un'altra coppia
appena a destra delle altre, con-
trassegnata con Ia dicitura <fi-
lamento" ed è appunto da que-
ste che viene prelevata Ia ten-
sione destinata alla alimentazio-
ne del filamento della valvola
che interessa provare,

In basso, alla estrema sinistra
notiamo il foro per la uscita del
cavetto di collegamento dell'ap-
parecchio alla presa di corrente
e sotto a questo, la rosetta go-
dronata del cambio tensioni da
manovrare prima di inserire la
spina del cavetto di alimentazione
nella presa di corrente, e cne
serve per adattare i primari dei
due trasformatori, alla tensione
disponibile sulla rete.

Spostando lo sguardo verso de-
stra si nota per prima una ma-
nopola che controlla un poten-
ziometro, il quale fa da parti-
tore di tensione per il voltaggio
anodico da applicare alla plac-
ca ed alla griglia schermo della
valvola in esame. Segue la ma-
nopola di un altro potenziometro
che serve da partitore della ten-
sione negativa di grigtia da for-
nire alla griglia controllo della
valvola e che porta, la coassia-

ct{ I

le'lP.
sPra

le, l'interruttore generale dell,ap-
parecchio. Alla estrema destra,
in basso, poi si nota una roset-
ta di 15 boccole disposte in cer-
chio, pon una altra al centro.
Tale elemento serve da commu.
tatore manuale della tensione dr
filamento che viene prelevata
dal secondario apposito di uno
dei trasformatori, Tl e che vie-
ne inviata alla apposita coppia
di boccole sul pannello, dalla
quale viene prelevata mediante
una coppia di conduttori muni-
ti di banane ad entrambe le e-
stremità, e quindi portata alle
due boccole della striscia dop.
pia di nove, che corrispondontr
app.unto ai piedini cui è collega.
to il filamento della valvola ln
prova.

La scelta della tensione da rn-
viare alla valvola e che è quella
nominale della valvola stessa per
il filamento, è facilissima e con-

!
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siste nell'inserire una delle ba-
nane di un conduttore unipola_
re, nel foro centrale ed inserire
ìnvece la banana alla estremit.r
opposta nella boccola della ro-
sa, accanto alla quale sia con_
trassegnata la tensione di fila_
mento. Questa soluzione è stat.r
adottata in luogo di un commrr_
tatore rotante, per la non facrle
reperibilità di un tale commu
tatore che avesse ben quindici
posizioni e che fosse in grado
di sopportare la corrente relatr.
vamente forte che talune valvo.
le assorbono sul filamento.

Internamente, il complesso, ol-
tre agli organi segnalati ed ai
quali è già stato fatto cenno, le
contiene altri ugualmente im-
portanti, quali i due trasformatr,
ri di alimenazione e cioè, Tl.
con primario universale e corr
secondario multiplo in grado di
erogare tutte le tensioni che in
genere si incontrano nelle val-
vole radio, sia di recente che di
remota produzione; T2, pure con
primario universale, invece h;-r
un secondario che eroga la ten-
sione di ó,3 volt necessaria per
prove di transconduttanza e che
serve anche ad alimentare ìa lanr-
padinetta spia del complesso; lc
stesso trasformatore, inoltre di-
spone di un secondario ad alta
tensione dal quale viene erogata
appunto la tensione anodica per'
l'alimentazione delle valvole iit
prova, allo scopo di creare at-
torno ad esse le condizioni nor-
mali per il funzionamento. Ab
biamo inoltre tre raddrizzatori
al selenio, due dei quali colle-
gati a ponte fanno la funzione
di una valvola raddrizzatrice bi-
placca, per il raddrizzamento dei-
la tenzione anodica, ed il terzo,
diversamente connesso, serve
per la produzione della tensi<r-
ne negativa occorrente per l,a-
limentazione deÌla griglia ccn
trollo.

Tra gli altri elementi si no-
tano i vari condensatori eleltro.
litici di livellamento (Cl, C).a,
C2b, C2c), la impedenza di Él
traggio, CH1, ed alcune resiste.n-
ze fisse di protezione e di par-
tizione, Rl, R2, Ró, R7.

La costruzione del complesso
si iriizia dunque con l'acquisto
della valigetta che come è stato
detto, deve essere del tipo adat-
to per il complesso fonugt:rfìco
con amplificatore, <Sport'. l.e
dimensioni del vano interno, s+
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no, mm. 330, di larghezza, mm.
312 di lunghezza, e mrn. 110 di
profondità (nel punto piir pro-
fondo), e di mm. 80 nel puntr:
meno profondo. Si tratta dul-
que di preparare un panneilo
frontale in alluminio dello spcs-
sore di mm. 2, della larghezza
di mm. 328 e della lunghezza di
mm. 311, nel quale si debbono
fare i vari fori occorrenti n:r
il fissaggio dei vari organi chc
vi debbono essere ancorati e che
sono facilmente rilevabili nelle
foto riprese dalla parte fr.onîr.
le e da quella posteriore del
pannello stesso. Per la precii;to
ne occorrono nella parte aita,
i fori per le due file di zoccoli
per le valvole, immediatan:ente
sotto i fori per le due filc rJ j

nove boccole ciascuna, anccìrÍr
sotto, i fori per i gruppi dr cÌuc
e di quattro boccole, a sinrstt.a
il foro per la lampadina spia .:,1
a destra il foro per l,alberino
del potenziometro R3, noncl..c
quelli per le due coppie di boc.
cole (segnale griglia e transcon-
duttanza). In basso, sono poi da
eseguire i fori per il cambio ten
sioni, per il potenziometro con
interruttore R4, per il potenzio-
metro R5 e la rosa di quindic;.
fori pirì uno centrale, per il com-
mutatore manuale delle tensioni
di filamento.

Per la foratura si adotterà pre-
feribilmente una serie di fora-
telai, che non è difficile ottene-
re in prestito od anche a noleg-
gio, da qualsiasi radiotecnico,
i fori, poi debbono essere perfe-
zionati con la eliminazione del-
le sbavature, con delle limette
tonde o mezzotonde. Coloro che
non vogliono o non possono fa-
re ricorso a dei foratelai potran-
no usare un archetto da trafo-
ro, munito di lama a metallo,
ma è evidente che questa solu
zione sia assai meno rapida e
consenta l'ottenimento di risul-
tati assai peggiori.

Oltre al pannello frontale è da
preparare il telaietto interno che
va fissato al di sotto del primo
sul suo bordo superiore, per
mezzo di una serie di bullon-
cini con dado. La unione tra que-
sti due elementi deve essere far-
ta ad angolo retto ed è bene che
il telaietto interno abbia delle
staffe laterali perché l'unione
stessa risulti abbastanza solida.
Da nq1n1q ehe la profondità del

telaietto interno deve essere quel-
Ia di mm. 105 allo scopo di ccn-
sentire al bordo inferiore del pan-
nello stesso, di appoggiare con
esattezza aI fondo interno della
valigetta, eliminando in questo
modo qualsiasi pericolo di ce-
dimenti o di oscillazioni di quai-
cuno degli organi. Da notare che
sul telaietto interno trovano po.
sto, ai lati, i due trasformatori
Tl e T2, mentre al centro, sono
sistematl i tre raddrizzatori al
selenio, fissati su una coppia di
alette ricavate dal taglio di una
zona del telaietto stesso e dat-
la piegatura di tale zona ad an-
golo retto rispetto al piano del
telaio.

Raccomandiamo che onde evi-
tare la esecuzione di fori di di-
mensioni inadatte oppure in po-
sti non corretti, prima della lo-
ro esecuzione siano procurati
tutti gli organi principali e se-
condari dell'apparecchio, allo
scopo di accertare di ciascuno
di essi, quale sia la forma e la
dimensione, oltre che per ac-
certare quale sia la disposizio-
ne dei fori per il fissaggio. Quan-
to sopra vale specialmente per
gli zoccoli portavalvola, dato che
le dimensioni e le forme di que-
sti variano moltissimo da mar-
ca a marca, anche su tipi adat-
ti per valvole identiche.

Procurati dunque tutti i com-
ponenti e completata la foratu-
ra del pannello frontale, si prov-
vede alla verniciatura di questo
ultimo, preferibilmente con del.
la vernice alla nitro, alluminata,
deì tipo per <Vespa>. Asciugata
questa ultima, si provvede al
fissaggio, sul pannello delle val-
vole, delle varie boccole, dei po-
tenziometri R3, R4, R5, del canr
bio tensioni, della gemma per la
spia, stringendo bene a fondo
le viti od i dadi. Durante questa
fase si preferisca operare con ii
telaietto interno sepíìrato, in
quanto il montaggio del com-
plesso va di preferenza eseguito
in due momenti diversi; prima,
con la esecuzione della filatura
interessata all'insieme degli zoc-
coli per le valvole ed il com-
plesso delle due file di nove boc-
cole ciascuna: questo gruppe,
infatti, risulta elettricamente i-
solato da tutto il resto, se non
quando il collegamento non vie-
ne eseguito per rr'ezzo dei vari
ponticelli esterni, di cui si trat-
terà piir avanti.
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Si numerano dunque, nel nro-
do-indicato nelle foto, le varre
coppie di boccole, dall'l al 9, e
si cerca di riconoscere a ciascu-
no degli zoccoli, la numerazione
dei contatti corrispondenti ai
vari piedini della valvola, con-
siderando sempre che la numc-
razione stessa deve essere intesa
osservando gli zoccoli dal disot-
to. Per questa impresa, una cer-
ta facilitazione si può avere se
i contatti stessi, degli zoccoìi,
come accade a volte, sono numc-
rati, in caso contrario, si prc-
gano i lettori interessati a tene.
re ben conto delle indicazioni
fornite nello schema elettrico-
pratico, della filatura della prr-
ma parte dell'apparecchio. In li-
nea di massima e con eccezione
unica, dello zoccolo europeo a,:l
otto contatti laterali, in tutti gÌi
altri zoccoli la numerazione av
viene in senso orario ed inizia
dal contatto del piedino che si
trova alla immediata sinistra di
un eventuale segno di riferimen-
to, che nelle valvole octal, e lock-
in è rappresentato dal nasello
che si trova nella spinetta cen-
trale; nelle miniature a sette
piedini e noval, è rappresentat.J
dal maggiore spazio che si trova
tra due piedini rispetto a quel-
lo che si trova tra tutti gli al.
tri, e via dicendo.

Si tratta dunque di riconosce-
re in tutti gli zoccoli, il con-
tatto che nello schema elettrico,
è contrassegnato con il nume-
ro I e quindi effettuare il colle-
gamento di tutti questi contatti
n. l, tra di loro. Poi si tratta
di individuare il contatto n. 2

pnm. al
cambtc
fensione

RS2 RSî

di tutti gli zoccolì ed effettuare
il raggruppamento come era sta-
to fatto per il n. l; poi si ri-
pete la stessa operazione rag-
gruppando elettricamente tutti
i contatti numero 3, poi quelli
n. 4, e via dicendo, sino ad ef-
fettuare il raggruppamento di
tutti i contatti n. 8 (esistenti so-
lamente dello zoccolo europeo
a bicchiere con contatti laterali,
nello zoccolo octal, in quello
lock-in e nel noval).

Si fa poi partire un filo dal
raggruppamento dei contatti
n. I precedentemente effettuato
e lo si collega alla coppia di boc-
cole della doppia fila, contrasse-
gnata con il numero 1, dal rag.
gruppamento n. 2, si fa poi par..
tire un filo che si collega alla
coppia di boccole n. 2, e così via
sino a collegare alla coppia di
boccole n. 8, il raggruppamento
dei contatti n. 8 degli zoccoli
per valvole ad otto o piìr piedi-
ni. Unico zoccolo con nove con-
tatti è il miniatura <noval>; eb-
bene il contatto n. 9 di esso,
va collegato alla coppia n. 9 di
boccole della coppia fila.

A questo punto e dopo che sia
stato eseguito un controllo del-
la esattezza dei collegamenti si-
nora eseguiti, si può dire di ave-
re ultimata la prima fase della
filatura del provavalvole. Si può
pertanto passare alla esecuzione
della seconda parte, della filatu-
ra che interessa tutti gli altl.i
organi in parte ancorati nel le-
tro del pannello frontale ed in
parte al telaietto interno.

Si prowede dunque a rnonta-

prirn al camt',o second.
I tensione 6.3 v

îr
f

re nella posizione indicata, i va
ri organi sul telaietto e quindi
si inizia la filatura in questione
che viene ad interessaré pannel-
lo e telaietto insieme; da nota-
re che è desiderabile che i col
legamenti che vanno da organi
fissati dietro al pannello, ad
organi fissati sul telaietto, sia-
no eseguiti molto lunghi, effeÍ-
tuando se necessario dei rallun-
ghi dei terminali di cui i vari
organi dispongono: in questD
modo, sarà possibile raccogliere
in fascetti, i conduttori interes-
sati alle varie sezioni e sarà s+.
pratutto possibile la separazione
meccanica del telaietto dal pan-
nellino o vicevarsa, senza che
sia necessario interrompere al-
cuno dei collegamenti elettrici e
permettendo in questo modo al-
l'apparecchio di funzionare u-
gualmente, anche durante qual-
che revisione.

Per prima cosa si ricerca il
terminale corrispondente allo ze-
ro (inizio), del primario, sia del
trasformatore Tl come anche
del trasformatore T2, e si colle.
gano questi tra di loro, e quin-
di da questa unione si fa parti-
re un filo che si salda ad uno
dei contatti dell'interruftore si-
tuato dietro al R4. Si prende
poi il cavetto bipolare sotto pla-
stica di alimentazione munito
ad una estremità di una spinet
ta, e fatto passare attraverso un
foro nel pannello guarnito con
un gommino e quindi, si colle-
ga un conduttore del cavetto
stesso si collega al contatto cen-
trale del cambio tensioni di pri-
mano.
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Si raggruppano poi, due a due
i conduttori, del primario di
Tl e di T2, corrispondenti alle
varie tensioni di entrata: si con-
nette cioè, il ll0 con il 110, il
125 con il 125, ecc, indi da cia-
scuna di queste coppie tra di
loro unire si fa partire un filo
che si salda al corrispondente
contatto del cambio tensioni, re-
lativo alla tensione a cui la cop-
pia di fili si riferisce. In questo
modo si riesce a fare si che i
primari dei due trasformatotl
di alimentazione, siano collega-
ti in parallelo e quindi che en-
trambi possano essere contem-
poraneamente commutati sulle
varie tensioni di rete, oltre che
potere essere naturalmente mes-
si sotto tensione al tempo stes-
so, attmvefso I'interruttore ge-
nerale Sl.

Successivamente, si cercano di
individuare (dalle diciture start
pigliate sulla carcassa di fibra),
le tensioni presenti alle varie lin-
guette del secondario del tra-
sformatore Tl (multiplo con u-
scita da 1,4 a 100 volt) e da cia
scuna delle linguette si fa par-
tire un filo che si collega a quel-
la boccola della rosetta dispo.
sta alla estrema sinistra del pan-
nello visto dal di dietro, corr.i-
spondente appunto alla tensio-
ne nominale della linguetta stes-
sa (osservare le iscrizioni fatte
accanto a ciascuna di queste boc-
cole disposte a rosetta, nella
parte frontale del pannello). Con
questa operazione si saranno por-
tate le varie tensioni erogate dal
secondario multiplo, allo specia-
le commutatore manuale, che
servirà pirì tardi per la scelta
della tensione richiesta dal fila.
mento della valvola in esame.

Si cerca poi il grruppo dei tre
fili uscenti dal trasformatore T2
e corrispondenti al secondario
ad alta tensione, e precisamen-
te, due agli estremi dell'awolgi-
mento ed uno alla presa centra-
le. I primi due si collegano, uno
alla linguetta corrispondente al-
l'anodo del raddrizzatore RSI ed
uno alla linguetta corrispondente
all'anodo del raddrizzatore RS2
(l'anodo è quello contrassegna-
to con il segno - oppure con
la dicitura (anodoD od ancora,
con la colorazione nera). Quindr
si effettua il collegamento tra di
loro, delle linguette corrispon-
denti al catodo di RSI e di RS2
(riconoscibili per il segno f op-
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pure per la riga di colorazione
rossa).

Questo punto di unione, poi
si collega al polo positivo del
condensatore C2a ed. anche ad
uno dei due terminali della im-
pedenza di filtro CHl. L'altro
terminale di questa impedenza
si collega poi al polo positivo
del condensatore C2b ed anche
ad uno dei due terminali estre-
mi del potenziometro R5, o par-
titore della tensione anodica.
Successivamente si cerca la cop-
pia di boccole contrassegnata
con la dicitura (transconduttan-
zaD e r:eI retro del pannello, a
ciascuna delle boccole si colle-
gano i terminali della resisten-
za R7; poi, con un filo si coll,:-
ga una delle due boccole in que.
stione, al cursore di R5, mentre
I'altra boccola si collega alle due
boccole (del gruppo di 4), con-
trassegnate con la dicitura
< * B o, a loro volta unite tra
di loro. Si unisce quindi il cur
sore di R5, anche al polo posi-
tivo del condensatore C2c, suc-
cessivamente si prende il filo
corrispondente alla presa cen-
trale dell'awolgi,mento di alta
tensione di T2 e lo si connette,
sia alla boccola (del gruppo di
quattro), contrassegnata con la
dicitura (+ C - B, come an-
che con iI polo negativo, sia del
C2a, come del C2b e del C2c, e
ad uno dei terminali della gros-
sa resistenza fissa, Ró, il cui al-
tro terminale si collega aI ter.
minale estremo di R5, rimasto
libero nella esecuzione dei col-
legamenti precedenti.

Sempre dal filo della presa
centrale dell'awolgimento di al-
ta tensione del T2, si fa partire
anche uno dei terminali della
resistenza Rl, nonché il polo po
sitivo del condensatore elettro-
litico a bassa tensione Cl, mon-
tato accanto al raddrizzatore, e
si collega lo stesso punto anche
ad uno dei terminali estremi,
del potenziometro R4, partitore
della tensione di griglia control-
lo. Si connette poi il terminale,
rimasto libero, della Rl, alla lin-
guetta corrispondente al catodo
del raddrizzatore RS3 ed allo
stesso punto si collega anche un
terminale della resistenza R2, ll
cui altro terminale si collega in-
difterentemente alla linguetta di
anodo di RSI od a quella di a-
nodo di RS2.

Si collega poi la linguetta di

anodo del raddrizzatore RS3, sia
al polo negativo del condensa-
tore Cl come anche al terminale
estremo, rimasto libero del po
tenziometro R4.

Si cerca quindi la coppia dei
fili, uscenti dal trasformatore T2,
corrispondenti al secondario a
bassa tensione, su cui cioè è
presente la tensione di ó,3 volt
Si prolunga tale coppia p€r por-
tarre tensione alla lampadinetra
spia del pannello, (che deve es-
sere con portalampade isolato),
poi si fa giungere la coppia stes.
sa, al potenziometro R3 (tarattl
ra), e si collegano i due fili ai
due terminali estremi dello stes-
so. Da uno dei terminali, poi si
fa partire un filo che si colie-
ga ad una delle boccole contras.
segnato con la dicitura (segnale
grigliar ed al tempo stesso si
prolunga il filo stesso e lo si
collega al terminale corrispon-
dente al cursore rimasto libero
del potenziometro R4. Dal ter
minale corrispondente al cursore
del potenziometro R3, si fa parti.
re poi un filo che si collega sia
alla boccola rimasta libera del-
la coppia contrassegnata con ia
dicitura nsegnale grigliao come
anche alla boccola (del grupp<r
di quattro), contrassegnata con
la lettera n- Co.

Si collega poi la boccola cen-
trale della rosetta del commuta-
tore della tensione di filamento
ad una delle boccole contrasse-
gnate appunto con la diciturra
<filamento> e quindi si colleg.r
Ia boccola contrassegnata appun-
to coh li dicitura <filamento> e
quindi si collega la boccola del-
la citata coppia, rimasta libera,
alla linguetta del trasformatore
Tl, corrispendente all'inizio del-
I'awolgimento secondario multi.
plo dei filamenti.

Con detta operazione si saran-
no .ultimati i collegamenti elet-
trici dell'apparecchio i quali, ce
me si sarà potuto constatare sù
no assai piir lineari di quanto
avrebbero potuto apparire dalla
semplice osservazione delle va-
rie foto.

A questo punto si tratterà, dun-
que di eftettuare la unione del
telaietto interno alla parte po
steriore, sul bordo superiore, del
pannello frontale, per mezzo di
un numero adeguato di viti, os-
servando bene che organi mon.
tati sul telaietto stesso, non pos.
sano venire in contatto con qual-
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Rl 
- Resistenza chimlca dz Z watt, 4ZtD ohm

82 
- R.esistenza chlmica da 2 watt, 33.000 ohm

R3 
- Potenziometro tatatura, a nlo, da, Z watt, 25 ohm

nA - Potenziometro tensione griglia in grant€ dÀ 10.000 ohm,
coD, inter.ruttot€

R5 - Pot€,nziometro t€nsione placca, a nlo, 25 watt, ó{t(x} ohm
86 

- 
Besistetrza a flo da l0 watt, 5fi)O ohm

RZ 
- Resistenza cbimica ala Z watt, 100 ohm

Cl - Cond€nsatore catodico elettrolitico, ita 5{} mF, 5{) volt
C?L - Condensatote elettrolitico ila 16 mF, 500 volt
CZB - Condensatore elettrolitlco da 16 mF, 50O volt
CZC - Condenstore eletttolitico da 16 mF, 5(F volt
CHl - ImD€alenza di ffltraBgto, 8 Henries, ?ó mA. celoso tipo

z-160-R
51 - Interruttore unipolate a scatto, coassiale con R4
SZ - Comnutatore manuale delle tensloni da fotnite al fl-

lamento d€'Ua valvola in ptova, formato da uira rosa
di 15 boccol€ isolate dispost€ in cerchio ed una al cen-tro del sistema, e completatt da un D,uzo di. clye,tto
flessibile terrninanto alle due estremità con due bana-ne che s€tvono da ieneintlodotta sempre I'al-tra viene inttodott alla
tensioDe che intere

R'S1
RSz - Raddrlzzatoti al selénlo per semionita, teDslone 280 volt,
RS3 60 mA
T1 - Ttasformatore alim€ntazione a ptimario unlversale esecond tutte le ten-

sioni c yalvole dl pto-
duzion tofipo è s-tatousato to dàna ditt.
Vorax Radio ed evente il num€ro di catelogo Sp-1544

T? - Trasfolnatore ili alimentazlone con primatfo universa.-
le, e secondario a 6,3 volt, nonché con secondatlo dlalta ténsione di Z5{) volt, celoso 5016

inoltre -

ril€,vabile italle foto. Telaietto intetno, pet montaggio
organl alimentazlone; nlo per collc,gamùti lntetnl €

Strlscetta di ancoleggl a quattro
cayetto unlpolare f,esslblle sotto

ione poDtic€;lli esternl. Stru-D,ento
dl mlsura, alel tlpo a bobina Doblle e pos_
all buorts quautà, in trado dt mlsurare pic_

nl conÈnue ed alternate5 piccole correnfl óon.

cuno dei collegamenti elettrici
della faccia posteriore del pan-
nello frontale e specialmente con
quelli della filatura relativa al
gruppo delle valvole. Ove si con-
stati il verificarsi di questi con
tatti, occorre porvi rimedio rn
questa fase della costruzione in-
serendo delle lastrine di bacheli-
te abbastanza solide da non po
tere essere incrinate o forate
dalle parti metalliche premute
una contro I'altra. La pressione
stessa delle parti metalliche a-
vrà il risultato di trattenere le
lastrine di bachelite impedendo
loro di scivolare via dàl posto
dove erano state piazzate. Dire-
mo, in linea di massima che le
zone in cui l'impiegq di queste
lastrine di bachelite protèttive
appare desiderabile, sono quel_
le sottostanti alla carcassa me-
tallica dei due trasformatori di
alimentazione cioè, di Tl e di
T2, le quali vengono facilmente
a trovarsi in contrasto specie
con gli zoccoli lock-in, octàl, a-
mericano a 5 p. Quanto al grup.
po dei raddrizzatori al selenio,
basta in genere un controllo at.
tento per decidere della loro u-
bicazione prima di metterli a di-
mora, per evitare che le loro
linguette, come anche qualsiasi
altro punto di essi (ogrri aletta
è sotto tensione) facciano con.
tatto specialmente con lo zocco-
lo europeo ad otto contatti late-
rali che appunto per la sua con.
formazione tende a spingersi as-
sai profondamente in avanti, nel-
la faccia posteriore del pannell<.r.

Ultimata anche questa fase del-
la costruzione,.si potrà effettua-
re uncontrollo sommario del
complesso prima di inserirlo nel
vano della valigetta: si tratterà
di controlÌare che il cambio ten-
sioni sia nella posizione corri_
spondente alla tensione. di rete,
e quin9i, 

-di preparare uno spez-
zone di filo munito a ciascuna
delle estremità, di una banana.

cot[,AUDO
dell'oppcrecchio
Ed ISTRUZIONI
per l'uso
seguironno

nel prossimo numero
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er studi fatti o per studi
in corso che si trova ad a-
vere a che fare con la tri-

gonometria, sà bene in quanti
ccasioni questo ramo della
ilatematica possa risultare uti-
ie per la esecuzione di calcoli
che altrimenti sarebbero assai
piu lunghi e dìfficoltosi, se nonjel tutto impossibili. La trigo_
:onetria, come del resto anche
-:lgebra in genere ed i logarit-
:rr, permette la soluzione rapida
'' problemi di generi svariatis-
s:ni, ivi compresi, sopratutto,
.-rche di quelli pratici.

Questo progetto Ia cui attua
ztone non comporta una spesa
superiore alle tre o quattrocen-
:o lire, si riferisce alla costru-
zione semplificata di un calco-
ìatore trigonometrico, il cui uso,
facilissimo ad apprendersi, con-
sente di risolvere dei problemr
ii-igonometrici in genere, senza
calcolo, od al piir con calcoli as-
sai spediti.

Tanto per dare una idea delle
possibilità del calcolatore anche
a coloro che non siano a cono-
scenza della trigonometria se-
gnaliamo alcuni dei problemi
pratici, risolviibili con relativa
facilità con l'impiego dell,appa-
recchio, evitando di dovere so_
srenere lunghi e complicati cal_
coli, come anche di dovere con_
sultare delle tabelle e prontua.
ri che. non sempre sono a por_
tata di mano.

Calcolo rapido dell'altezza di
un albero, di una c
di una montagna, di
to volante, quando c
sempre accade non sia possibt.-
le effettuare ìa misurazione dr-

retta, e non si abbiano a dispo_
sizione apparecchiature adatte.

Calcolo semplificato della ve-
locità effettiva, di un aereo che
stia volando ad aÌta quota, op-pure della velocità dr un,auto
che stia marciando su di una
strada piuttosto distante, ecc.

Calcolo semplifrcato delle inr.
pedenze in un circuito percorso
da corrente alternata e compren_
dente resistenze, induttanze e ca-
pacità.

Oltre a questi, moltissimi al
tri problemi sono intuitivi; in
pratica si può dire che l,appa-
recchio risolve direttamente o
quanto rÌreno aiuta grandemen.
te a risolvere problemi che in
qualche modo abbiano a che fa-
re con i triangoli rettansolari e
con le leggi che regolinó il re-
crproco rapporto degli elemenii
che formano i triangoii rettan_
goli stessi. Mentre si attuano so.
luz-iog dei vari problemi, poi
è facilissimo apprendere gli èìe..
menti della trigonometria ant:he
da parte di coloro che ancora
non srano a conoscenza di que-
sto importante ramo delle ma-
tematiche.

COSTRUZIONE
DEL CALCOLATORE

Si cominica con il fissare sul-
I'assicella di compensato desti-
nata a servire da supporto, il fo-
glio di carta millimetrata dal for-
mato di mm. 210x310 o simile, u-
sando, per il fissaggio, delle pr:-
cole gocce di Vinavil uniforme-
mente spaziate e curando nel fa-
re questo, di fare aderire per-
f-ettamente il foglio di carta su

tutta la superficie del supporto,
senza che rimangano rieonfra.
menti, ecc. Mentre il collante fa
Dresa, semmai è anzi utile di-
sporre, compensato e fogìio, sot-
to un peso uniforme rilevante
quale ad esempio, quello di qual-
che grosso volume, in modo da
accertare una certa pressione che
trattenga nella migliore disposi-
zione, iI foglio stesso.

Una volta che il collante si
sia ben seccato, si tratta di in-
dividuare, nello angolo, in bas.
so a sinistra del foglio millime-
trato il punto indicato nella fig.
2, ossia quello in cui si verifi-
ca l'incontro della prima Iinea
orizzontale partente da sinistra
con la seconda linea verticaìe,
partente dal basso (intendendo-
si, per entrambe le linee, natu-
ralmente quelle centimetriche e
non quelle dei millimetri); tali
linee sono riconoscibili dalle al
tre per il fatto che formano un
reticolato assai pirì rado e sono
in genere stampate sul foglio
millimetrato con un tratto al-
quanto più pesante. In tale pun-
to si stabilisce il centro e vi si
ancora un compasso, con il qua.
le, nella parte destra; con rag
gio di otto centimetri, si traccia
un settore di cerchio, della am-
piezza di un quarto di cerchio,
stesso, quindi su tale linea, cur
va, che possibilmente si passa
a china sia pure molto legger
mente si tracciano, con l'aiuto di
un rapportatore, le divisioni da
0 a 90 corrispondenti alla am-
piezza, in gradi dell'angolo com-
preso tra la linea orizzontale di
base ad una altrà linea passan-
te per il centro. Per la precisio-
ne si inizia la numerazione dal
basso, dando alla linea di base,
il n. 0 e dando invece alla linéa
verticale, ossia a quella che si
trova proprio sulla perpendico
lare del punto in cui è stato
stabilito il centro del settore
(vedi foto) il n. 90 che come è
noto, si riferisce appunto alla
ampiezza di un angolo retto.

Subito dopo si prarica nel fo-
glio e nella sottostenre tavolet-
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ta, con una punta di trapano, un
forellino da 3 mm. nel punto
esatto in cui si trova il centro
del settore di cerchio preceden
temente tracciato in maniera da
creare il punto di imperniamen-
to del listello graduato che clo-
vrà servire da ipotenusa del
triangolo rettangolo.

Si prende poi una r.iga di pla-
stica trasparente, con doppia sca-
la, della lunghezza di .j5 cm. cir-
ca, e coD l'aiuto di un seghetto,
la si taglia in due parti, nel
senso della lunghezza, in modo
da separare le due scale che si
trovano lungo i due lati mag-
giori di essa, successivamente st
rifila il bordo lungo rl quale si
è eseguito il taglio, con l'aiuto
di un foglio di carta vetrata sot-
tile disteso su di una superficie
rigida e di sufficiente estensio.
ne, quale ad esempio. il piano
di marmo di un tavolo di cuci-
na. Ad una delle due scale, e
precisamente, in corrispondenza
dell'inizio della numerazione cen-
timetrica, si taglia in corrispon-
denza dello zero, un tratto semr-
circolare di plastica, in modo
da permettere . il piazzamentc
della riga stessa di plastica, in
posizione orizzonlale sul foghcr
di carta, in modo che il punto
corrispondente allo zero, sul bor-
do della scala venga a coincide-
re con la massima esattezza con
il centro del foro praticato co-
me si è detto al centro del set-
tore di cerchio. Ciò far.to, si pas-
sa all'altra scala graduata ed in
questa, in corrispondenza dello
zero, sempre. sul bordo si fissa
mediante una goccia di collan-
te per polistirolo, una rondella
dello spessore di 2 mm. circa,
avente un diametro esterno dr
8 mm. e con diametro del forc
pari al diametro del foro prati-
cato al centro del settore di cer-
chio, ossia di 3 mm. esatti, adat-
to quindi al passaggio del bul-
loncino che dovrà fare da per-
no per il complesso della ipo-
tenusa.

Fatto questo, si immobilizza
detta riga nella posizione incli-
cata e del resto rilevabile dalla
foto e dai disegni, usando tre
bulloncini con dado, accertando
che il bordo del lato graduato
coin{ida perfettamente con la
seconda linea centimelrica oriz-
zontale a partire dal basso Jel
foglio millimetrato.

Con questa operazione si sa-
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rà messo a dimora sul grafico, il
cateto inferiore che è l'unico e-
lemento fisso del triangolo ret-
tangolo la cui costruzione serve
volta a volta alla soluzione dei
problemi pirì svariati. Successi-
vamente si impernia con un bul-
lone ed un doppio dacio, la sca-
la graduata che deve rappresen-
tare I'ipotenusa, faceudo in mo-
do che il bullone attraverso il
foro della rondella llssata all'i-
nizio della graduazione della
scala, in corrispondenza dello
zero, avendo cura, nel compre-
re questa operazione di evita-
re di stringere troppo il doppio
dado, onde non bloccare del tut-
to detta scala graduata che in-
vece deve essere libera di muct
versi dalla posizione orizzonta-
le a qirella verticale, naturalmen-
te con tutte le posizioni inter-
medie.

A questo punto non vi sarà che
da preparare la scala graduata
la quale dovrà rappresentare
l'altro cateto, e per la precisione
quello verticale, del triangolo
rettangolo; per prepararlo, oc-
corre una squadretta ad angolo
retto, pure di plastica trasparen-
te la cui scala graduata sia della
lunghezza di 18 o 20 cm. e da
questa squadra si taglia via la
porzione posteriore, corrispon-
dente alla ipotenusa ed parte
del cateto orizzontaìe, senza gra-
duazione, quindi si poggia la por-
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zione rimasta di questo cateto
su di un foglio di carta vetrata
e mantenendolo bene in piano,
lo si passa ripetutamente sino
a che lo spigolo inferiore a sini-
stra, risulti esattamente in cor-
rispondenza dell'inizio della sca-
Ia verticale graduata, ossia con
lo zero di essa; indi si accerta
che quando il cateto senza gra-
duazione viene messo in posi-
zione orizzontale, il cateto con
la scala graduata debba risul-
tare perfettamente in posizione
verticale, condizione questa che
è facilissimo controllare anche
con l'aiuto della quadrettatura
della carta millimetrata. Questo
elemento, non viene fissato in
modo stabile sul calcolatore, rn
quanto deve essere libero di scor.
rere in avanti ed indietro, con
la sua scala graduata quando rl
suo cateto orizzontale viene te-
nuto a contrasto con il bordo
della graduazione del cateto fis-
so. Per evitare di perdere anche
questo importante elemento del
complesso, basterà ancorarlo a-
gli altri elementi con l'aiuto di
pochi pezzetti di nastro Scotch
quando l'apparecchio non sara
in uso.

USO DEL CALCOI.A,TORE

Nelle nozioni basiche di tri-
gonometria si prendono in con-
siderazione solamente i triango-

SCALA VERTL
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li ossia quelli che abbiano uno
degli angoli dell'ampiezza di 90"
esatti ossia con due dei lati per-
pendicolari tra di loro. Il calco
latore quì illustrato, è in sostan-
za un triangolo rettangolo uni-
versale, in quanto può essere
deformato a piacere, pur mante-
nendosi rettangolo; per analo-
gia si sfruttano i principi che
regolano iI rapporto tra trian-
goli rettangoli simili. Nella fig,
4 viene illustrato il sistema o,rn-
venzionale per Ia denominazio.
ne dei vari .lati e dei vari ango-
li di un triangolo rettangolo, al
lo scopo di semplificare i sim-
boli da usare nei calcoli: per
esempio, si chiama angolo Gam-
ma quello che risulta oppostc
alla ipotenusa e che pertanto è
sempre retto, ecc. Nella fig. 5,

sono mostrati due triangoli ret-
tangoli simili: (A B C), ed (A
B' C'). Dalla figura è facile da
notare che essendo I'angolo Al-
fa, comune ai due triangoli, ed
essendo I'angolo Gamma uguale
nei due triangoli perché retlo,
per conseguenza, l'angolo Beta
del primo triangolo dovrà risul-
tare di ampieaza identica a quel-
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la dell'angolo Beta primo del se-
condo triangolo. Per le note leg-
gi della geometrica, i due trian-
goli che hanno angoli corrispon-
denti uguali sono simili e per-
tanto, Ie funzioni trigonometri-
che esposte in calce alla figura
5 possono consideraisi valide,
per entrambi i triangoli.

ESEMPI DI SOLUZIONE
DI PROBLEMI

Ecco alcuni esemPi dei mol-
tissimi problemi risolvibili con
questo calcolatore con sufficieu-
te precisione.

Problema l). Sia da troYare il
valore del seno dell'angolo alÍa
quando I' ampiezza di alfa sia
di 3v.

Si tratta di sPostare la scaia
graduata corrispondente alla i-
potenusa, in modo da costrin-
gerla ad attraversare la gradua-
zione curva del settore di cer-
chio, nel punto corrisPondente
ai 30'; indi si muove il cateto
verticale mantenendone il bor-
do inferiore, con l'origine ade-
rente al cateto fisso e lo si fa

giungere in corrispondenza con
la graduazione dei 10 cm. sulla
scala dell'ipotenusa, irrdi si ef-
fettua la lettura della gradua-
zione sul cateto verticale che ri-
sulta nel punto di incontro con
l'ipotenusa. Tale graduazione sa-
rà uguale a 0,5 per cui iI seno
dell'angolo alfa di 30 gradi, sa-
rà di 5/10 o di 0,5.

Problema 2), sia da trottare il
polore del coseno di alfa, quan-
do I'ampiezza dell'angolo stesso,
sia di 45 gradi.

Si dispone Ia scala della ipo
tenusa in modo che incontri la
linea curva in corrispondenza dei
45o poi si muove la scala del
cateto verticale, in modo da far-
lo incontrare con la divisione 10

della scala della ipotertusa man-
tenuta ferma; in tah condizioni
sulla scala orizzontale ossia su
quella del cateto fisso si rilela
il valore del coseno di 45o, corri-
spondente a 7,110 ossia di 0,71
clrca.

Problema 3), con rilerìmento
alla figura 68, dato ìl triangolo
rettangolo in cuì il lato a, sia
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dì metrì 10, it lato B sia di 5 me_
tri e I'angolo gamms sia di 90
gradi ossia retto, trouare il va-
lore della lunghezza det tato C,
e .troyare anche I'ampiezza degli
altri due angoli del triangolo òs-
sia quello alla e quello beta. Si
fa scorrere la scala del cateto
mobile in modo da portarlo in
corrispondenza della graduazio-
ne n. 5 della scala orizzontale
ossia di quella del cateto fisso; si
muove poi la scala della ipote-
nusa in modo da farle incontra-
re Ia scala verticale del cateto
mobile nel punto corrisponden-
te al n. 10. In queste condizioli
sarà possibile eflettuirre imme-
diatamente il rilevamento della
lunghezza del lato C, ossia ncl
nostro caso, della ipoh-nusa, leg-
gendo la cifra che viene appunto
segnata su questa scala, nel pu:r_
to di incontro con il uateto vcr-
ticale mobile ossia il n. ll,2 a,r-
ca, da intendersi esprcsso in mc-
tri. In queste condrzioni l,am_
piezza dell'angolo alla sarà ad-
dirittura indicato dal punto di
incontro dell'ipotenusa con la
linea curva graduata, e corri-
sponderà a ó4 gradi. A questo
punto il trovare l'ampiezza del-
l'ultimo angolo, ossia del beta,

sarà un problema semplicissimo,
tenendo presente uno dei prin_
cipali teoremi del triangolJ ret
tangolo secondo cui la somma
dei due angoli aventi per lato
comune l'ip empre u-
guale a 90.. caso, es.
sendo nota dell'altrt_r

ia di ó4. (90 _ 64 =
iezza dell'nngolo beta
1o di 2ó gradi. Se ad

esempio, il problema fosse sLa-
to quello di calcolare la impc-
denza totale e l'angolo di fase
determinato da uDa induttanza
avente una resistenza alla cor.-
rente continua di 5 ohm, ed una
reattanza, ad un
za di l0 ohm, si
impostare il calc
triangolo e con gli stcssi valori
adottati nella esecuzione del pro-
blema 4, con Ia difterenza che i
valori adottati fossero da inten-
dersi in ohm, invece che in me-
tri, pertanto si sarebbe trovato
che la impedenza totale del cir-
cuito sarebbe stata di i1,2 ohm, e
che I'angolo di fase sarebbe sta-
to appunto quello di 64 gradi.
Da tenere presente anche che lo
stesso calcolo agli elÌetti del!a
lunghezze dei segmenti, si sa-
rebbe potuto adottare anche il

calcolo applicando il teorema di
Pitagora, ottenendosi lo stesso
risultato.

Problema 4), ìn figura 6A, sia
da troyare I'altezza dett'albero
ossia iI yalore H.

Si tratta di prendere Ia tavo-
letta su cui è montato il com-
plesso e metterla in piedi, tenen-
dola in posizione tale per cui
la scala del cateto fisso, sia per
fettamente orizzontale aI terre-
no accertando questa condizio-
ne con una livella, quindi si
punta il calcolatore in direzione
dell'albero e mantenendo Ia sca-
la fissa perfettamente orizzonta
le, si solleva la estremità libera
della scala della ipatenusa, in
modo da fare si che una linea
imr4aginaria che coincida per-
fettamente con essa passi esat-
tamente per iI punto della som-
mità dell'albero. Stabilite que-
ste condizioni, si effettua il ri-
levamento dell'angolo alfa, poi
si misura la distanza D, con la
massima approsimazione che sia
possibile, ossia quella tra la ba-
se dell'albero ed il vertice del-
1'angolo alfa, nell'apparecchio.
Se ad esempio, sarà trovato che
l'angolo alfa, nelle condizioni de-
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scritte sia di 40 gradi e la dì-
stanza D, sia di 15,5 metri adot-
tando il solito rapporto scalare
di 10, disponiamo di nuovo l'iprt-
tenusa dell'apparecchio nella po-
sizione dei 40 gradi si sposta la
scala vertìcale sino a che la sua
origine si trovi esattamente in
corrispondenza con la gradua
zione dei 1ó,ó così si nota che il
punto di incontro tra la ipote-
nusa e la scala verticale, è esat
tamente in corrispondenza della
graduazione dei 13,5 cm. che tra-
sformata secondo il rapporto
scalare di 10, avrà valore di 13,-5

metri. A questa altezza non vi
è che da sommare l'altezza alla
quale Ia scala orizzonlale si vie-
ne a trovare rispetto al suolo,
se ad esempio, tale altezza è di
1,5 metri, è chiaro che l'altezza
totale dell'albero dal suolo sta
di 15 metri.

Problema 5), nella fiq. 6C è sta-
lo impostato un aereo leggero,
rolante verso nord. ad una uelo.
cità di ll5 chilometri ora, solle-
citato però da una corrente d.i
aria proveniente da est, erent?
una yelocità di 40 chilometri ora.
Si desidera calcolare la yeloci-
tà dell'aereo, in relazione aI ter.
reno ed iI suo percorso, (ossia
iI yalore del lato C e I'ampiezza
deII'angolo X).

Per predisporre il calcolatore
alla esecuzione del calcolo sopra
indicato e che sarebbe piuttosto
laborioso da eseguire jn diversa
maniera, si fa scorrere il cateto
verticale sul cateto fisso di base
in modo che il primo venga a
trovarsi esattamente con l'inizio
della scala al punto corrispon-
dente ai 4 cm. sulla scala or.iz
zontale.

Quindi si muove la scala o-

c

A volte, l'angolo BAC, viene ln-
dicato con la lettera gteca (alfa.

A volte, l'angolo ABC, vi€ne indi_
cato con la lettera gteca (betaD.

A volte, l'angolo ACB, viene indi-
cato con la lettera gleca <(gammaD.

Il lato (a> risulta opposto all'an-golo <alfaD con vertice in A.
Il lato <b> risulta opposto all'an-golo (betaD con vertice' in B.
Il lato (cD risulta opposto all'an-golo (gammaD con vettice ln C.

i.

, o"-
iI lato (c, vlene considetato l,ipo-

tenusa, perché opposto all,angolo
da 90 gradl.

bliqua ossia quella della ipote-
nusa in modo che questa incon-
tri la scala del cateto verticale
nel punto della graduazione su
questo, degli ll,5 cm. In queste
condizioni, nel punto di incon
tro del cateto verticale con la
scala della ipotenusa, si riler a
su questa ultima; la indicazio-
ne di 72,2 cm, valore che per il
rapporto decimale adottato ;n
paîLenza è da intendersi come
122 chilometri ora. Senza sposta-
re l'ipotenusa si può quindi no-
tare che in queste condizìoni,

BC: BA = B'C': BrA = Se[o all-golo alfa o semplicemente, seno
alft,
CA: BA = C'A: B'A = Coseno an-golo aHa o sempliqemente ( cos
alfa >.
BC: AC : B'C'. AC' = îangent€
angolo alfa o semplicemente (tang
alfa >.

Sen angolo alfa = Cos€no an-
golo beta.

Cosen angolo elfa = S€n ango-
Io beta.

Tangente angolo alfa
gente angolo beta.

I'angolo alfa da essa formato as-
sieme al catoto otizzontale fis-
so, è di 71' (valore questo facíl-
mentg rilevabile sulla scala gra-
duata da I a 90.); da questo si
può risalire al valore dell'angc>
lo x, il quale deve r:ssere dato
dalla differenza tra il valore di
un angolo rettD, ed il va-
lore dell'ai-rgolo alfa, c pertanto
(90" - 71), è di 19 gradi.

Si può quindi colr:ludere che
l'aereo nelle condizioni citate, sta
voìando alla velocità relativa ri-
spetto alla terra di 122 chilome-
Lri ora, ed è in direzione tlel
nord, con una inclinazione di 19
gradi verso est,
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uesto apparecchio serve per
effettuare delle misurazio-

lf ni di tensioni assai elevate
quali quelle che si riscontrano
così spesso nei circuiti degli elet-
trodi acceleratori e focalizzatori
dei cinescopi per televisione e
per oscillografi; esso soddisfe
anche alla condizione di non pre-
sentare al circuito erogante la
tensione che una impedenza as-
sai elevata, e quindi un carico
bassissimo, caratteristica anche
questa desiderabile onde evitare
che i rilevamenti e le misurazio-
ni possano essere falsati, appun-
to dalla resistenza interna del cir-
cuito generatore, per la quale,
un carico esterno di un certo va-
lore può avere valore di un cor-
tocircuito franco o quasi, e quin-
di la tensione può risultare mol-
to ridotta rispetto a quella effet-
tivamente disponibile, e ciò pro-
prio per la Iegge di ohm.

In pratica, la misurazione della
tensione con questo strumento,
viene eftettuata in condizioni
analoghe a quelle che si riscon-

7EilS/OlYt DA
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trerebbero a vuoto, ossia senza
alcun carico presentato alla ten-
sione stessa.

Lo strumento permette la mi-
suraziohe di tensioni sino a 20
mila volt; l'inversore presente
nel circuito di entrata permette
appunto la inversione della pola-
rità della tensione stessa rispet-
to allo stadio a transistór. Il
iommutatore 12, invece ha la
funzione di raddoppiare la sensi-
bilità, dello strumento permet-
tendo ad esso delle misurazioni
con un fondo scala di 10.0ff) volt.
Data la elevata tensione in giuo-
co, è indispensabile che il filo di
entrata con in serie la resistenza
di valore elevatissimo, siano si-
sîemati in un tubetto di plasti-
co (plexiglass, o polistirolo) con
pareti piuttosto spesse, in modo
che il tubetto stesso possa esse-
re maneggiato senza il pericolo
che la tensione presente all'inter-
no possa forare la materia pla-
stica, portando una scarica peri-
colosa alla mano dell'operatore
dello strumento. Alla estremità
del tubetto, va fissata, con un
poco di collante alla nitro o al
polistirolo, una piccola banana od
un'altra punta metallica sottile
che adempia alla funzione di
puntale-sonda per lo stmmento;
è conveniente che tale puntale co-
munque non abbia una lunghez-
za maggiore dei 20 mm. Come si
è detto, la resistenza di 200 me-
ga, trova posto nel tubetto; da-
ta owiamente la difficile reperi-
bilità di una resistenza unica di
tale elevato valore, almeno sul
mercato normale di materiale ra-
dio, si potrà ottenere lo stesso-
valore ohmico collegando in se.
rie 20 resistenze da l0 mega-
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ohm o meglio ancora lQ resisten-
ze da 20 megaohm, anche se sola-
mente da un quarto di watt. Da
tenere presente che è preferi-
bile che queste resistenze siano
messe in fila, piuttosto che le-
gate insieme in altro modo, si
riesce infatti così piir facilmente
ad evitare che qualche scintilla
possa scoccare tra il corpo di
due di esse, a potenziale troppo
diverso perché la loro rigidità
dielettrica, quasi sempre medio-
cre, possa sopportarla. Una solu-
zione assai più semplice per
quanto assai più costosa consi-
ste nell'uso di un puntale per
altissima tensione, che si può
acquistare come accessorio per
Ie varie marche degli strumenti
di misura. Lo stadio di amplifi-
cazione a transistor, permette
l'impiego di un milliamperome-
tro con un fondo scala di un
milliampere. La taratura de-
ve essere eseguita con I'au-
silio di uno stmmento già tara-
to e che dia un sufficiente affida-
mento. Occorre anche una ten-
sione campione di 10.000 volt,
non difficile da ottenere, ponen-
do un appropriato carico ai capi
del circuito di altissima tensione
di un televisore, in modo che ri-
sulti abbassata al valore voluto,
la tensione originaria, il cui va-
lore è in genere di 14.000 a 17.000
volt.

La taratura si inizia con la sca-
Ia di maggiore sensibilità, ossia
con quella che si ottiene facendo
scattare il commutatore 12, nella
posizione dei 10.000 volt; si trat-
ta in queste condizioni, di mano.
vrare Pl per fare in modo che
l'ago del milliamperometro giun-
ga esattamente al fondo scala
della graduazione. Si scatta poi
il commutaore 12 nella posizione

(setue a p^C. nt)
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Non richiede per lunzionare alcun compressore, dato
che può essère agevolmente alimentata dal getto

di un comune aspirapolvere

no in giorno e la cosa, è facile
da comprendere, se si Pensa al-
la notevole riduzione della fa-
tica nelle pulizie casalinghe, che
tali attrezzi rendono Possibile,
specie adesso, in cui sono forni-
ti con il corredo di molti acces-

sori, adattissimi Per la soluzio-
ne di molti problemi secondari:
abbiamo infatti ugelli di diver-
so genere, atti a Penetrare nei
luoghi piir angusti e quello che
importa per questo Progetto, nel-
la maggior parte degli aiPira-
polvere oggi in commercio è re-
so possibile anche di ottenere
da una apposita apertura, un get-
to di aria moderatamente com-
pressa, oltre alla aspirazione.

E appunto questo getto di ari'r
compressa, che viene messo a

tto in questo progetto, Per
effettuare lo spruzzamento di
vernici piuttosto fluide, oltre che
di insetticidi, e di acqua per iri-
naffiare piante e fiori. Ecco dun-
que il progetto per un spruzzato
re, di caratteristiche e prestazioni
eccellenti, che può essere messo
insieme con poche orc di lavoro
e con una spesa minima. Il cor
po della pistola, nella realizza-
zione del prototipo, è stato rea-
lizzato partendo dal corPo di
una vecchia pompa Per moto
leggere, in ottone, che si aveva

a disposizione; diremo comun-
que che tale corPo Può essere
realizzato con del semPlice tubo
di ottone del diametro esterno
di mm. 25. Ne occorrono due
pezzi, di diversa lunghezza; e

ciascuno con una estremita c\rn
il piano non PerPendicolare al'
I'asse del cilindro, ma alquanto
obliquo rispetto ad esso' l.a
estremità a sezione piana del rtt'
bo di minore lunghezza, devc
poi essere chiusa con un coper!
chietto, il quale Può anche ctrn-
sisteÌe di un dischetto di otto
ne, del diametro di mm. 28 cir-

ca, con i bordi leggermente rial-
zati, e quindi saldati sul bordo
del tubo stesso. La seziole PiÌr
lunga del tubo, serve come Ò [a
cile intuire, anche da unpirgrl.t-
tura per I'accessorio, a Parte il
fatto che alla sua estremità in-
feriore, che risulta liberr deve
essere collegato il tubo di gom-
ma proveniente dalla apertur;l
dell'aspirapolvere dalla quale
fuoriesce l'aria a presslotre. In
un certo punto, prosstnto rlla
estremita superiore, poi irr tale
tubo, si trova un forellino de-
stinato a permettere il Passag-
gio del pistoncino, il quale, lrrti'
to nella sua parte posteriore ad
una sorta di grilletto, serve Per
la regolazione del flusso delia
sostanza liquida o semiliquida
da proiettare.

LINEA DELLA VERNICE

Tale linea è formata da una
parte, orizzontale, di tubo il cui
diametro esterno sia di mm. 7,5

circa, con la estremità di usci'
ta della vernice, realiz.zata neila
maniera seguente: il tubo, ben

Voltmetro Gr transistor Per tensionl elevate ' (sesuc ds pes' zz0)

ii
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corrispondente alla sensibilità
piri bassa ossia a quella occorren-
te per effettuare misurazioni di
un massimo di 20.000 volt, ed in
queste condizioni, si regola R,
in modo da fare sì che I'ago del-
lo strumento indichi con la mas-
sima esattezza il centro della
scala.

Il controllo P2,. è quello che
presiede all'azzeramento dello
it*tn"ttto, e che deve essere re
golato in modo che quando alcu-
na tensione viene applicata alla
enrata d€llo strumento stesso ed

anche se i due terminali di en-

trata sono collegati tra di loro in
cortocircuito, l'indice sia puntato
esattamente sullo zero della sca-
la. La resistenza da 47.000 ohm
che si trova nel circuito di emet-
titore del transistor, in serie cott
P2, serve per compensare le Pos-
sibili variazioni di comportamen-
to che il transistor Può Presenta-

zioni di tem-
si alterino.

trova in Pa'
rallelo con il commutatore (sem-
plice interruttore unipolgre a
pallino) che viene chluso, nella

posizìone C (caldo), quando la
temperatura è elevata, cortocir'
cuitando la resistenza stessa, e
che viene invece aPerto nella Po
sizioné F (freddo) quando la tem
peratura è piuttosto bassa, met'
tendo la resistenza in questione
in condizione di fare sentire la
sua azione. In genere si tenga
detto commutatore nella Posizie
ne F, se comunque, in tale con
dizione appare difficile od addt
rittura impossibile effettuare lo
azzeramento mediante P2, non vi
è che da farlo scattare nella Pe
sizlone C.
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diritto, e senza difetti, deve es
sere ricotto.

Poi si prende un pezzo di bai.
retta di acciaio normale, ben di
ritta, del diametro adatto per
entrare con precisione nel vano
interno del tubo e Io si appun-
tisce in una delle estremità, pas-
Sandolo ripetutamente su una
pietra dura ed a grana fina, quin
di si reintroduce la barreita nel
tubo in modo che la estremità
appuntita sporga di una picco-
lissima frazione di mm. dall:.r
estremità del tubo che è stala
ricotta e si provvederà posare il
tubetto, in queste condizioni, su
di una superficie di metallo ab-
bastanza robusta, sulla quale si
effettua la martellatura della e-
stremità stessa, curando che qure-
sta aderisca
ta interna. P
gere il foro
sia l'ugello,
di una punta cia trapano da 2,5
mm. oppure da 3/32", a secon-
da dell'assortimento disponibile
presso il più vicino ferramenta.
A 45 mm. arre al-
l'ugello, poi si pa-
rete deì tubo, da
ó mm. facendo attenzione affin-
ché sia attraversata una sola pa-
rete del tubo; su tale foro si saì_
da poi, a stagno, un dado esa-
gonale da 1/4", possibilmente di
otl.one, nella cui parte superiorc
sia stato eseguito con una limet-
ta sottile tonda o. mezzatonda
un incavo adatto perché il dado
stesso possa meglio aderire al-
la curvatura del tubo. La fun-
zione di tale dado, che è bene
sia di un certo spessore, è quel-
la di permettere l'unione alla
porzione orizzontale della linèa
della vernice, la porzione verti-
cale, la quale nella sua estremi-
tà inferiore pesca nella vernice
o nel fluido da spruzzare. Detia
porzione verticale filettata per
un certo tratto, in modo da po-
tersi impanare nel dado salda-
to nella parte orizzontale. La lun-
ghezza della porzione verticale
deve essere tale per cui la estrc-
mità inferiore giunga a pescare
quasi in fondo al recipiente che
deve servire da serbatoio.

L'AGO DELLO SPRUZZATORE

Come è intuibile si tratta del-
la spinetta che scorre nell'inter-
no della porzione orizzorttale del-
la linea della vernice: è in ac-
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ciaio inossidabile, della sezione
di mm. 3, della lunghezza esatta
di mm. 155, reso appuntito ad una
delle estremità, passandola come
si è detto, su di una pietra per
affilare a grana fine, a lungo, e
filettata alla estremità opposta,
per un tratto di 25 mrn. A que-
sto punto si tratta di mettere
questo ago nelle condizioni dr
creare nell'interno del tubetto a
cui è destinato, una sede adat-
ta in modo che possa agirvi re-
golarmente una volta messo itì
opera; per fare questo, si pren-
de la barretta e la si serra, per
la estremità filettata, (facendo
naturalmente attenzione per non
danneggiare la filettatura), nei
mandrino di un trapanetto qual-
siasi, indi si ruota il trapano
stesso per alcuni minuti.

Si introduce poi la porzi+
ne orizzontale della linea per la
vernice, nella parte orizzolta.le
del tubo esterno e si cerca di
rilevare quale sia la posizione
in cui vi sia il foro completato
con il dado ad esso saldato, ed
in lale posizione, si eflettua an
che nelìa parete del tubo di dia-
metro maggiore ossia di quello
esterno di uguale sezione, attra.
verso il quale possa passare la
porzione verticale della linea del
la vernice la quale deve andare
a pescare nella vernice; poi si
centra e si effettua una salda-
tura a stagno, nel punto in cui
la porzione verticale della lilear
della vernice attraversa dgtto
tubo esterno.

Si sarà nel frattempo, provvc-
duto anche il recipiente destina-
to a fare da serbatoio per lh
vernice od il liquido da spruz_
zare, esso dovra essere preferi_
b.ilmente di vetro, della capaci_
tà di 150 o 200 cc. munito di
coperchio a vite di lamierino non
di
ni
si
fo
il
ticale della linea della vernice
e sia per Ia discesa di parte cii
aria sotto pressione desììna_ta a
sospingere nella linea, la verni
ce da spruzz la po_
sizione dei d ello ì.o-
tondo per la verdlcrl
e quello quadrato per l,aria com-
pressa. Si fa scendere la linea dei
foro ad esso destinato, sul co_
perchio e si rileva quindi quale
sia la porzione del rr.rbo ester-

no, che venga a trovarsi di fron-
te al foro quadrato, in tale zo-
na si tratta di effetr.uare nella
parete del tubo un foro identico
e quindi di preparare I'elemento
di collega.mento, rappresentato
dal particolare centrale nella ta-
vola costrutttiva, in cui è anche
rivelabile la forma che esso de-
ve avere per adattarsi in basso,
sulla superfice piana del coper-
chio ed in alto contro la super-
fice curva del tubo. Sia da una
parte come dall'altra si effettua
por una accurata saldatura a
stagno, dalla quale possa essere
garantita una sufficiente tenuta
pneumatica,

Per assicurare una maggiot.c
precisione nel movimento dell,a
go dell'ugelio, sarà conveniente
fissare nel foro della estremilà
posteriore della parte orizzonta-
le della linea per la vernice, un
blocchetto ricavato da un pez-
zo di barra di rame, nel cui ien-
tro sia stato praticatc un forel-

una serie di prove, poi si cer-
ca di stabilire quale sia rl p,1n.
to nella parte superiore della
porzione incÌinata del tubo ester-
no, in cui debba essere esegurto
il forellino, pure da 3 mm. c.lrczrper il passaggio del gamb.r clel.
I'ago, il quale come è chiaro. de-
ve sporgere posteriormeuie. per
essere impegnato dalla sorte di
grilletto. Può, semmai, esservi u-
na certa difficoltà nella esecu_
zione del foro con la sufficien-
te precisione, per questo convie_
ne eseguirlo di rnag_
giore, salvo a ri tardi,
saldando sulla p na del
tubo, una striscetta con un forodi diametro minore.

MANOPOLA DI AZIONAMENTO

Detta manopola o grillettt'r, si
realizza con della lastrina di ra-
me o di ottone crudo, dello spes-
sore di mm. 3, secondo le indi-
cazioni rilevabili da un parti
colare della tavola costruttrva.
Notare poi il blocchetto rli otto
ne che deve essere saldaio ::ulla
porzione obliqua del tubo ester-
no, sulla stessa linea rn cui si
trova il foro per l'ago; tille bloc-
chetto, prima di essere sald:ìîo,
deve essere forato nel senso del-
la lunghezza, in modo da per-
mettere il passaggio del perno
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quello che regola la chiusura dcl
l'ugello da parte dell'ago, men-
tre quello posteriore regola l:
maggiore o minore apertura del-
l'ugello stesso.

ELEMENTO FRONTALE

E quello dal quale in Pratica
fuoriesce la vernisce polverizza-
ta. Per realizzarlo occorre uno
spezzone della lunghezza di una
trentina di mm. di tubo di ra-
me, o di ottone, con iI diametro
identico a quello che è diametro
esterno del tubo orizzontale, os-
sia di 25mm.;lo scorrimento del
tubo esterno, sull'altr,r, anzi de-
ve essere possibile solo con dif-
ficoltà, allo scopo di evitare che
detto tubo possa essere Proiet-
tato via dalla pressione dell'aria.
Si prepara poi da un Pezzo di
lamierino di rame, un dischetto
di tale metallo, dello spessore di
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mm. 0,8 od 1, di diametro adat-
to per chiudere perfettamente u-
na estremità del tubo (vedi par-
ticolare in basso a destra della
tavola costruttiva), prima di ef.
fettuare la saldatura, il dischet-
to, deve però essere martellato,
con martello a testa tonda per
renderlo alquanto concavo e
quindi nel suo centro deve esse-
re praticato un foro da 10 mm.
Dallo spostamento dell'elemen-
to frontale rispetto al resto del-
lo spruzzatore, viene regolata la
larghezza del getto polverizzato
ed anche il grado di polveriz-
zazione (conviene eseguire una
certa serie di prove a proposi-
to). A questo punto l'utensile è
pronto, non ha che da essere
completato da un forte elastico
applicato nel punto indicato e
quindi riempito di vernice e col-
legato alla uscita, dell'aria com-
pressa dell'aspirapolvere.

che dovrà impernare il glillc.t'
to. Su questo ultimo, invect: sr
tratta di saldare la striscetta pie-
gata ad u U,, visibile nel Parti-
colare immediatamente infellore
a quello del grilletto, nella îaro'
la costruttiva.

Come perno si userà un Pcz-
zetto di filo di acciaio armon'lco,
Ie cui estremità siano alqrlalltc
ripiegate allo scopo di evitare
che esso possa sfuggire dai fori.
NeI mettere insieme questi ele-
menti si tfatta anche di accer
tare che la fessura che si trova
nella parte superiore del grti-
letto, risulti perfettamente cen-
trato rispetto al foro per l'ago
in modo anzi che I'ago ste.sso,
possa passarvi. Notare la coP-
pia di dadi, una da una parte
ed una dall'altra, del grilletto,
che debbono risultare awitati
sulla parte posteriore dell'ago
Iì dado in posizione frontale è

I
l"r.^c.ic a vìie del barafulo

îe1? ?ssr- c e.-a. è ^ar? o di allumìnio

Staffa di I
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SYII-..UPPI IDEI-.. PBRCORSO PIÌINOIPALE
el numero precedente di
note, abbiamo esaminato i
tre tipi basilari di percor-
si principale, ossia la linea

continua, in cui non esiste un
vero inizio.ed un termine, il per-
corso da punto a punto, ed in-
fine, il percorso misto, che pos-
siede delle carattelistiche del
primo e del secondo, a parte na-
turalmente tutte le possibili com.
binazioni tra i vari percorsi. Cia-
scuno di essi è già in grado di
permettere la realizzazione di un
irnpianto basico, con tutte le sue
prrssibili variazioni.

Ma veniarno allo sviluppo cii
questi percorsi basici; prima di
affrontare questa nuova impoì'-
tante impresa, che si può dire
che non potrà considerarsi mai
effettivamente portata a termine,
dato l'interesse del ferromodel-
lista di apportarvi delle innova-
zioni, occorre- tenere presenti
due cose, e cioè: 1), che lo sco
po primo ed ultimo di ogni fer.
romodellista è quello di realiz-
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zare un impianto, quanto piir
denso possibile di particolari,
ma sempre a diretto paragone
e riferimento con la realtà, ossia
con i veri impianti ferroviari ed
i loro innumerevoli accessori. 2),
che la linea principale, con il
suo sviluppo, deve consentire ai
vari convogli la massima parte
delle manovre e delle evoluzioni
compiute dai treni veri.

BINARIO DOPPIO

Può essere possibile raddop
piare solo una parte del traccia.
to con un altro binario disposto
parallelàmente o quasi, a quello
originario ed ottenere anche in
questo modo, dall'impianto, un
effetto analogo a quello che es-
so potrebbe ofirire se avesse in-
vece l'intero percorso a doppio
rotaia. In figura 1, abbiamo in-
fatti, una disposizione insolita
per un tracciato nel quale è ri-
conoscibile un percorso princi-
pale del terzo tipo ossia quello

a linea combinata, in cui il tra-
to singolo è stato raddoppiato,
da A a B, da questo punto, poi
i due binari si separano per an-
dare a formare il percorso di
inversione di marcia. La dispo-
siziong illustrata presenta una
caratteristica che almeno da al-
cuni ferromodellisti può essere
apprezzata, ossia quella di non
impiegare alcuno scambio, ec-
cezion fatta, naturalmente, per
il punto terminale. Una sola per-
sona anche non molto esperta di
ferromodellismo, può comanda-
re I'intero impianto anche se
questo sia di notevole sviluppo,.
poiché una volta che alla sta-
zione terminale sia stato predi-
sposto il percorso corretto, tut-
ti i convogli che partono dal bi
nario esterno, rientrano nel ter-
minale, dopo avere compiuto il
loro percorso anche lunghissimo,
marciando sul binario interno.

Ne deriva Ia quasi assoluta
eliminazione della possibilità di
scontri tra convogli: il solo in.



cidente del genere che può veri-
ficarsi, è semmai, quello del tam-
ponamento, ossia quello in cui
un treno pesante e lento può
essere investito dalla parte della
coda da un altro convoglio che
stia sopraggiungendo sullo stes-
so percorso e nella stessa dire-
zione, ma che per la sua mag-
giore velocità, vada guadagnan-
do continuamente ter reno su
quello piir lento. Un rimedio a
questa possibilità comunque, può
essere quello di avviare i convo-
gli sui tracciati, nell'ordine e

con gli intervalli piir opportuni
perché l'incidente non possa ma-
terialmente verificarsi.

Sebbene sicurissimo, però un
percorso del genere, perde pre-
sto del suo interesse, data la
piccola possibilità di varianti che
esso permette e questo, accade
specialmente quando I'impianto
debba essere del tipo a doppio
Dosto di comando.

In qu:sro caso un percorsc
3!>:- :1- l::eie:S3ni3 e \arlo
: :-:..- :'iiicîiO :re.la hg l,
il quaie co=-'rnque ierir a da
quello della frgura precedente,
cel quale sono srati raddoppia-
:i i tratti di percorso partenti
d.al punto B e diretti verso si-
nistra. Con questa aggiunta ve-
niamo ad ottenere tre coppie di
percorso, compatibili ed altre
îre invece che si contrastano a
vicenda: è intuibile il grande nu-
mero di varianti che Ca questa
disposizione sono rese possibili.
Comunque, anche in questa rea-
lizzazione, non è possibile otte-
nere alcun risultato pratico, a
parte appunto la rralietà delle
manovre e dei percorsi; intervie-
ne anzi un fattore negativo, che
è comune in genere a tutti gli
impianti a doppio binario, os-
sia il fattore del prezzo: molti
ferromodellisti, anzi, affermano
di rinunziare di proposito alla

realizzazione di impianti a dop-
pia rotaia, appuoto per il fatto
che questi risultano sempre as.
sai antieconomici.

BINARIO SINGOLO

Il percorso a binario singolo
invece è considerato da moltis-
simi, come il piir interessante
per la grande media dei ferro-
modelÌisti, che si votano ad es-
so, impegnandosi a non più ab-
bandonarlo per tutto il tempo
in cui coltiveranno questo hob-
by, e si limitano ad apportare
ad esso, le modifiche piir intel-
ligenti e pratiche, atte alla so-
luzione dei vari problemi che
possano presentarsi. Nella fig.
3, abbiamo ancora un percorso
derivato da quello della fig. 1,

che questa volta è raddoppiato
dal punto B, verso sinistra, solo
per il tratto appena sufficiente
per consentire alle due coppie
di binario che esso si dioarto-
no, e che sono diverg,:nti tra di
loro, dj scomparire entro i ri-
spettiYi tunnel. In tale percorso
abbiamo dunque la noslra giun-
zione principale al punto B co-
me al solito, ma il costo per
l'attuazione deì traccialo, è pres-
so a poco la metà di quello oc-
corrente per la realizzazione del
tracciato del tipo della fig. 2. In
questo percorso, abbiamo, dal
punto C al punto B, un tratto,
di rotaia unica, abbastanza lun-
ga, in quanto come si può ve-
dere percorre più della metà del
perimetro esterno del tracciato
e ritorna con una specie di dia-
gonale. Naturalmente su questo
tratto sara d'obbligo la marcia
nei due sensi e questo imporrà
nell'operatore dell'impianto una
notevole attenzione per evitale
di predisporre degli itinerari in-
compatibili per due treni. Ogni
volta che un treno stia marcian-

do in questo tratto di percorso,
occorrerà fare in modo che un
altro treno che giunga al punto
C od al punti D, di giungere es-
so pure sul punto C o sul D ed
avviarsi quindi sul ramo libero
del binario doppio. Una volta
che il treno stesso sia uscito dal
tronco a binario singolo, l'altrc
potrà avventurarsi sicuramente
ed in direzione contraria sul tron-
co stesso. Da notare che al pun-
to C come al punto D, vi è uno
scambio, questi sono entrambi
di tipo a molla semiautomatici,
ossia con una posizione fissa di
riposo il che consente di evita-
re qualunque sorveglianza in re-
lazione a questi ultimi. La con-
dizione illustrata è resa possi-
bile in quanto Ia stessa è
tale per cui i treni che mercino
in direzione degli scumbi, ven-
gono d: que.sti instr;Ldati sem.
pre sul r:lnro di destra del trac.
ciato a rotaia doppia, mentre i
treni che provengono da uno
qualsiasi deì rami <lel binario
doppio che convergono ad esso,
possono transitarvi, del tutto in-
disturbati.

BINARI DI SOS TA

Rappresentano degli accessori
quasi indispensabili per gli im-
pianti a rotaia semplice e sono
essi, in pratica che rendono ad-
dirittura possibile l'attuazione
degli impiarrti stessi. Essi sono
cioè quei tlarti, in cui il bioario
senrplice si raddoppra per un
tratto relativamente breve ma
sufficiente per accogliere un con-
voglio normale e chs servono
di ricovero per un corrvoglio che
marci in un senso, quando stia
sopraggiungendo un convoglio,
che marcr in senso opposto.

Non bisogna però mai dimerr-
ticare che questi elementi del-
l'impianto fanno parte integran-

''fP;
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te del percorso principale, e che
per questo debbono essere fatti
segno alle stesse atrenzioni che
normalmente si dedicano aDprur-
to al percorso principale. Nella
loro disposizione pitr semplice.
essi sono rappresentati nel par-
ticolare A della fig. 4 in ciascu-
no dei rami in cui il binario
singolo si sdoppia, puo ricove-
rarsi un trcno, menire nell'al-
tro, il treno che per importan-
za o per altro motivo deve ave-
re la precedenza, e che quindi
non deve sostare, può proseguile
la sua marcia, quasi senza che
sia necessario nenmcno che ral-

lenti. Alla entrata e<i alla usci-
ta della sezione di ricovero, ab-
biamo natulaìmente uno scam-
bio, ma anche questa volta, pos-
siamo adottarne uno semiauto-
matico, con una posizione fissa
di riposo, il quale pertanto non
richiede per se alcuna sorve-
glianza, a parte naturalmente il
controllo periodico del suo fun-
zionamento e della prontezza di
scatto di esso, sotto iI richia-
mo della molla.

Nel particolare B della stessa
fig. 4, abbiamo invece una di
sposizione alquanto piìr interes-
sante e complessa di quella pre-

cedente: in sostanza, abbiamo
due sezioni di ricovero consecu-
tive, ciascuna realizzata natu-
ralmente con due trarti di bina-
rio singolo; la disposizione pe-

rò è tale che un tratto di bina-
rio singolo di una di esse ven-
ga a trovare praticamente in
Iinea con un tratto di binario
dell'altra.

Viene così reso possibile il ri-
covero di due treni comuni che
stiano marciando in senso oppo-
sto e nel tempo stesso viene re-
sa possibile la marcia regolare
di un terzo treno che stia so-
praggiungendo da uno qualsiasi
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dei sensi e che, per motivi di pre-
cedenza, non possa a sua volta
sostare: è questa una delle ope-
razioni piir interessanti tra quel-
le che si possono compiere nelle
evoluzioni dei vari convogli sul-
l'impianto, e sono molti, anzi
i ferromodellisti che amano ri-
prendere con una macchina da
presa, la zona dèll'impianto, men-
tre si sta svolgendo la scena.

Ammettiamo che i due treni
lenti (un merci ed un accelera-
to), convergano in senso contra-
rio, alla sezione di ricovero giun-
ti ciascuno alla entrata del rico
vero, essi si dirigono verso de-
stra fino a che vengono fatti ar-
restare staccando la corrente al
tronco (che deve essere elettri-
camente indipendente dal resto),
non appena essi si vengono a

trovare in una posizione di si-
cvrezza, avendo liberato Ia en-
trata alle sezioni di ricovero;
quello di essi che proviene da
est, viene a sostare nel tronco
X, mentre il treno che proviene
da ovest sosta invece sul tron-
co Y. Tutti e due in queste con-
dizioni, rimangono in attesa di
un terzo treno (un rapido) il
quale marcia a tutta velocità
e non rallenta nemmeno giun-
gendo a questa sezione doppia
di ricovero, esso, infatti, viene
fatto marciare sul tronco essen-
zialmente diritto di rotaia che
risulta liberissimo ed a sua di-
sposizione. Una volta che esso
sia transitato sul tronco; i due
convogli pirì lenti possono ri-
prendere, anche addirittura corr
temporaneamente, la loro stra'
da awiandosi a rientrare nella
porzione diritta del tronco, pro
cedendo naturalmente in senso
contrario, e senza PiÌr ostacolar-
si a vicenda, mentre il raPido,
per la sua grande velocità, aYrà
nel frattempo guadagnato mol-
ta strada; data la indiPendenza
tra i vari tronchi si Potrebbe
quasi considerare la sezione dop-
pia di ricovero, come un vero
e proprio tratto di strada ferra'
ta a tre linee, al Punto che sa'
r€bbe addirittura interessante
munire le entrate e le uscite di
essi, di veri scambi ad aziona-
mento manuale od elettrico, ren-
dendo possibili delle evoluzioni
e delle manovre sempre più com-
plesse.

PROPUT.SIONE A
DT NflODDEI.T.I

R,EAZTONE

NAVAI.T

f- cco un sistema di propttl-
(f,, sione a reazione, che può
-- esserc adottata iudifteren-
temente su modelli nava,li di su-
perficie come su quelli sommer-
gibili, per il fatto che il suo fnn-
zionamento avviene ugualmentc,
all'aria come anchc fuori clal
contatto di questa ultima e per-
fino in presenza di un fluido
refrigerante quale è I'acqua.

Tra i vantaggi della propulsio-
ne a reazione sia in superficie
che in immersione, è estrema-
mente evidente quello della ve-
Iocità elevata che il modello
stesso può sviluPpare e che è
ineguagliata da qualsiasi altro
sistema convenzionale.

Per il sistema che qui vre-
ne suggerito, vengono utilizzate
quelle bombolette di anidride
carbonica fortemente comPres-
sa che anche da noi, comincra-
no ad essere facilmente reperi.
brli, a prezzi abbastan-za bassi,
nei negozi di forniture per clr-
cina, in quando esse sono in ge-

nere utilizzate come gassific:l-
tori di sifoni di acqua di seltz,
oppure per preparare la Panna

montata, ed in genele come agi-
tatori per bevande.

Da tali bombolette, una voltî
che il diaframma ch!' si trova
sul fondello sia forato, si sPrt-
giona un getto di gas carboni-
co dotato di velocità molto ele-
vata e la cui durata è inversa'
mente proporzionale al foro Pra-
ticato nel diaframma. Da tenere
comunque presente che il dia-
metro del foro è quello che in
sostanza determina la maggioro
o minore potenza del sistema Ci
propulsione; è pertanto da adot-
tare un foro piuttosto grosso,
per la propulsione di rnodelli di
notevole stazza, mentre Per ia
propulsione di modelU di Pic-
cola mole, può bastare un forel-
lino, a tutto vantaggio della du-
rata del funzionamento e 'qurn-
di della lunghezza del tratto Per-
corso dai modelli stessi. Perchó
I'effetto di propulsione del siste
ma sia della massima efficienze
occorre disporre le cose in mo-
do che il getto sia situato a PoP
pa del modello e che la sua di-
rezione sia esattamerrte coinci-
dente con I'asse centrale detla
imbarcazione.
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e siete in possesso di qual-
che motorino elettrico, ma-
gari di provenienza sur-

plus in perfette condrzioni ma
che non potete fare funzionare
per il fatto che esso è privo di
spazzole e queste sono di un
tipo che non vi è possibile di
trovare nei vicini negozi di ma-
teriale elettrico, provare ad usa-
re, in sostituzione delle spazzù
le originali, altre che potrete
realizzare voi stessi, con un ma-
teriale che avete a portata di
mano e che potrete modellare
a seconda delle esigenze.

Il materiale sul quale vogliamo
richiamare la vostra attenzione
è rappresentato da carbone di
storta che potete trovare in qual-
siasi piletta a secco, di uso così
comune, naturalmente caso per
caso, sceglierete i carboncini le
cui dimensioni, in fatto di se-
zione si awicinino di piùr alla se-
zione delle spazzole che dovrete
realizzare, tenendo contÒ che la
grossezza di questi carboncini è
dirèttamente proporzionale con

la grossezza degli elementi di
pile dal quale dovrete ricavarli.

Per dare ai carboncini il profi-
lo necessario, potrete fare uso di
limette molto dure quali quelle
usate per ravvivare le puntine del
distributore delle auto; la sgros-
satura dei carboncini, comunque
la farete assai meglio passando
questi su di un foglio di ottima
carta smeriglio di grana fine di-
stesa su di una superficie uni-
forme quale è quella di un ta-
volo di marmo.

Per liberare il carboncino dal-
l'elemento esaurito di pila dal
quale lo dovete estrarre non avre-
te che da tagliare con una lama
di sega a metallo, in direzione
parallela all'asse del cilindretto,
l'elemento di pila operando con
attenzione per non mandare la

lama ad intaccare il carboncino
che si trova al centro; ciò fatto,
non vi sarà affatto difficile libe-
rare la barretta interna del car-
boncino di storta.

Nella figura sono illustrate le
varie fasi di questa soluzione: in
A, la estrazione della barretta di
carbone di storta dal centro della
miscela polverulenta di carbone
e biossido di manganese; in B,
taglio del cilindretto alla lun-
ghezza voluta ed eventuale mo-
dellatura di esso, con lime e
carta smeriglio; in C, montag-
gio della spazzola realizzata sul-
la molletta di pressione a sua
volta sistemata in cima alla vite
di regolazione ed inserzione; in
D, della spazzola stessa, nel mo
tore elettrico o nella dinamo aI-
la quale è destinata.

Un canile razionale
questo sistema il cane si trova esposto pitr
facilmente alle correnti di aria, a meno che non
si sistemi molto in fondo al canile stesso, condi-
zione questa indesiderabile quando la bestiola deb-
ba sorvegliare l'ingresso di casa.

Una soluzione assai migliore è quella suggerita
nella figura allegata, ossia con la porticina di in-
gresso, spostata ad una delle estremità della pa-
rete; nella cui posizione consente sempre l'entra-
ta e la uscita dell'animale dal canile con la neces-
saria facilita, ma lo protegge in modo assai effi-
cace dalle correnti di aria, dalla pioggia o dalla
neve che possano essere spinte nell'interno dal
vento. Per apportare questa modifica ad un cani-
le già esistente, non occorre affatto demolirlo per
costruirlo: basta infatti chiudere con delle assi,
la vecchia porticina centrale e praticare nella pa-
rete di fronte a questa, I'apertura laterale.
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Cosiruire un televisore è un pqssotem-
po nuoyo, inielligente e piocevole.
lscriversi ol corso di elettronico dello
Scuolo VlSlOtA è il modo mlgliore
per divenire in breve tempo tecnico
speciolizzoto, iniziondo cosl uno cor-
riero interessonte ed ossoi ben
retribuito, Approlitli onche lei dell'oiuto
che le ollre questo scuolo per cor-
rispondenzo creoto dollo VlSlOtA,
uno dei mossiml complessi indusirioli
nel compo dell'eletlronico. Riceverò
o coso proprio tutto il moteriole (com-
preso il mobile in legno pregioio) con
gli ottrezzi e gli slrumenti per il mon-
toggio di un moderno ieleyisore con
cinescopio à 1f 0' e circuiti slompoti
che rimorrù di suo proprielò. Nel
volgere di 40 lezioni locili e moderne,

coÍedo:e di numerosi disegni espli-
cotivi, si impodronirù diYerlendosl dello
tecnico elettronicq. Lei slesso stobilirà
il frozionomenlo nel tempo dello speso
che del resio è ossoi lieve. Se ho
intenzione di introprendere uno cot-
riero ricco di soddisfozioni, o se onche
desidero semplicemente implegore
con lntelligenzo il tempo libero con
un piocevole hobby, non si losci
sfuggire questo occosione: ritqgli,
compili ed incolli su semplice cortolino
postole il logliondo. Riceverò GRATIS
e senzo impegrro untintetessonte
documentqzione sullq Scuolo Visiolo.
lndirizzi lo richiesto o

Scuolq VlSlOtA
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.fi\ oloro che sono costretti a
l, r-t trattenersi a lungo, perV lavoro seduti dinanzi ad
un banco per radiotecnici, opprr-
re dinanzi a qualche piccola mac-
china utensile od arìcora dinanzi
ad un telaio da ricamo, ecc. ar.'-
ranno certamente constatato co
me la loro sedia, per quanto, <ì
prima vista comodissima, non
tardi a divenire invece assai po-
co confortevole, con il conse-
guente desiderio da parte del
l'occupante, da cambiare spesso
posizione, cosa del resto quasi
impossibile con una sedia nor-
male: assai più spesso, poi, vie-
ne sentita la necessità di alzarsi
per qualche tempo, ed è chiaro
come anche questo vada a svan-
taggio del lavoro.

Presentiamo qui il progetto
per una sedia di altezza regola-
bile e di concezione tale per cur
essa risulti assai confortevole an-
che dal punto di vista fisiologico.
Chi la usa può infatti, inclinarc
più o meno la schiena rispetto
al sedile vero e proprio, trovan-
do caso per caso la posizione piu
opportuna. Della sedia è regoia-
bile anche L'aLtezza, così che ta-
le misura possa essere adattaîa
alle varie altezze dei tavoli o dei
banchi da lavoro dinanzi a cui
essa debba essere usata.

Per la costruzione della sedia
speciale occorre procurare alme-
no la base di una di quelle pol
troncine da scrivania, a tre pie-
di, possibilmente del tipo muni-
to di rotelle ed a tre zampe, che
del resto, è facile reperirìa
presso i negozi di mobilio risa-
to in genere; dal punto centraie
di questa base si diparte un'unr-
ca colonnina di metallo, cava che
a noi servirà per lo scorrimento

della seconda porzione destina-
ta alla regolazione dell'altezza
del sedile. fn caso di mancanza
di questa colonnina non vi è
da fare altro che installare una
apposita, rappresentata da un
pezzo di tubo di ferro, o di ac-
ciaio, del diametro di mm. 25

di pareti piuttosto consistentr
lungo mm. 400 o 450 a seconda
del tipo di base di cui si di
spone. Per il suo fissaggio al cen-
tro della base, è utile che una
estremità del tubo sia filettata
e che sia munita quindi di una
flangia ad esso adatta, del dia
metro di almeno 100 nrm. Si pro
cura poi un altro pezzo di tubo,
di diametro questo, tale per cui
possa scorrere con precisione nel
primo, senza eccesivo attrito ma
senza essere libero di molto
giuoco. Anche questo tubo deve
essere a pareti spesse e Ia sua
lunghezza deve essere pari a
quella del tubo piir grande od
appena maggiore di essa.

Anche nel caso di questo tu-
bo, poi è utile che una delle
sue estremità sia filettata in mo-
do che possa accogliere un'altra
flangia, i destinata qucsta ulti-
ìna al fissaggio, a questo com-
plesso, alla parte del sedile, a
sua volta collegato con la sp:.I-
liera. Per fissare il tubo in-
terno, alla altezza voluta rispet-
to a quello esterno prowede un
morsetto a vite che può essere
acquistato tale e quale, oppure
può essere autocostruito in mo-
do intuibile osservando iI par-
ticolare della tavola costruttiva.

. Si passa quindi alla realízza
zione del complesso compren-
dente il sedile, lo schienale e gli
elementi di collegamento e di
regolazione. A tale complesso è
dedicata tutta la zona di sini-
stra della tavola costruttiva dal-
la quale è anche póssibile rile-
vare quali siano i materiali ed
in quali caratteristiche ed il
quali misure essi siano usati cà
so per caso. Il sedile vero e pro-
prio, al cui centro, sulla faccia

inferiore è fissata con viti, la
flangia nella quale terrnina in
alto, il tubo piÌr sottile, scorre-
vole nell'altro. Lungo i lati pitr
corti della faccia inferiore del
ripiano del sedile, sono poi fis-
sati i due listelli orizzontali al-
la cui estremità posteriore detr-
bono imperniarsi per mezzo di
viti a galletto, nelle coppie di fo
ri che si trovano nella zona in-
feriore degli altri listelli, verti-
cali che fanno da supporto per
lo schienale.

E notevole I'elemento di fer-
ro, a foima di doppio L, realiz
zato in barretta della seziorre
di mm. 10, filettata alle estremr-
tà libere per un tratto di mm.
150 circa, allo scopo di rendere
possibile la regolazione della
corsa permessa in avanti ed rn
dietro; lo scienale è formato dal
blocchetto retrostante, di sup-
porto, attraversato nel senso del-
la lunghezza da un foro per iI
passaggio del bullone di fissag-
gio dello stesso; anteriormente
poi lo schienale consiste di un
blocco di maggiore estensione
ma assai piir sottile, sul quale
la schiena viene a poggiarsi ef-
fettivamente; per rendere piir
confortevole sarà possibile in-
collare direttamente sulla fac-
cia esterna dello schienale, un
rettangolino di gomma piuma o
dt Moltoprea, dello spessore di
15 mm. e della estensione pari
a quella della assÍcella. Per in-
ciso dicianto che una sorta di
imbottitura dello stesso gener.e
oppure di qualsiasi aitro, prro
anche essere applicata sul sedi.

Abbonatevi al

Sistemfl "4,,
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le, a meno che non si preferi'
sca invec: disporre su di essa,
semplicemente un ctrscino. Da-

ta la presenza di div:rsc coplric
di fori nellc estremita superio-
ri dei due elementi vcrticali d.'l
la struttura è anche possibrle
regolare I'alrezza dello schiena-
le vero e proprio rispetto a tut
îo il resto, a ciò, basta allentarc
i! galletto ch: impegna il lungto
L'r-rllone, sfitale il bullone stess,.r
c quindi reintrotlurlo nella cop-
pia di fori che appai.r piir crtn-
ver-ìlente. Tornlndo Per un mo-
mento all'elcmento à doppio L
di ferro siltrato .rl dìsotto del

sedile ed imperniaîo alle estr'e-
mità inferiori degli ele,nenti ver-
ticali, per rnezzo di due staffc
mezzetonde, come mostra la fi-
gura, richiamiamo ìa altenziolìc

dei possibili costruttori di que-
sta sedia sulle due molle cilindri-
che che si trovano, una su ciascu-
na delle estremità libere di esso,
tali molle servono ad impartire
una certa elasticita ai movimen
to in avanti ed indietro, del con
plesso del sedile e dello schie-
nale. Notare poi come le estre-
mità libere di questo elemento
di ferro, sono fatte passare at-
traverso due fori praticati cia-
scuno, sulla parte sollevata di
una staffa ad L di ferro, fissata
al disotto dei listelli orizzonla
li, in prossimità deila estrerìu-
tà anteriore di essi. Una volta
che le estremità della barra sia-
no fatte passare attraverso i fo-
ri rispettivi, si tratta di impe
gnarle per mezzo di. una cop-
pia di dadi, piultosto robusti,

come quelli della coppia poste-
riore che servono essenzialmen-
te da fermo per la molla cilirt-
drica.

Per assicurare alla sedia la ne-
cessaria solidità, si raccoman-
da di usare del legname piutto-
sto massiccio e duro (quercia)
e sopratutto, esente da difettt,
quali nodi, distorsioni della ve-
natura ecc; per la stessa ragio-
ne, anche le viti ed i bulloni
debbono essere scelti di sezione
adeguata. In vista della desti-
nazione essenzialmente p.ratica
delìa sedia non è opportuna u-
na verniciatura di essa; il trat-
tamento che consigliamo, sem-
mai è quello di una rnordenza-
tura leggera diluito da quello
deìla applicazione di un poco
di coppale o di gontmalacca
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O ia ch à la vostra

$ vettu se dobbia-\t/ te an entarvi co-
me me dello scooter, con certez-
za, vi sarete qualche volta trovatr
alle prese con un accumulatore,
ossia con quel piccolo congegno
che fornisce al vostro veicolo una
scorta di energia elettrica per
fare funzionare i servizi di esso
(fanali, clacson), anche quando
il motore non funziona oppure
funziona ad un regime troppo ri-
dotto perché il generatore di es-
so sia di energia sufficiente.

Dicevo o trovarsi alle prese, ed
è il termine esatto, per una espe-
rienza che io stesso mi sono a
volte trovato a dovere sostenere,
dato che quel misterioso organo,
è veramente impenetrabile nei
suoi umori e di esso non si rie-
sce quasi mai a comprendere il
vero stato di servizio e le sue
condizioni; quasi mai, si riesce
infatti a capire quando esso sia
sufficientemente carico, e qua!.
do invece esiga una maggi(F
re o minore carica o quando in-
fine, sia in condizioni tali da ri-
chiedere I'opera immediata di un
elettrauto, per scongiurare il pe-
ricolo della solfatazione, vera epi-
demia per le sue piastre.

E' vero che con un densimetro,
e soprattutto con una buona do-
se di pratica, si riesce ad accer-
tare con approssimazione le con-
dizioni di esso, ma questo, ovvra-
mente implica il possesso del
densimetro e soprattutto, delle
idee chiare su quella che sia la
tua utilizzazione : occorre infatti
conoscere la corrispondenza fr:l t
vari gradi della densità e le con-
dizioni di carica dell'accumulato-
re, tenendo presenti anbhe le con-
dizioni del tempo e la tempera-
tura ambiente.

Da tempo, io ho risolto questo
problema, evitàndo anche di es-
sere costretto di portare con
me il densimetro ordinario, iI
quale, oltre tutto, è piuttosto in-
gombrante ed abbastanza fragil'
Mi sono costruito, con la spesa
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di poco piir di 200 lire, un den-
simetro speciale adatto appun.
to per l'accumulatore ed ri
cui uso è addirittura ele-
mentare, dal momento che non
implica alcuna conoscenza in fat-
to di gradazioni Beaumè, ecc. Le
indicazioni che esso fornisce so-
na automatiche ed immediate, ed
il suo funzionamento è simile a
quello del densimetro incorpora-
to in alcuni accumulatori per ap-
parecchiature militari americane
e recentemente, a quello degli
speciali accumulatori che si tro-
vano negli apparecchi portatili
per flash elettronico. Oltre tutto,
poi, I'insieme è del tutto infran-
gibile cosicché non vi è alcun
pericolo di non poterlo avere a
disposizione in qualsiasi occasio
ne, dato che per le sue dimen-
sioni quasi irrisorie, gli consento-
no di trovare facilmente posto
nella borsetta degli utensili del-
lo scooter.

Consta di uno spezzone di tu-
betto di plexiglass, del diametro
interno di mm. l0 o 12 con pa-
reti dello spessore di 1,5 mm.,
Iungo mm. 230 (dimensioni, tutte
queste, per niente critiche). Una
estremità di tale tubo per un
tratto di 50 mm. circa deve esser
immerso in un recipiente conte-
nente olio caldo, non bollente, in
modo che il materialc possa ri-
sultarne riscaldato uniformemen-
te e rammollito; in queste con-
dizioni si prende una pinzetta da
bucato del tipo in legno, e con
essa si preme in tutti i sensi sulla
estremìtà, in modo da ridurne al-
quanto il drametro, ossia in ma-
niera da realizzare su di essa una
specie di beccuccio, simile a quel-
lo dei contagogge, che abbia il
foro centrale della sezione di un
paio di mm. al massimo. A que.
sto proposito debbo fare presen-
te che la operazione riesce assai
meglio quando sulla estremità
del tubo rammollito, viene eser-
citata dalla pinzetta per bucato,
oltre ad una pressione diametra-
le, anche una trazione nel senso
della lunghezza del tubo ed anchc

una torsione tangenziale aI tubo
stesso.

A questo punto, si tratta di ac-
certare che il foro sia abbastan
regolare e se necessario se ne
correggono le caratteristiche con
una punta di metallo calda. In
prossimità della estremità oppo-
sta del tubo, poi si opera con
una limetta frnè mezza tondo, in
modo da creare tutt'intorno, una
scanalatura profonda pochi de-
cimi di mm. e Ia cui unica fun-
zione sarà quella di tenere in
certo modo impegnato il bordo
della peretta di gomma.

Sarà quindi da procurare ap-
punto tale peretta (una di quel-
le che sono impiegate dai par-
rucchieri sugli spruzzatori per
profumo a getto continuo, dato
che in questo tipo presenta una
maggiore capacità di quelle che
generalmente sono usate negli
spruzzatori casalinghi). Tale pe-
retta quasi certamente potrà es-
sere acquistata in un negozio di
profumeria ed anche dove sono
venduti articoli di gornma; la si
libera del tubetto del quale con
probabilità risulta fornita e quin-

(segue a pag. 2&l)
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uesto seghetto, Può essere
usato su legno, plastica, e

metalli teneri, a seconda
che su di esso sia montata una
lama adatta per il taglio di una
o dell'altra delle citate sostanze,
prese come esempio, tra Ie mol-
tissime che possono tagliarsi.

Tra Ie caratteristiche che dif'
ferenziano l'utensile dai gattucci
convenzionali od ai seghetti co-
muni, sta il fatto che esso può
essere usato anche su materiale
del quale si possa avere accesso
ad una sola delle facce, come ad
esempio, su una grande tavola
di legno; a differenza che nel
gattuccio, questa volta, si può
avere la cettezza di muovere il
seghetto con un movimento
perfettamente perpendicolare al-
la superfice del materiale aven-
do così la possibilità di eseguire
tagli ad angolo retto. Da questa
posizione della lama risulta an
che assai ridotto il pericolo che
essa possa essere distorta nel,

l'uso, e magari essere addirittu-
ra rotta come assar spesso suc-
cede. La lama è montata sulla
speciale struttura in maniera che
essa eserciti la sua azione di ta-
glio, quando la impugnatura
viene premuta contro I'oggetto
da tagliare; la corsa in direzione
opposta è semplicemente di li
torno ed è grandemente facilitata
dalla presenza della forte molla
che tende a spingere in alto la
struttura del seghetto. Interes-
sante, infine da notare anche la
speciale impugnatura del seghet-
to, che risulta estremamente
comoda, ed adatta per un uso
anche molto prolungato dell'at-
tîezzo.

La costruzione nella quasi to-
talità viene lsTlitzsta in legrto
oppure, se lo si prefeÉsce, in
panforte, o meglio ancora, in
laminato di legno, quale la fae-
site dura e temperata, ove non
sia possibile procurarne di quella
dello spessore adatto, si potrà

ottenere lo spessore stcsso, incol-
lando insieme diversi fogli di
quella sottile, usando una colla
alla caseina; nella realizzazione
del protipo è stato fatto apPun-
to in questo modo per la realiz-
zazione della impugnatura, comc
la foto, del resto mostra chia-
ramente. La impugnatura è so
lidale con la lama, mentre I'eIe-
mento allungato che si vede
sporgente dalle due parti della
impugnatura stessa, è libero di
muoversi nello spazio rettango-
lare previsto per esso attraver-

DDNSIMEîRO PER AOOUMfTLA1JORI (sesue .ra p^s. ztz)

di se necessario, con un paio di
forbicine a lama curva, da un-
ghie, si taglia una porzione con-
centrica in corrispondenza del
punto in cui si trova il foro di
uscita dell'aria (il foro per la
entrata, in cui si trova la valvo-
letta, deve essere semplicemente
chiuso con una piccolissima top-
pa, fatta del materiale per Ia ri-
parazione dei pneumatici).

Dopo tale oPerazione il foro
dovrà risultare del diametro di
8 o 9 mm. di modo che non sara
diffrcile Îorzare la peretta sul tu-
bo di plastica in modo che il suo
bordo vada ad imPernarsi nella
piccola scanalatura eseguita vici-
no ad una delle estremità. Ulte-
riolmente si tratta di accertarc

con una mano la Peretta e si im-
merge la estremità assottigliata
del tubo in un bicchiere di ac-
qua: in tali condizioni, quando la

peretta viene lasciata a se stessa,
occorre che I'acqua sia aspirata
nell'interno del tubo dove salga
sino ad una certa altezza. Estrat-
ta la estremità sottile del tubo
dal bicchiere, occorre che I'ac-
qua non tenda a uscirne nuo-
vamente sino a che la Peretta
non viene premuta; se comunque
accade il contrario, a porvi ri-
medio, basterà diminuire alquan-
to il diametro del foro del tubo
alla estremità assottigliata ed
eventualmente stuccare con un
poco di soluzione di Para la li-
nea di unione tra la Peretta ed
il tubo di plastica onde evitare
che in tal punto Possano verifl-
carsi infiltrazioni di aria.

Prima di fare questo, Però oc-
corre introdurre nel tubetto, una
pallina di pece nera del diametro
di mrn. 5 (potrà andare bene la
pece che si usa colare sugli ac-
cumulatori). Unitamente a tale
materiale occorrerà introdurre
nel tubo anche un cubetto di cir-

ca 5 mni. di lato, di vero plexi-
glass, eventualmente con glí sPi-
coli leggermente arrotondati. In
queste condizioni il densimetro
è pronto; per I'uso si tratta di
introdurre nel foro dell'accumu-
latore attraverso il quale si'fa
entrare in esso I'acqua distillata.
Quindi si preme alquanto Ia pe'
retta e poi la si lascia andare,
permettendo a parte del liquido
di salire nel tubetto. Si osserva'
no quindi i due corpi introdotti
in esso e che corr la loro Posi-
zione indicheranno lo stato del-
la batteria: se la Pallina di Pece
come il pleviglass sono a galla,
l'accumulatore è in Perfetto or'
dine e sufficientemente carico;
se invece la pallina galleggia ed

il plexiglass è nel fondo occorre
ricaricare I'accumulatore' Se pai-

lina e plexiglass sono a fondo,
e segno che I'accumulatore è in
condizioni cattive e richiede le
cure di un elettrauto.

283



Bt^ccHfrTq suPPoPro
PARTE FRONTAIE

6

BUL.ON€
DA O/32,\

VEDUTA DAL
DAVANTl

Bau2//E 0A 8/32 F/IO ACC/A/O DA
/votl€ DA2

VJfE DA 6-32,

PEZZO D/
,7O DA )r/EfA/.lO

ARRESTq TOMD/NO LA 6

aRTo/r'c///O
v/7E 6a/OA ut/./.A

co/Ì{P DA 6

€tso sPEssoRE VEDUTA
DALL'ALTODEZIO SCORPEVOZE

nello scorrimento attriti sui lati
o sulla costola, è utile altresì che
nella zona frontale della parte
anteriore, questa sia leggermen-
te piegata verso l'alto, ossia tn
pratica, in direzione della im-
pugnatura, allo scopo di rende-
re pirì facile l'avanzamento di
questa guida che vieue a risul-
tare sempre premuta contro il
materiale da tagliare, senza che
per tale pressione, qualche suo
spigolo giunga a danneggiare il
materiale stesso.

Interessante è il sistema cii
fissaggio della lama tagliente (si
fa uso di semplici lame per se-
ghetto a metallo, di lunghezza
normale, del tipo ad un taglio
solo, e come si è detto, con den-
tatura adatta aI materiale da ta-
gliare), la particolare disposizio.
ne adottata ha consentito che
per il fissaggio, bastasse un soio
elemento; per assicurare anche
meglio la posizione della lama,
comunque si è preferito usare
due elementi, entrambi rappre.
sentati da coppiglie fatte passa-
re per dei fori praticati in posi-
zione opportuna nella testa del-
la impugnaiura dell'attrezzo. U-
na delle coppiglie vicne fatta
passare anche attraverso il foro
che si trova ad una delle estre-
mità della lama, onde impedire
a questa ultima di scorrere in
avanti od indietro, indipendente-
mente dalla impugnaLura, la se-
conda, messa a conirasto con
la lama, lungo il bordo di essa
dove si trova la dentellatura, ha
lo scopo di impedire che la la.
ma stessa tenda ad avanzare ln
direzione del taglio, sempre in-
dipendentemente dalla impugn.r-
tura, giungendo magari in que-

DEIIO SCORPE-
VO/E

ouADRErT/ /2x /2
sto modo a mettersi a contrasto
con il bordo della fenditura pre-
parata per essa-nella parte me-
tallica frontale e danneggiando-
lo con la sua dentellatura. La
disposizione adottata permette
anche la facile sostituzione del-
la lama, senza render.e necessa
rio lo smontaggio anche parzia-
le dell'utensile. E' indispensabi-
le che la dentellatura della la-
ma si trovi nella posizione illu-
strata nel particolare a destra
della tavola costruttiva perché
è necessario che I'utensile tagli
solo nella fase in cur la impu-
gnatura viene premula in dire-
zione del materiale da tagliare
e non nella fase di ritorno, sol-
lecitata anche dalla molla di ri-
chiamo.

Come è stato de
denza, gli attriti r
il peggior nemico
funzionamento di quésto com-plesso, bene pre-
venirli e frequel-
ti lubr parte in-
terna scorrevole passando sn
tutte le facce di questa ultima
un blocco d dura, in
modo da la superfi.
ci un velo nte, che
con l'uso dell'attrezzo, tende a
distribuirsi via via di pirì sulle
parti in contrasto. Quanto alla
lama, non occorre che essa sia
lasciata a tutta la sua lunghez-
za ed anzi, in queste condizioni
risulta più molesta che altro, è
assai meglio tagliare in modo
che la estremità libera, eventual.
mente appuntita sporga dalla par-
te frontale metallica dove si tro-
va la fenditura per un tratto cii
una cinquantina di mm. al mas.
sÌmo.

COP/GI/EDA

so la testa della impugnatura
stessa. Occorre che le cose sia-
no disposte in modo che lo scor-
rrmento awenga con precisione
senza che le dimensioni dello
elemento, a esso interessato, c(>
me quelle dello spazio rettango,
lare ad esso destinato, siaio ia-li che sia permesso un giuocrr
ecc.essivo, dannoso per la pre-
cisione del funzionamento, in
quanto tend re la
lama dallapendicotare. iil:te anteriore scor.
revole, vi è la testina metallica
che viene ad essere posata sul
materiale da tagliare e che ap-
punto da guida. La molla, in ac-
ciaio, formata da due spire di
filo armonico piuttosto grosso è,
con una delle sue estremità an-
corata alla testa della impugna-
tura e con I'altra, alla parte fron-
tale della parte scorrevole del
corpo della impugnatura.

Per evitare poi che per l,azio-
molla, la parte

spinta troppo in
essere fatta usci_re del tutto dall'alloggiamento

ad apportare così un notevole
disagio nell'uso dell'utensile, nel
la parte posteriore di quella
scorrevole, è sistemato un fer-
mo, rappresentato da un pezzet-
to di tondino di legno duro.
della lunghezza di mm. 20, fat-
to entrare in foro apposito ed
incollato in posizione tale per
cui esso sporga in eguale misu-
ra da entrambi i lati. Nella zo.
na centrale, la parte metallica,
sistemata sulla scorrevole di le-
gno, ha una fenditura di dimen-
siori adatte per il passaggio del-
la lama senza che questa incontri
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TOMASETTI EDOA.RDo' Muano -
È' I'autore ale['altlcolo sull'mga'rret-
to eletttonico che è stato inse'rltÓ
sul numeto ali m"alzo della rlTlsta
e preg. di letti.îcare un particolare
da lui errato al moDento all lnviar-
ci tl progetto stesso, ossla' P€r la
prreclslonc,, neuo schema di cablag-
gio che ci ha invlato, mancava una

MASSA

connesslonq elettrica. Ta,l€ ilan-
crruza, pur non lmpeal€rralo ll fun-
zionam€nto ateu'rplraîecchletto' ren-
de lncfffclemte ll conùrollo dl tono
itell'aplErecchlo stesso, lmpeileùalo
cloè una regolazlone che Può d-
vestlre una notevole lmPortanzg
netla esecuzlone dl D'ez'zL muslcall.
come è rlscontrablfe alallo schetoa
ele,ttrlcq maDca uD. segno dl mas'
sa, dove ll conalelsatore da ó(x) PF
a nlca, sl cotlegs al tasto ilel < Îe
no r. P€r rendere ù[posstbtl€ qual-
slasl Dallnt€so da Parte al€l co-
struttorl del coDplesso, fomlsmo
qulndl la y€,tsloDe coFrette' alella
sszlone lnteressata allt€'rÌole, d€llo
apl)arecchletto.

GANDIITÎIG.FEBn.UcgIo,Go-Iaelettrtrca,l.ll,u5tr6'tssulD.lSdlTeEaapl€8ent€chellfu!do0e-
ridr - - tea)izzzto con a[ccesso ll (Ét&rìe r. rnen'to I ptrle dl ur1 a4il)aFeochlo dl

col a I qu€l g€nele' è Per lo meDo P@o

ali cut ila Gn,OSI ABMANDO' Gross€to' - rto cbc I'ap-

t€mpo ln' CnìeOe pÎogettl 
'tl 

ra'tlo a tle o €gsère sll-
.leua"'-pittransist_ots.mentato'lDevlta/blunènt€acoFerrte

lizzale, un complesso che oltle a Non soppl.rno
queuo al€i allschl a 45 gtrt, permet-
ta anche I'aualizlone ali altschl a 33'

Chieate anche aleUa posslbilità in mero ale1e nostrìe
gen€re all vatiart la velocltà dl un ser\lamo u1o
comune motorlno ln alt€,rnata, orl- oevlto?l È tr
glnadam€nt€ costruito per i 7E Sl?i. dÈl 195? ,e questa

tl€1
all-
Ml€-
re_

d;
e

ill

6800n



lr
-l-r1

MILONI CLAUDIO, FaDo - Chieate
ll prog€tto per un alfuientaltdre
survoltore funzlonant€, a ttansistor
lnvece che a vlbratole, ln gtado ali
erogare una ténsion€ aDodica con-
tlnua, quanalo sia alimentato con la er
tenslone dl una batterla di accumu-
latorl dell'auto.

Eacole lo achemÈ elettrlco d€IIo
el,lrnentàÍtolFe che ol.tre ch€ a I€1 ln-\t
tercsÉera ,pènslmo anclre un ÈL,bîo
lsttore ctre cl ha poato un queslto
enalogo aI €ruo. Oome ved,e, d&ta l,a
notevole rpot€Dza. rlctìú,egta, olqcorl€
u6are un tra.Delstor dl pot€nza in-
v€ce che uno o due translgbor cl€l
tlpo convenzlonate q'uall gU OC?2
e strnlu. Nel ca"so nGtro, è ueato
'dunque uD. tranalstor Oql6, della
PhUlp6, le cul ma€sa metal.Uca
e'st,erna, oltre che a s€rvlr€ da f'uga
per l+ oilore ctr€ ei wlluppg, nel
suo tntemo; serve anclìe da con-
oessloD€ per ll coll.ettoî€ del tran-
sÌtstol, ragloD lr,er oul, tal€ el€meDto
d€v€ essel€ str€tto a srezzo d€l,l'ap-
posito claclo, 9u dl uD.a plaatra me-
t&lU,c,a d{ adegìlatL- dl,rnsnsio!'l, la
qua,le p€rò deve e,ss€re €lettîlcù-
mente lsol'ats d,all,a masaa dell'ap-
pareoclìlo, peî mezzo dl gomminl
lsolantl o dl pasrsantl (U ba,oh€U-
te. P€t 1'OO 16, I'emettltoFe è col-
iegato al fllo iÉol€,to blu, m€ilrtre

. protezlone, alùo acopo dt df€silp&t€
-; U ocilpo dl t€Dslon€ elevata cbe po-

trebbe comprometter€ 1l ttanslator.
Esso dsv€ essete del tlpo per tein-
otorne dl 12 vol,t edt lù g$ado dl so,p-
porbere dlelùe corleail lBtantanee aU
pl,oco, d,l circa 6 qmperea. CoGre al

I,a, b.1s,e è conn€sea al fi)o isola,to
glauo. I tadrdrrzzùtoîe a,l Felenlo
che sl trove, sul secondarlo dal qua-
le vleD'€ pîeley,ata la tensl,one a.n'oi
dica deve ess,ere aldatto per lar ten-
sione stssss, d,el tL,po a semlond,a e
per una corient€ óel.ù'ordlne del ,{d}

o 50 mA. n diodo che sl trovÈ in
e3rl'e con uno d.egll ,a,wolgkn€ntl. dl
prl,msrlo aerve da scarloator€ d1

aponrdenza dreltra tenslone del 6 vott.
L'organo plù tmporùant€e del su.r-
vol,tor€ è rarppr€Éenta,to da! tm€for-
ma,tone sp€siale, U quele dere esaere
rcùll,z,zelo rlgp,ettandq scrupolose_
mente I d,atl segnelail. l.Uuctreo, con
sezlone dl mm. 25 x 25. AwolglrneD'-
to prlmado P, collegrato a1 solletto-
re d€]. ,tnaneiator, 60 splre d,l AIo
s,mÀItato da 1 mrn. Avvolgl,meD.to
R, d.l. leazlon€, collegÀto alla be6€,
25 splle dl flIo smaltato d]a 0,2 m.
,dwolglmeqto secondarlo, gec. l5&)
splre dl fllo smaltato ala, 0,8 mîn.
L',awolglmento dl ptotezlone con-
trasseglato con lB letteta D, co,nata
dl 34 splDe dt f,Io da 1 mrn,. It ì,'u-
cleo da, usare diwe eser€ dt felro
a'I sluclo, del tlpo peD tlasformetorl
dl uaclùa, con traif,srro della. trar-
g}:.ez,za, dL 0,4 o 0,5 mm. L'a$otbl-
m€nrto clella corDent€ dall'accu,muta-
tore, de IErt€ del survoltote, è dl
0,7 mp.

usctTA C.C

quelle dello strumento illustrato sul
n. 3 della corrente annata.

Quel guo amlco, ha pleDarmente
ragicne,,e d.€1. r,esto, era nelle p!e-
messe del pro,getto sopratutto che
esso Écddisfacesse 8 la cond.tzlone
della sem,plicltà d.l costruzlon€, 6en-
za avere la lretesa dl essere mo
strrum€nto mu,sicale. Se le lntéres-
s,ano strum€ntl verl e proprl, Beb-
bene di gen€r€ divetso, farà bene a
consul.ta!.e I'ampla tts,ttazlone che
Eulù.'ergcmento è stata lnsetita nel
numelo 24 dI ( Fanle r. L€ anDruncla_
mo anch,e che ln .r,Tlvenir€ tornere-
mo gull'aìgom€,nto oon un prùget-
io ancoFe plu completo, drl st!u-
mento tlpo Onallollna.

LALLI CARLO, Castelmauro - Se-
gnala la sigla ali un trasformatore
di moilulazione ali una marca n8-
zionale e chie ile I alati p€r la sua
riproduzione.

Slamo splacentl, ma p€r corret-
te%s, nor) posslamo segnala,rl€ I d.a-
tl ccstruttlvl clel trtasformstole ln
questlone, 11 cul prezizo, del Fesrto,
è anche abb,astanza aooesslùlle, sen-
za contane lo sconto ch€ non le sa-
rA dùfdcu€ ottenere dal suo rlven-
dltore. A,Dioh€ se Ie forolssimo I da-
tl per la c@ùruzloDe, noúì lrotr€m-
mo asslcuîs,rl& del llsultatl, dal mo-
meDto che srreb e pratlc'xmeote
lm.posslbU€ che eÌle teallzZasse una,

coatruzlone verament€ identloa, Bla
per la qualltA, del ferro corne anche
'per gl.l &ccor.glmentl n€Il'a,vvolgl-
m€nto.

MASINMNCENZO, Eologna -
Chiede un progetto di apparato ti-
cevente per onde, cotte € clliede an-
che il progetto pel una ticetì-asmit-
tente e due o t?e velvole.

Per tl rloevltare ad ond€ corte,
può pneulere vl€lone del progetto
lnteressantLsslmo dl a,ppareccb.lo a
Deazfo,ne per tutt€ le ond€, pubhll-
oato sul n. 30 dl ( Fare r. P.€,t l.&
rlcetra.srnlttent€, penslamo che iet
non abbla pFego vl€Io;ne dello scorso
nurmero dl G Slatema r, sul quale
€ra appunto lnserlto tl prog€tto
adq,ttlBslmo a quelle ch,e cl p'ar€va-
no le sue eslgenze!

BASISICO ANDREA, Raceco - Ha
costruito una incubatrice ele,ttrica
con regolazione termostatica alella
temperatura. Lamenta I'inconve-
ni€nte ali un foÉe distulbo alle ra-
dioauatizloni che si vcrifrca ogni
volta che i contetti del termostato
sl aprono o si chludono.

E' evl'alente che 1l faùto sl,a do-
vuto allo sclntllùlo ch€ el vetif,ca
durant€ Il ,temp,o ln cul I co,ntatil
scno vlclnlsslm€ e dl iùanto ln tan-
to vengono a contatto el,e per p1c-

collss.tm€ varlazloDl clll temperatuîa,
come anche per vlblazlonl mesc.anl-
che tnasmesse al contatil stessl lu-
go 1a scatola del,l,a lncubatrlc€. Ds
tale sclD'tlllio, el verlnca la ptodu-
zlone dl osclllazlo!,i emotztate È Fa-
dlofr€quenza che soD.o quelle ch€
lmducono 1l austurtbo. n rlm€d1o, a
paFere no6tro, può essere qu€llo d{
co:lrire I'lntera lnoubatrlce con
une rete met&Illoa, (prreferri llmen-
t€ dl rame o dl ottone, aneh€ a
ma,gl{€ non trcppo Btnette, collega-
ta, à t,P-îî*. Uns soluzlone che a vol-
te riEulta Eufflciente,,'è quella d,t
lnserlre trÈ I oarpl del terrnostato,
o megllo, t!a I suol ilue cont&ttl,
un ccndenoetore aÀtlsctntll lo, deLlo
sùes.o llpo che è lac!tre aoq,ulatare
pre€so ognl negozlo dl elettrauto, ln
quan;to vleD€ cornunemgnt€ usto
p€r la rlduzion€ dello dclntllllo d€Ìl€
d'lnamo o del motorl dl aryvla.mento
dell'e auto, che pottebb€ cleterrrlne.
!e un dl.,stunbo della úc€zlon€ per
1€ automrdlo. P6r le a;llsvetrlce può
pFend.ere vlslone alel progetto sul
n. ? d€ll'annata 1956. S€ teme pol
della po,ssibiLltà dell6, mancanza
d'ella corrente dl a:Ilm'entazione del-
}a lncubatrlce può adotiare 1I slst€-
ma mlgto, con accurnla.ùorl di scor-
ta, opipule adottaFe defl.nlttvment€
ll E{stemB dl rl€ca;l.da,meDto Don
elettrlco, e cloè con uD lu.me a pe-
tlolto. o con mezzo almll€-
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GRANGETTI C., Cortemagglore -
Segnala la slgla ali tr€ Yalvolo ln
suo possesso, per le quall chleile
uno scherna all utillzzazlone.

Penslamo che noD' ela nel auol
progDxmml quel,lo dl Fealluùre una
sup€îetoridlno, aDohe p€Dché fol6€
l€.1 è alle grlme armi. Le coDslgUe-
mo qulndl 1l rlc\sv{tor€ I reezloue dI
oul le fo,rnl'adro lo aclr€ma elsttrlco.
Oome v€rd€, per fÈclUtarla n€l È rea-
Llwa,zloîe 4bblamo E€pal.eto a,gll
zoccoll d€lùe v,al'vole, dlretternente
l€ cona€€,glont che d,ebbono essere
eE€€jult€, 6eDza urdlcare gU organl
lntolnl dell€ val'vol€ et€63e; le dlre-

1000 PF

O/ T'F

-5C000 A F/10

NLAMEilT/ 6,3

3000

2W

52+32
MF

35O VL

mo, ad ognl modo, ch€ ll cl'rculto è
queUo d,l un appa.r€cchlo con prlma
va,l'"ola Fl9eleùdc€ con rEadone dr.

cBtodo, segiulta da uD p€ntoalo dl
pot€nza, 1l tutto allmctlùato dalùa
blpl.aroca bdùtzzatrl,oe. Nel prlrno
eLaólo rlene f€.tta op€ttal'e ln una
partlco,lare dlspoeizton€ le EOII4,
fratta funzloDare a pentodo; nel ee-
coDdo, qp€ra lDvece le EB,IJI, d€ll8
quale vleoe lrfllLzE,Lto solam€nte 1I

pentodo dl pot€nze, meD,trE ve[-
gono la€clat! EeDza collega/mento i
du€ dlodl. D tîesfometorc dl all-
rn€Dltazlone óov€ ase6e dl tlbo
adatto, ln gr6do cloé dl €rogarc u-ua

20n4F50 V

teDsloae dl 6,3 Yolt pèr l€ vol,vol,e
e quella dl 4 volù, €dcluslva,meDte
per l@ raddrlzza0rlc€ a rlscalrlèmeD-
to dlretto. Eseo de.s€ arùohe eFoepre

volt (non crl,Uca), dèl s6corDda/rlo a
prega oentla,l€, d€ve pol arveFe lL
prl.h@rlo unlver&ùe e dsye esgele dl
uIIo poteuza' dl clllce 30 wBtt. U
ùr'adormetole dl usclte, tl,eve e€aele
d{ tlDo adatto au'a valvola EBIJI,
aFsla con lmpodeúza P'rlmarlo di
?0O0 bom e alel.la lot€na dt 5 wÈtt,
L'altops,rleDt€ rna8letodlna.mloo de-
ve al9ele le boblns moblle dl lDpe-
denzs tdentlca o molto d,ellls E
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quella del 8€conidjarlo d€I trasfor- bll€ ali slntonla sla ilel tlpo ad @rla. corne ornpllnc&tor€ l)er gtradlgchl,
mÀto,t€ d,l ueclta. îJ\taI'C dl pf€fe- ùa bobtne f, ttrgvre ess€re a,woltÈ eu senza alouDa modllass oltFe a quel-
tonza un altoparlant€ drel dl.ametro aup,porto dl cortome baq}:ellznlo l,a dl coUegs,re U ooltdutt,ole tnt€r-
dl 15 cm. e d,l. buoDa qlrldltà. I aùatl deu,a s€zlon€ dl mm. 30 e deve €e- no clel plck.urp pl,ezoèl€ttdco, al
df t^rttl gU altll orgteDt eono rfL€- sere 

'r.ea,ILz,z&ia 
con fllo da O,25 mm. ca,pplrcclo dl grlgU adella vel,vola

vabllt diaUo scheme. Il tlot€nzlome- smaltsto. L'lnlzlo deU'a,!"volglmento ECIII4 e le c&lza sclÌ,eFrnollte deù ca-
tro ch€ o1 tloea 8ul ctroulto dl è qu€uo lncticato nello Echsma con vetto d'el p'l'ck-'ulp' all& masse del-
sch€,t. no d€l!a, v€ùyola. rlv€lattlc€ Ll n\rmero l, tra pres 2 sl tlorve alLa I'a,pl)areiochlo, lsigclando lDtatti tut-
serv€ dq. controllo dl leazlone e 20. sIúDa. d,aU'inlzlo, menùle ll tor- ùt I colleg,emerrtl, cor,toclrloultarltto
qutncu regola anche l4dlrettamen- mlne 3 sl ùrova alla 50. 6pllÈ dallo semmral solament€ ver..so leFru., Ia
t€ Ia enstbu{tè e I,a selettlvltè del- {nlzto va,l€ a dlre alla ttlentestma prresa dl Àr-t€nna, per evlt"arre ohe
l'ap,pa,!€coh1o, oltre clle 1I yoln[ne. splra a pa.rtlFe ilal punto 2. S€ cre- qualche BtMlone podsa e€pere c&p-
E' b€ne che ll conalen6atote varla- de può u8ale llrúJl€ I'appa.recchlo tarta e dl,sur,bl I'a.udlzloD€.

CANTONI SANDRO, Mllano. - IIa I'oochlo Bt€€so. Pe! U aufetto pîe- vedlamo n€IùÈ lrnposstrbdlltà dl con-
montato un ricevitore teflex a due s€ntato dal tel€vtsoFe dl cul p.a,rla, tentarrlo; aletito ùla PareDt€sl, pol,
transistor seguendo un nostto pto- è ev!d,en't,e che I'tncofw,enlente sl'a glsmo deU'awlso d1 conslgll.erle r€n-
g€tto e lam€ntÀ di non avere otte- dovuto a qual,ghe temporan€o bloc- z'alttìo un ellmentatore & tragdor-
nuto il tlsultato voluto. cargglo d'ella varlvola oscll 'atrlce m6't,oÌ€, quale &d €8emplo, quello

qual'e dl,pende ohe abbl,amo fornlto Botto forrna
nto d,el IleDnel- cll progetto, adatto p,er 1 md{otele-

69n6o otlzzontal€ fonl del n. I e 10 d€Ua acoÌ88 an-
a, ijlet tubo a neta, puù:rbllwto anl n. 12 dl < St-

rlpeiute '?pc€nslo- aterna r.
aleU'alpp@r€cchlo

OR,IOLI
Chi€ale se
prog€tto al

a brtteri€, ln €raalo di erogar€ ten-
seB3o, trs quelll che p.ubbUchellemo. slone alt€rrata a 5{) perloall.

CRM'L,LEE ENZO, S. Lazz îo. - Un lnive1.tltore del genele de lel
SANTOLI ALFONSO, Toreua dei Sl informa della plassl de afilonta- cltato, edi ln plÌr dit ùlpo aÉsal l,nt€-

Lombatdi. _ Lamenta un lnoonve- l€ per ottenele ll pemesso di co- ressant€, p€lohé atatlco oEsl,a s€nza
nient€ presentato da un suo ilce- struire ed usare spParÉcchi tra- partl vlbraDtl, esÉtèIldo servl.to da
vltote a modulazione ati frc,quenza smittentl, di potenza lnferiore aal osctllatole a tr,arBtstor, con usctia
che riteniamo di m.arca, quello della un watt. chleate inoltre se con il lfi alternaÈa e llo volt, è etato pub-
deriva all lrequenza da parte alel- la.illotel€fono da nol pubbllcato Può buceto 6ul n. 27. Non sapplomo
I'appar€cchlo, il che impone plìr Yol- essere usato un miclofono te€jizr,a. però r,e la Eua potenza gle cuf,fr,-
te ll titocco ilella slntonla, duranta to con delle puntin€ ill graflte di- clente B quell€ che aoDo le aue
I'aualizlone; pone anche un quesito spose sul filo dl alcune lame. Djecessltà, ad o€Él modo le segna-
in merito al difetto presentato ala [,a praGsl I]€r l'ott€ntrErento cl€l l,t@mo, che estatoúo lD cúnrtlre'rclo'
un t€levisore. p€rmelso dl traamlsslone aÌrclìe su lnrvertltorl d€l gerrere, m& a vlbra-

euanto cI dloe rtgu,a,rdo a,l rlce- rF,terrre co€l, plccole è quella strespa 'tofe, dl poteDza Ea,gglole, prodot-
vttore per moalulazloD€ dl frequ€n- che sl deve sosteDer€ per a'pparatl tl d'Èllo < Geloso r'
z,^ cl f8 Ir€rutare che tl dtfetto BIa dl pot€nza maggloFe, specmca;ndb
dovuto a.d un& derlva dt frequeDza .€he n€l auo oerFo, alovîA ùr.&tt.ÈÍ8! dú nOsA VITO, AYigliano - Segnde

dt orl€Jn€ ùermtca, olpp,ure ad una llce:la dI dl pdrno dl ess€r€' in possesso di un regi-

Aorn-rti r qualche lnétablll,tA nel a glaalo. odsl,& d& 0 a 50 stlatore a Filo, e chlede ilella pos-

allr!.entazlone anoauoB spectralrnent€ w,xtt. trb eccezlo so che la sibilità dt utuizarlo come rlcevl-
d,ellE valvola conv€ttltrlc€. Nel prl- lodlotFaamlsslon€ deb'ba avÎenlre tol€'
mo caso può trsttaîst dl un con- entro un naggilo Umltatl€slmo € p6- DÈ acartaîe mutralmente la ao-

den€atore FÀazzú,a ln un punto nel al llment€ all'lntemo dl uno 8t€8so luzloDe dl D.anómettele ln moldo
quqle vlene lnv6tlto dal calore dt gbarblle, nel qua,le oa60 la llc€nze profondo I'apparecchlo, ll quole nel-
una r€slÉtsnza o di una valvola, alt tragmlsslolre è da rlt€'llere su- l€ conLdizloDl ln cul st ttove ha pur
nel Eeoondo caso, j.nveoe può l,rNla- p€tflua. Non le conel€luamo dI sdot- eempFe urr velol€. rE' aemmal da ple-
gaFe oon uD buon voltl,m€l0ro lfl tare qu€I mlolofollo coll U progedtto ferlFe la eol'uztone d{ usa're ll cqn-
oonilnue lxtsèllto sul clr!9ulto dl d€l !&ttlotelefolo eul fa c€Dno, da- [)lesgo come gg6rpltoe ampuqoa,tole
pldoca d€tùa coDrvertttrlìoe o forse to ch€ con e€so, plìr tncora cbe uaa dI ba.ss î,lequÉDza, € qulndll munlF-
an,olre Eermp,ll,oern€Dt€ aul ÉeooDdo rporrtate mtnlmÈ ovtè anche una ne- lo dl unasorbsdlslnúoulzzatore, ctre

condensetore elet'troflltlco dl iltrag- sa DFecarla ln fatto dl quautè, sefl- può ,esene a 8€mrpllc€ dloilo' otprpure
glo; odset.vando Ee quando sl verl- D, pa,îla,re delle c'ontlDue nola dl B trranslstor, od a.ncoFa e d,lodo plÌr
óca ta soompaFa d€114 sl'ùzloîe sI rlrnstt€re a pcto l€ mlne ohe t€ù- úr:a'l8!stol, (svrè unB vqsllsslma
v€rtochl ench/e qual€be varlazto]1€ d€rènqo e Ectqola.re vlÈ @n le ml- p()salrbltftè dl scel'tÀ s€ sfogllerÀ Ie

dl tenslone, aúch€ tU tlochl volt. nime oÉctllazloDl del eur'porto sul aDrD,eùe 58 e 50 dl glst€m& ed I nu-
Clll lncltcatorl elettlonlct df stD't!l- quarle sono rlposùe. ga/pp!4 cbE gll 'merl c,orrlspondentl dl <fìÈret)' IJ3

nla, tn genere Eorro pllotatl dal Bl'lúr€Dtatorr{ eeDza tFa.sfcrBatole, uEclta dl bassa frequenza del slnto-
seg;8le che aerve pè,r lI contfolto o6ela del ttpo a rc€let€nza d€bbono LLzzs,totz, qualuD,qu€ eseo sla dorra
oulcrnatlco d€ùIa senslblllta; noD' egsere proglettstl l,D funzlone d€llo {mvlarla" all'entr&ta alel complesso

trcs€lamo dtltle dl pll) perclrè non aDrflarecchlo e speclslmeDte d,ell€ 1n funzlon€ corDe è stato detto, aU

iarppbmo q,usl€ Ele l'Àgparecchlo valvole ch€ sono d€€ùiDetl Èd all- @rdpllÉca'tcl-re 6 piEolBf,lDem;te, sl
eul- quele iet tatencle appllcàre m€mùa,re, nèl suo oaoo, pertanto cl punto ln cul è conneso 1è bobl-
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'GDRMANI GIOVANNI, lfriesto - 1n oommeFclo n€l ;buoad Dogd d'l
chlede chierinenti in merito alla giocattou sclen'tlúcl. [.4 lEfoDmtÈtroo
bobina esplora.tdce DeI oercametalli conuDque ch€ un pto€etto dl tel}
a quattro tlanslstor ll cui progetto 8coplo d€l geD€re a 10O l,Dg!8;Dd{-
è stato inserlto sul no 30 di Fare; m€Dtl sempÌlqlEsl'rno dl costÍudou€
si informa anche, al€l tipo att bo- ed e'stremam€Dte €€oB{}mlco è 8ta-
bina di antenna da usare coD lo to tD6erlto lrel nuD€Fo 0 dell'eo-
stesso. nata, 50 d€IIa rlvlrsta. Urt alúro &-

alaue risposte. D!on€: q,ue.gta ulttma dov€ e5ger€ qualiDtè e dt part pot€nza, lE q{ra-
Non con-pr€ndlaúro cose lDtsada una bobina dl ant€ra[a adatta per I'e lnoltre può tlrtro(lunfe lrel coln-

dlce,ndo ( el bbadt chl€do uno sche- ond€ m.ed.le, qulle ia Oorbetta ClSr2 p'l€sÉo dreue 3b€tra'zlo'nl'

DuDque, Ie sei splre debbono es- Dlalogo pq n€ -v€rrà pdblyllcaùo
ger€ introd.ott€ Del tubo l,solente ùra bleve, Tengo oom'uDque pFe8en-

éidr U princDrio delrl'avvolBlmento te ch€ re vuole delle p!€st€'tlorll ec-
dèv€ €aseFe collegato coE' li coltet- cellentl le €oDvlED€ rú'ore per forzè
ùoDe del trsDsl8to!. meDtre ll lsy- urlo ap€ocruo, la, ou! l8/vorazloué

vrrronro curDo, pescara -.1:.: *tj,*"f"";1i""jíf"ffJfffi r*: :ff|f'r#'ffS;ti"[?-#I*"3tff;
De molti quesitl diversl' arguibilt -i""rì-à"rr" l"Éìne. osctlta,trlc€ carrì- d.l una l€Dt€ ob,blettlvo di, buotrÈ

uetta deua testine dl trettuto del
conaplesso. ID queste coD,al{zloni,
Daturalnr€rate Ia testlna va tolla dal
ollculto, magarl. loedlente un corn-
mutatore cbe permetLa dl r€ltr8eir-
la, st,acoando !l slntonlzzatore
quaDdo tntet€sl usare I'apparesclrlo
come vero reglatBltor€. Nello solu-
zlorxe che le a'b'blamo suggellto,
l'.Àp'par€cchlo deve eagere dlaposto
comre ae sl tratto,sse d.l eseguire
l:,ascolto all una rcglstrezloue.

ma glA esistente!t, comunque, Per
l€ valvole lr1 auo ,po€se6so cl pla,ce

segnalad€ ll rtoevitore a slDtonte
f.s8e, che è sùato Pubbllcato sul
no 12 delllÈnnÀta 55, cbe Prev€d€
appunto I'imip €go delle valvol€ cl-
tate. II mlxer cl Pa,re uD a.PParato
att lllteresse tloppo dsttetto p€rchè
p@laùno rlterierc opportuno Pub-
bllcarn,e uuo del gEner€ da lel cl-
t,ato, mentFe lel awa llotato che ne
abblemo gla, pubbucati dt tlPo me-
no lmp,egnattvo. La valvols 90@ è

'pentodo pet tadio'frequenza, s u.lr
varlablle. Ftlem€nto 6,3 volt, 0,15
ampér. Teuslone placcB, ns ao.lt,
8 mA. TensloDe scbemo, 100 volt,
2,5 mA. Gîlglla coDtrollo, - 3 Yolt'
pendeoza, 2,2 úA /aott. CotÌegameútl
allo zc@olc, vlsto dal dGotto, con-
teggto tn aeDao olerlo, co'l lnlzlo
dr1Ì pÌlmo ?leauno s 8tDlÈbra della
utr8 ElDlotulìB I Éet'te Pledtnl
E:pÀz-'rtura ma' r' crl-
glla coDtrcllo. o, grl-
glte spessoFe. Plecuno 3 e pierdlno 4'

Elaimento. Pi€dlno 5( placol. Pieldl-
no 6, grlglie schermo. Plddlno 7

catodo ,e griglla, sopprcssore come
eì pledlno 2. trr1 ltn€a dt massi-
gra la v,alvola ln questlon€ PuÒ
q.Éeebe u3atÈ l,n iuogo alella 68,A6
ó stnUl. MomeDùarl€emente l'edl-
toùs' è sp,t'o,vviEto, ciel c,alocùaùo-
rl Velox, cb€ 8o,n oomuDque l€Pe-
llbltt prosso molte dltt€ qual1 la
G1BC d;l M!!ano. IJo st€seo dicasl
per quello clre rlgualda I pronluarl
al€lle valvole. Dettl dlEposltivl sono
comunque in I}leparazioD€. Non
cornprendlamo 1l suo tono Per€n-
torio, netla llchlesta d€tl€ tabelle
p€r Ll calcolo rapltlo dl lnduttanza
e cllcuitl !n gouer€, la tnformlamo
però che n€ abbtemo lÀ Pr€Para-
zlone clq, t€mpo qujello che cl cbled€
e che coglteÌemo 1'a prosslms occa-
slone ,per lmp€gDarlo. Pel l€ ceÌlu-
,le foto€lettrlclxe sl rlvolga allÈ piir
vlctDa s,sd€ della sua cltta, d€ua
WestlnghouÈe; Per foto traDalatot
st rtvolgÀ aua Phlups, e Pel I l€-
ley, a sconól del tlpl lnt'eÌpeLll'
lÈ .G€Iosot e la- (Slemenet.

clella quale vi€ne usato solÀm€nte
l'Àwolglmento tii slrltonla, m€Ltre
gli È'Itr1 sono lasclatl Benza colle-
garn€ntl o possono anch€ eÉser€
toltt via.

DE SIMONE GRAZIA, Savona -
Desialera chiarimenti in taerito alla
costruzione ali uno dei ricevitori in-
serti sul n. 28 ali < Fare r. Chiede
altresì il cilculto per un eltro ap- TELIJ FRANCESCO, Augusts -
palecchlo. E' in poss€sso ill una locomotiva

Slrloelemente, per quaDto a;bbla- Pel ferroEoalelllsEo e chiede' utl
mo g'uald.ato, noD llusclamo a, com- plogetto ili Impianto Per utillzz'rla'
prendere a quale rlcevltole lel la,c- Eocole lntranto u,n ptooedlm€uto
cla tlfetlmslrto, anche p,er lI fetto a,sgal sernpllú"e pe: aooertare ce el
cb€ tl pot€nzlometto da 2,5 Khom, ttattl dl un compl€€so coD motote
Do! flgutq ln &louuo del progettl in coDilDua oppur€ co! motorc
lfu*etltl ln quel nuE€rl dl ( llf,te r. ln alterna,ta. Pro/vl ,Èd lr:,ytare Ia
s'e crode, potrA essere plù preclsa ùenslone dt d[le pue d64!,5 volt
specincdtdo. QuÀnto aI materlal€ tengloù€ dt atu€ pl,tre da 4,5 vol,t
dl cul cl rlm€tte €ùenco, rll,e{'laúlo au,a spaz@Ia c€ntnale € dalùe msssa
ob€ €sao è alqu'Bnto €terog€neo per d,ella locomottvè, o,ppure Àlla Bpez-
[rctere esrser€ m€sso lnsi€me ln un& zolb ed s,l l]gntogr&fo Ee slo del
utlllzzazloDe toùal€. Può comu,nque tlpo o l,l,nea aeréa. S€ 11 motoilÉo è

'provaDe a metteDe lnalerne ll rlc€ry!- tn contlnu& Don tatdera I mettor-
,tor€ a Ì€azl sl a ruotaf€ ln c
Dumero dl trÀ .rlpetere la
un progett aùlm€nta,txdo con
translator, ch€ stlamo metteDdo a naùa dl g volt, che uò Èd esem'plo
,punto e cb,e pubbli,cheremo quanto rllevar,e dal eecorxalarlo dt qu&lslo8l
prlma. trl traLsform,ator€ lD. questlo- trasformatote dra, oa,mpanel t della
n€, d,eve esseFe della eerle Photovox
ed è pertanto dl eDtrata 6,e hs la
strgla. T?1 € dl uaclta, ae lre lnv€ce
la slgla T?2.

M0DttusM0
tui\lzl0l{AtE

E STAIICO

potra 6nohe trov&le ragg'u38ll cho
le lnt€ressano Pel glt scs,mbl' ee-l'x'

\ -,'l\ ,.

neus aua al.ttà DoE rlegca o trovaÀ-
lo, Àd, una deUe djltt€ se€flgla,ta

,1,..R.. orTrcA í1frff'X1'Àf';?*"l$li1i;l;
€, :,-, FOIOGRAFIA

.'r Í i I ClllEMAIooRAtlA "*r" i*ti" prri"" " cbe eono sp€-
clallzzxte ln f€rromd'ledlllsEro. PsD-
61amo anch€ clre Può edaerle uttle

Bozzo ROBERTO, UaliDe - E' in- una Inúùrinatura gen€nale aul le'r-
tenzlonato alla costruzione di un romodel.lismo e per qu€8to l€ E€-

telescop imentl' na ga corso
pr€cisa e,sclusiva' da su tÈI€
mente to 5, 6, 8'

A parere nostro Èl-
lorù &cqulstale qu Ès-
sal economlco cb ont€

v



I4IVT/[5[ EEMNEMIBI
Lite 6o a patola - Abbonati lite 3o - Non si accettano ordini

non accompagnati da rimesse per I'importo

TUTTO PER IL MODELLISMO F€,r-ro.4.uto Aereo Nevale. pet una
migliore scelta richledete catalo-ghi: Rivarossi _ Marklin - Fleis-
chamann - pocher L. 200 cad. _Rivlsta ltalhodel L. 950, - Riia-rjssi L. 200 spese complese. -Fochimodels - Cotso Buénos Al-Ìes 64 - Milano.

Dott. Ing. V. CARELLA - Tecnica
dei DIODI A METALLT SEMICON-
DUTTORI e dei îRANSISToR,I
- Due volumi pa_gg. 560 fig. 600,
L. 3,200. Espone genesi, proprietà,
criteri di impiego, numerosi cir-
cuiti RADIO e TV. Spiega anche
le crlcolattici elettroniche. Richie-
derlo principall librerie e, in
ma:ncanzz, all'Autote in Roma
Via Tacito 7.

AVETE una RADIO a GALENA o a
DIODO? La Besset, fotte della sua
esperienza pluriennale nel cam-
po d(lle tealizz^zioni a bassa fre-
quenza, mette a Vostta disposi-
zione Starket: AMPLIFICATORE
A TRANSISTORS che permetterà
,-l Vostro licevitore risultati sor-
prendenti, con un ptezzo ptodi-
giosamente mode,sto grazie alla
costruzione in serie adottata, di
L. r.980, in motriletto di plastica,
completo di batteria a lunghissi_
ma durata. Viene anche fornita
la SCATOLA DI MONTAGGIO
comprendente il matetialè €,let-
ttico, lo schema e le istruzioni
al ptezzo dt L. 1,800.
Per Pagamenti anticipatl sul
c.c.P. r/36368, PORTO E rMBAL-
LO cRATUITI. Concessionatio
esclusivo Atrigo D'Atrigo - Ca-
sella 7053 Nomentano - ROMA,

FILATELIA BUSTE PRIMO
GIORNO - NOVITA' Commissio-
ni Abbonamenti ltalia Vaticano
economia tempestività. Richiede-
teci condizioni COFIV - V. Mt-
lano 43 int. I _ ROMA.

PACCO 1 Transistor OC70 - I R,eIè
transistorizzato - I Cicalino 24
volt - e Raddrlzzatori aI Selenio
- I R,eslstenza regolabile 20 Watt
L. f.100. - Pirzzz Romano _ Corso
Vitt. Emanuele 206 - TORINO.

IMPORTANTE: rlcevitoti e trasmet-
titori di (Sistema A) e (Fatet
costruiti o scatole montagEio.
SCONîI. Chiedere subito LISTINO
inviando francobollo risposta. -
Paolo March€se - C. P. 344 _ tr.I-
R"ENZE.

INDICE
DELLE lil.ATERIE

Caro Lettore . tt^g.227

Condizlonatore dl atia da
vecchl frigoliferl , 227

Tavola pieghevole dl glandi
possibilltà , 230

Effetti speciali dal piano-
forte r 231

Acc€ssorio aloppio uso pet
ll guaralaroba r 233

Giardinettl in miniatula D 234

Come ancorare un tappeto
nettapiedi ù 237

Attaccapannl pel stanza
piccola ) 239

Fotografate senza essete

visti D 240

Trucchi fotograflcl > 243

Ricevitore con sintonla a
line€' risonanti D 241

Tabelle prontuatio:
( La legge ali Ohm D , 248

PaUiamo alella filodifiusione > 252

Plovavalvole univetsale a
transconduttanza . ., ù ZS5

Calcolatore per ttigono-
mÉtria , r 265

Voltmetro a ttansistor Irer
tensloni elevete , Z7O

Pistola a spruzzo a bassa

Pressione > 271

Perfezlonamentl di fetro-
moalellismo: (sviluppi del
petcorsoprincipaleD ù 274

PÌopulslone a reazione di
modelll navall ù 277

Spazzole improwisate pet
motorlnl elettrtcl > 278

Un canile tazionale , 278

Sedia universale pe,r labo-
ratorio D 280

Densfmetro per eccumula-
torl t 2BZ

Seghetto Derfezlonato r 283

AER,O-MODELLISMO - Motorint a
scoppio ed €lettrici di tutti i tipi,
mototi a reazione JETEX, scatóle
di costruzione di ae
cotteri, automobili,
leonl. Nuovissimo
streto n. 7/1960 L.
- Via Vincenzo Monti 8 - MILANO

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZ,IO -
NE MOVO specializzata da 25 an-
ni nel lamo modellistico potret€
realizzate tutte le vostre costru-
zioni con massima soddisfazione,
facilità ed economia. Il più vasto
a.ssortimento di disegni costruttl-
vi per modelli di aerei, dl navl,
di auto ecc., tutti i materiali da
costruzione ln legno e metallo.
Scatole di montaggio con ele-
mentj prefabbrlcatl. Mototini a
scoppio, a reazione, elettrici. I
migliori apparecchi di radioco-
mando ed accessori. Ogni tipo di
utenslle, i famosi coltelll ( X-
ACTOD e I'insupetabile sega a vl-
brazione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo illusttato e listino
ptezzi i. 30/f959, invlando L. S00
a ( MOVO ) - Milano Vta S, Spi-
llto. 14.

TUTTfI
per la pesca

e per il mare
100 progetti per gli opPassio-

îlati di Sport acquat;ci

Come costruire econo-
nîicamente l'atlrezza-
lura per il nuolo, la
caccia, la folografia e
la cinemalografia sub-
acquea.

96 pagine riccamente
illustrate - L.250

Inuiarc importo

Rodolfo Copriotti
Piaua Plali $lroui, 35 - [0lllA

CoDto Corrente Poctole l/7ll{

R,ODOLFO OAFRIOTTI - Dl,retto,r€ reqponsabd.le - 
Decreto del TÈlbunÀle dl, F,oma, n, 3?59 del 27-2-19.54

Per la dlfiusslon€ e distribuzlon€ A € G. Mar co Mllano Vle Plrelùl 30 - Telelmo 6502ól
Stab. GFaflco F. Caprlottt - Vla Clcetone, 56 - Roma.



AI7I/ISI PBR OAf,IBI IDI MANDRTA[.D
L'inserzione ttella presente rubríca

è gratuita per lutli i lettori, purché
l'annunzio slesso riflelta esclusiva-
MCNIC iI CAMBIO DEL MATE-
RIALE lra "arrangisti".

Sarà data la precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

CAMBIO Microfono, Relè, cenii-
naia ali resistenze e condensatori,
bobine', nucl,ei pet ttosformatoú.
vadabili e eltro come zoccoli com-
mutatori ecc. Tutto per St€toscq-
pio o Macchina fotografica o altro
materiale. Angelo Rampini, Poglie-
no Milanese, Via Pale,ari, n 29
(Milano).

OCCASIONE - Complesso Ferro
}ferklin usato passo mm. 45 com-
posto di otto locomotive, 4 

^ 
y^-

pore €, 4 elettdche 4 yagoni assor-
titi diecine ali metú binari, itue
tlasfolmatoti passaggi al livelto
sambi ecc. ecc. tutto funzionan-
t oltre ad altto matetiale vario da
nett€re a Frsto.
C3-tlBIO con piccola saldatrice ro-
trtiYa clettrica o con altto mate_
drle al'oflicina. Oferte a callim-
terti ileriano yia S- l,otenzo 4 B
Eclluno.

CI-IBIER"EI: I altopatlante HI-lrÍ
ir !l cr- dimetro con diffusorÈ
cÉÈzh iD plestica, 1 condensàto-

re variabile ad aria a tle sezioni
500 + 500 + 500 A.F, I auricolar€
magnetico, I valvola 6J5 e 2 con-
tlensatori elettrolitici 32 mF, 350
VL. il tutto nuovissimo e perfetta-
mente funzionante con una chitaÌ-
ra di buona matca e in ottimo sta-
to. Marcello Mzzz^, Piazza F. Cuc-
chi 3, Roma.

CAMBIO i seguenti tlansistoti con
altro mateilal€ rad.io ali ingtmdi-
mento: 2N363, 2N485, 2NS3l, 2N632,
2N633, 2Nf91. Scrivere a Ettore Ac-
ceD.ti, via LattaÌzio 56, Milano.

CAMBIEnEI lucile llenardelli qua-
si nu.ovo con un centinaio di mu-
nizioni calibro 48 contro ricevitore
plofessionale conent€ alte,mala
funzionute onde raalionetisti pre-
fe?ibilment€ mrca Gcloso. Gavèl-
lo Edo, Yia Ttari 16 /3, GenovÀ
Sestri.

CAMBIEREI uDo o du€ bass-refex
di alto rendimento ed elegant€ pre_
sentazione, (altoparlantc 23E mm.
8 watt) con Íragretofono o mac-
chin€ fotografiche o altro mat€ria.
le di mio gradim€,nto- lti"iDo ZÀn-
gheri, Via Soardi 23, Rimini.

CEDO tutto iI seguent€ materiale
tutto funzionante ed in pcrfett€
condizioni in cambio di u.D alto-
parlante da 6 cm. lEt ttaDsistDi:

Altoparlante da l0 cm. antenna in
f e'rroxcube da 8x140 mm.; minu_
terie valie. Inoltre cambio yalvo-
le nuove 6X5cT e 6C4 con trmsi -
stol OC?l o equiyalenti putché
funzionante. Sbaragti Tiziano, Cor_
so 4 Novembre 13, Alessanatria.

CAMBIO motore a scoppio c.c. 3,?6più elica più miscela con micro-
motor€ max. I c,c. o con matetia-
le Radio oat Ottico. Mario SalvÀ:
dore, Via S. Giuseppe 3, Cittànrr_
va (R.C.).

CAMBIERTEI Raalio pottatile BtaunEsport, a pile e a córrente, nuo_
vissima, con un buon apparecchio
fotografico e a flaseh, anche usa_
to ma in ottimo stato. Mariati Osi_
ride, Via Marianna Dionigi Il,
Roma.

CAMBIO superete,rodina portatilc

VERfl TECNIGÍI
OUIIIAONI PIÙ DI UN TIUNEITf| I

iscrivetevi dunque subito
qi corsi per corrispondenzq

il,

ríto,glío,te, c o mpiloie,
spedite senzo, ltdnco-
bollo guesta cartolíno

CEDOTA

Non affrancare

I I
DI COMMISSIONE I,IBRARIÀ

Froncalura a
c6rico det desli -

nèlorio dò ad4e-
bllarsi sul conlo
di credito n. l8C
presso l'Ufl.Posr.
di Roma A.b. Au-
lor Dir Prov P P.
T.T. n óC8lì del

ì0-l-1953

SCUflI,A
PflTITECNICA
ITATIANA

Viqle Regino Mcrgherito, 2tOlA ROMA



I VERI TECNICI
SONO POCHI
PERCIO
RICHIESTISSIMTI

Con sole trfl ltre
e mezz'ora di studlo al giorno
a casa voslra
polrrts mlgllorare
I,f, VOSÎNA PÍISEIONE !

è facile studiare
por conrlsDondenza
col nuovissimo metodo
dei

Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
donq in ogni corso

una eomplela e mnoderna
allrezzalurc dl leboralorlo
c maleriale per

ccnllnrle dl esperlenze e monlaggl

RltoglÍote, comPllate,
spedúte sanza froncobollo guestc cartolína

I I I I
spect. SCUOttr P0LITECNICA ITILIA]IA

VíoIe XegÍno Margherlta, 294 ROMA

Vi prego inviormi gralis il calalogo del Corso sollolineolo :

FIIMETTI TEtrTflCI

.- Radlolecnlco
- Tecnlco ÎV
- Radlolclegrallsta
- DlscAnalore Edlle
- Dlsegntlore lteccanlco

I
2
3
4
5

Molorlsla
}teccanlco
Elellraulo
Elellrlclsla
Capo Maslro

Cognome e nome

Vla

Citlà .-_-_ Prov.

Facendo unò croce X inqueslo quodralino ! vi comunico che
desidero ricevere anché il l" Gruppodi lezionidel corso sollo-
lineolo conlrossegno di L. 1.387 lullo compreso - Clòperò
non mi lmpegnera per ll prosegulmenlo del Gorso

6-
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9-
lO- e
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